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Nascondere la morte 


di don Marcin Gazzetta 


a tradizionale festa di tutti i 
Santi, a cui segue la 
Commemorazione dei fedeli 
defunti, è ogni anno una 
provvidenziale occasione per 


‘93 aziende 
offrono 1.380 

4 posti. Anche 

— dall'esteroin 
cerca di laureati 
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fermarci e pensare. Pensare a 
cosa? Alla tristezza di rapporti 
umani che non ci sono più? 
All'inesorabile fine a cui tutti 
siamo destinati? Ad uno sguardo 
superficiale può sembrare. Ma la 
Chiesa, nella sua ciclicità 
liturgica, abbracciando la vita (e 
la morte) non vuole sbatterci in 
faccia la verità, quasi per metterci 
con le spalle al muro. Anzi. Ci 
ricorda che tutti, credenti e non 
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Nasce la scuola contro 


lo spopolamento 
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credenti, siamo in cammino, 
abbiamo una direzione. Di più, 
abbiamo una meta. Santi e 
defunti, ricordano all'uomo di 
ogni tempo e di ogni cultura che 
la vita non è una casuale 
apparizione nell’evolversi del 
tempo e dello spazio. Potrebbe 
essere sopportabile una vita 
senza questa prospettiva? 
Avrebbero senso il bene, il 
sacrificio, il dono quando non c'è 
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L'Arcivescovo arriva 


nella Cp di Tarvisio 
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È emergenza 
freddo peri 
senza dimora. 
La Caritas cerca 
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un fine? Forse la grande 
domanda che ci viene consegnata 
trova il proprio fulcro qui: morire 
è reale, vivere è una 
responsabilità. La morte, 
appunto, è il grande tema che 
mette tutti in imbarazzo. Cosa 
significa che una vita, unica e 
irripetibile, che ha saputo 
intrecciare relazioni, generare 
altra vita, ad un certo punto 
finisce? Possiamo pensare che 
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l'immensità di ogni persona 
termini dentro una cassa di legno 
o dentro un'urna? Provocazioni, 
ma anche punti interrogativi seri. 
Si dice che la morte sia il caso 
serio della vita. Ma oggi da che 
parte stiamo? Molti di noi 
ricordano con affetto le visite ai 
cimiteri, carichi di nostalgia e 
dolcezza per il clima. 
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Inun momento in cui il mondo è ferito 


da violenza e morti, assumono 


particolare valore le giornate dell'1 e 2 
novembre che vedranno il Friuli riunirsi 
in preghiera per la celebrazione dei 


Santi e la memoria dei defunti. Più che 
mai davanti a tante morti ingiuste 
siamo chiamati a sostenere la vita. 
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DOMENICA 5 
NOVEMBRE 
AgriBUS delle 


Valli 
“Il Miele e le 
castagne” 


SABATO 11 
NOVEMBRE 
Artisti & 
Artigiani delle 
Valli: l’arte 
dell’intreccio, 
visita guidata 


DOMENICA 19 
IN[ONVAHVISIZA 
Bus del tempo: 
ibunker e la 
Guerra Fredda 
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Mercatino di 
Natale delle Valli 
a San Pietro al 
Natisone 
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CiviMmix 
Vuoi entrare gradualmente 


nei mercati finanziari ? 


Cogli la duplice opportunità di 
un Investimento pianificato 
e del conto deposito al 5%. 


Tasso valido per 12 mesi 


per sottoscrizioni entro 
il 31/12/2023. 


Adesso puoi scegliere anche i fondi comuni ad alto 


profilo di responsabilità sociale e ambientale. C IVÌ > Ba Nn K 


Vai rw) GRUPPO SPARKASSE 
ANIMA ©) ZARCA 


Per maggiori informazioni rivolgiti alla tua filiale o contattaci: info@ civibank.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. L'investimento si realizza mediante la contestuale sottoscrizione del conto di deposito e di 
un piano di accumulo (PAC) di un prodotto di risparmio gestito dalle seguenti società a scelta del sottoscrittore: Anima SGR, Arca Fondi SGR. La 
durata del programma di investimento è di 12 mesi, l'importo minimo di sottoscrizione è di 10.000 euro. La cessazione o interruzione anticipa 
del PAC comportano l'automatica estinzione del conto di deposito CIVIMIX con liquidazione del saldo sul conto corrente, senza il riconoscimen 
del tasso previsto. L'investimento presenta rischi finanziari riconducibili alle possibili oscillazioni del valore delle quote dei fondi comuni oggett 
dell'investimento, che possono quindi incidere sul rendimento totale dell'investimento. E possibile che il sottoscrittore, al momento della scadenz 
del piano, riceva un capitale inferiore a quello originariamente investito, anche in considerazione del livello di rischio del fondo scelto. Prima del 
sottoscrizione leggere la scheda informativa sulla vendita abbinata, il foglio informativo del conto di deposito Civimix, disponibili su www.civibank. 
it e nelle filiali. Per i fondi comuni di investimento si prega di consultare il Prospetto e il documento contenente le Informazioni Chiave per gli 
Investitori (KID) prima di prendere una decisione finale di investimento, tali documenti sono disponibili anche sui siti dei partner. La Società di 
Gestione può decidere di porre fi ne alle disposizioni adottate per la commercializzazione dei suoi organismi di investimento collettivo in confor- 
mità all'art. 93 bis della direttiva 2009/65/CE e all'art. 32 bis della direttiva 2011/61/UE. Il rendimento del 5,0% lordo è inteso per il solo capitale 
giacente sul conto di deposito fino al completamento del piano di accumulazione. Offerta valida fino al 31/12/2023. Una volta che le somme = 
inizialmente conferite nel conto deposito vengono impiegate per la sottoscrizione dei prodotti di risparmio gestito, le stesse sono esposte ai rischi n, = 

tipici degli investimenti in strumenti finanziari, ovvero, tra gli altri, al rischio di mercato, al rischio di cambio, al rischio di credito e al rischio liquidità. CIVI ban k. It 
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Fiera del lavoro. || 10 e 11 novembre a Udine, 93 aziende offrono 1.380 posti. Un record 
segno della qualità di chi esce dall'ateneo friulano, ma anche della difficoltà a reperire personale 


iamo lieti che 


quest'anno ben 93 
società abbiamo scelto il 
nostro evento per le loro 
attività di reclutamento. 
Dimostra la qualità di questa 
iniziativa, ma ancor più il valore dei 
nostri giovani che sono contesi da 
aziende locali, ma anche da realtà 
internazionali basate in Stati Uniti, 
Danimarca, Francia, Austria. Queste 
realtà straniere verranno per la Fiera del 
Lavoro Alig a Udine consapevoli 
dell'alto profilo dei nostri studenti e 
laureati». 
Sono le parole con cui Marco Sartor, 
presidente di Alig (Associazione dei 
Laureati in Ingegneria gestionale) e 
delegato del rettore dell'Univeristà di 
Udine a placement e rapporti con le 
imprese — ha presentato la 19? 
edizione della Fiera del Lavoro 
organizzata da ALig, in programma il 
10 novembre in modalità online e 111 
in presenza al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine. 
Le 93 imprese partecipanti — un record, 
il 16% in più rispetto alle 80 del 2022 - 
offriranno 1.380 posti di lavoro, 
segnando un incremento del 55% 
rispetto al 2022. Sono numeri che, ha 
sottolineato Sartor, fanno della Fiera 
ALig l'evento più importante del 
nordest per l'incontro tra domanda e 
offerta occupazionale capace, 
quest'anno, di attirare anche 
multinazionali estere come L'Orèal 
Grupe, Ernst&Young, Nestlé, Bat, 
Amazon. 
Le discipline più ricercate sono 
ingegneria (l'83% delle aziende 
presenti alla fiera ha posizioni aperte 
per loro), scienze matematiche, 
informatiche e fisiche (71%), area 
economica (67%), lingue, 
comunicazione e formazione (31%), 
area giuridica (29%), area umanistica 
(19%), area medica (8%), scienze 
agrarie, ambientali e animali (8%). 
Prof. Sartor, questi numeri record 
della Fiera evidenziano anche una 
difficoltà delle aziende a trovare le 
figure che cercano? 
«Il mercato del lavoro è in difficoltà 
non solo in Italia e in Friuli, ma a 
livello europeo, negli Stati Uniti e 
addirittura in Australia. Anche questo, 
oltre alla qualità delle risorse che 
escono dalla nostra Università, spiega il 
fatto che per la prima volta abbiamo un 
afflusso così ricco di aziende che 
dall'estero vengono a Udine a fare 
reclutamento». 
Si cercano soprattutto ingegneri e 
informatici, ma non solo. 
«Abbiamo 1380 offerte indirizzate ai 
profili più diversi: sicuramente 
ingegneri informatici, ma anche 
laureati in Economia, Giurisprudenza, 
in Agraria, discipline sanitarie. Quindi 
c'è spazio per tutti». 
Che capacità bisogna dimostrare nei 
colloqui? 
«Ovviamente prima di tutto le 
competenze - tecniche e linguistiche — 
ma anche capacità relazionali, 
entusiasmo, voglia di fare, flessibilità». 
Ci saranno anche aziende 
dall'estero. Come fare perché i 
ragazzi che ora se ne andranno 
ritornino in futuro, arricchiti delle 
competenze acquisite oltre confine? 
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Il presidente ALig, Sartor, il rettore Pinton, il sindaco De Toni alla presentazione della Fiera del lavoro 


Anche 


dall'estero 


laureati friulani 


Le imprese friulane 
faticano a trovare 
personale. Il prof. Sartor: 
«L'onda lunga della crisi 
della natalità non è ancora 
arrivata all'Università. 
Bisogna favorire 
un'immigrazione 
qualificata. Per questo 
stiamo pensando di creare 
una fiera del lavoro 
all'estero, ad esempio 

a Bucarest» 


Cercano 


Talk show sull’intelligenza artificiale 
e intervista a Gabriele Salvatores 


Sabato 11 novembre, al Teatro Nuovo Giovanni da Udine, la Fiera 
del lavoro prevede anche un programma di incontri. Alle ore 17, si 
terrà il talk show “L'intelligenza artificiale e la gestione d'impresa”, 
con Claudio Cisilino (Fincantieri), Gian Luca Foresti (Università di 
Udine), Roberto Siagri (Rotonium), Nicola Gerussi (P&G). Modera il 
vicedirettore del TG5, Giuseppe De Filippi. A seguire l'intervista 
con il regista Gabriele Salvatores, premio Oscar per il film 
“Mediterraneo”, che ha girato ben sei film in Friuli-Venezia Giulia. 
Alle 19.30, ci sarà l'happy hour, a base di prodotti 
enogastronomici friulani. Anche quest'anno un premio verrà dato 
dalle aziende al miglior candidato distintosi nel colloquio. Il 
vincitore potrà fare un giro in elicottero sulle Dolomiti partendo 
da Sappada. 


«Un problema enorme è il gap salariale. 
Senza andare troppo lontano, già in 
alcune multinazionali presenti a Villach 
i compensi sono non di rado superiori 
a quelli del Friuli-Venezia Giulia. Per 
questo in alcune discipline — ad 
esempio ingegneria elettronica — 
stiamo assistendo ad una vera 
emorragia di nostri laureati verso 
l'Austria. Le nostre aziende devono 
rendersi più attrattive. Importanti sono 
senz'altro il clima aziendale di lavoro, 
la flessibilità, il welfare, ma sicuramente 
una riflessione sugli stipendi va fatta». 
Perché c'è questo gap? 
«Ogni mercato del lavoro ha i suoi 
standard retributivi. All'estero per tanti 
motivi - in alcuni casi anche per un 
costo della vita superiore — gli stipendi 
sono più alti. Ritengo però che se 
questa emorragia di risorse 
continuaerà, presto o tardi in un 
mercato del lavoro internazionale 
anche le nostre aziende dovranno 
sposare degli standard retributivi 
internazionali». 
A livello italiano i numeri 
dell'occupazione femminile sono di 
diversi punti percentuali più bassi 
che negli altri paesi europei. E in 
Friuli? 
«Attualmente tra i laureati 
dell'Università di Udine a 5 anni dal 
titolo abbiamo appena l'1% di 
disoccupati. Quindi di fatto tutti 
lavorano, maschi e femmine. Per 
quanto riguarda le donne però c'è il 
problema del gap retributivo: hanno 
stipendi più bassi di diversi punti 
percentuali rispetto ai colleghi maschi, 
a parità di ruolo. È inaccettabile. 
Bisogna che su tale tematica il Governo 
intervenga in modo preciso». 
La difficoltà a reperire dipendenti è, 
a suo giudizio, un problema di 
mancanza di competenze adeguate 
o proprio di numero di persone in 
età lavorativa? 
«In questo momento mancano le 
persone. Sicuramente, per alcune 
professionalità — ingegneri e informatici 
— Cè una richiesta fortissima del 
mercato rispetto ad altri settori. Ma 
visto che tutti i corsi di laurea 
presentano, come ho detto, 
un'occupazione prossima al 100% vuol 
dire che c'è proprio un problema di 
numero di lavoratori». 
Come risolverlo? 
«I dati Istat disponibili ci dicono che la 
vera crisi arriverà tra qualche anno, per 
cui quello che oggi stiamo osservando, 
in realtà, è l’inizio di un trend che 
aumenterà. La crisi della natalità non è 
ancora arrivata, come onda lunga, alle 
persone che si iscrivono all'Università. 
Ciò accadrà probabilmente tra quattro- 
cinque anni. La soluzione? O 
favoriamo un'immigrazione qualificata 
da paesi che guardano all'Italia come 
un posto positivo dove trasferirsi, 
oppure questa crisi, che è solo gli inizi, 
diverrà un'emorragia profonda». 
Come ALig come vi state 
muovendo? 
«Stiamo iniziando a pensare di creare 
un evento identico a quello di Udine 
all'estero, ad esempio a Bucarest, per 
cercare di portare altri ragazzi qui. È 
quello che si sta facendo negli Stati 
Uniti». 

Stefano Damiani 
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a paura della morte? «Ce l’ha 
anche il cristiano e anche il 
prete, naturale! È la paura 
dell'ignoto. Anche Gesù ha 
avuto paura: nel Getsemani ha 
sudato sangue e acqua; “Padre, se 
vuoi, allontana da me questo calice!” 
ha chiesto. Poi però aggiungendo: 
“Tuttavia non sia fatta la mia, ma la 
tua volontà”. Aveva paura, ma ha fatto 
unatto di affidamento». Così mons. 
Paolo Brida, parroco coordinatore 
della Collaborazione pastorale di 
Rivignano, ci aiuta ad orientarci, in 
vista delle solennità di Ognissanti e 
della Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti, in giorni in cui, anche 
peri tragici fatti di cronaca, la morte è 
più presente che mai nelle nostre vite. 
Due volte alla settimana il sacerdote 
celebra la messa nella casa di riposo di 
Rivignano. «Per queste persone che 
stanno “sulla soglia”, la stessa messa è 
un momento di “resurrezione” — 
ricorda —. Assistere al canto di questi 
anziani, agli sguardi che talvolta si 
ridestano dal torpore, ai volti che si 
illuminano, anche quando qualcuno 
si occupa di loro... È in quei momenti 
che si vedono i semi di bene che ci 
sono in un mondo che sembra 
flagellato dalla violenza e dalla 
miseria». 
Mons. Brida, la violenza e le morti 
ogni giorno restano però tante, 
troppe. E ci appaiono 
drammaticamente “ingiuste”. 
«Umanamente parlando la morte è 
sempre ingiusta: si rompe un legame, 
un affetto profondo. E quando si tratta 
di morti improvvise, di morti giovani, 
delle tanti morti di questi giorni... È 
naturale che fatichiamo a farcene una 
ragione. Però Cristo ci ha detto “Io 
sono la resurrezione, la vita. Chi crede 
in me non morirà in eterno”. In 
questo senso la morte è una rottura 
temporanea. Quando la vita umana 
procede verso il nulla, allora sì la 
prospettiva è terribile, se invece ha una 
meta, la prospettiva cambia. Anche il 
figlio di Dio, che è venuto incontro a 
noi, è morto di una morte ingiusta». 
Con questa prospettiva, che spazio 
c'è per il dolore? 
«Gesù per primo con la morte 
dell'amico Lazzaro ha avuto i nostri 
stessi sentimenti di vuoto e di tristezza. 
Il vangelo lo sottolinea più volte —: 


" 


“pianse amaramente”, “si commosse 


profondamente”... Però Gesù ci ha 
anche insegnato ad andare oltre. La 
risposta cristiana può diventare la 
novità vera da presentare ad un 
mondo che oggi è tanto smarrito: noi 
dobbiamo offrire Lui, la bella notizia. 
La fede ci assicura che il viaggio della 
vita va verso un incontro. Partendo da 
Gesù, sull'esempio dei Santi, noi 
possiamo trovare un percorso bello di 
vita, anche nella sofferenza. Basti 
pensare a San Francesco che chiamava 
la morte “sorella morte”. Oggi più che 
mai, con gli orrori che vediamo, 
dobbiamo partire dall’annuncio che 
da duemila anni cerchiamo di far 
suonare in tutto il mondo». 
Speranza cristiana significa anche 
non “allontanare” la morte... 
«Speranza non deve essere solo uno 
slogan per la fine di questa esperienza 
terrena. Speranza è anche l’amore che 
noi esercitiamo in questa vita. 
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Pensiamo a quanti malati sono 
accuditi amorevolmente da “Santi 
viventi” — una moglie che assiste il 
marito, un figlio che si occupa di un 
genitore, gli operatori sanitari nelle 
nostre case di riposo. .. —. Tutti noi 
sappiamo che il dolore, la fatica, le 
cadute, la malattia sono parte della 
vita. Ma affrontarli con qualcuno 
accanto che ti ama cambia tutto. Ecco 
l'importanza di accompagnare i nostri 
cari a questo incontro. Se li 
accompagniamo, anche la morte 
diventa parte della vita, passaggio». 
Come si può arrivare “preparati” a 
quell'incontro? 

«Primo: esercitandosi ad affidarsi. 
“Adesso e nell'ora della nostra morte”, 
recitiamo nel Rosario. Ecco la saggezza 
della Chiesa e l'importanza della 
preghiera. In secondo luogo siamo 
chiamati a celebrare la vita, a sostenere 
la vita. E non con il criterio 


Sopra la “processione della luce”, un momento della Fieste da Lùs di Sutrio (2022) 


Mons. Paolo Brida 


dell'efficienza. Perché altrimenti 
finiamo per selezionare una vita 
degna o non degna, e chi siamo noi 
per fare questa distinzione? Per chi è 
animato dall'amore di Gesù ogni 
uomo è fratello. Non sappiamo 
quando il Signore chiama, ma 
sappiamo che la meta in cui ci porta il 
Signore è luce infinita». 

Eppure la morte continua ad 
essere esorcizzata. 

«Sulla morte abbiamo 
comportamenti contraddittori: da un 
lato evitiamo ai bambini di 
partecipare al funerale di una persona 
cara, con il risultato che nella società 
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Tra terra e delo, 


«Oggi più che mai, davanti a tante morti 
ingiuste, siamo chiamati a sostenere la vita» 


di oggi si fa sempre meno esperienza 
di questo momento di distacco, 
dunque si arriva sempre meno 
preparati all'incontro con la morte; 
dall'altro lato però il 31 ottobre 
vestiamo i bambini con maschere 
macabre e abbiamo trasformato la 
vigilia dei Santi in una festa vuota, in 
cui c'è spazio solo per il terrore, 
l'orrore e nei casi più estremi l’anti- 
Dio, satana». 
Perché invece il 1° novembre è 
festa di luce? 
«“Le anime dei giusti sono nelle mani 
di Dio”, ci dice il libro della Sapienza. 
“Nel giorno del loro giudizio 
risplenderanno; come scintille nella 
stoppia, correranno qua e là”. La meta 
in cui ci porta il Signore è luce infinita, 
ma noi preferiamo le tenebre: ecco la 
contraddizione. Nella Festa di 
Ognissanti ricordiamo invece quello 
che ci dice Giovanni nell'Apocalisse: 
“Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 
Egli abiterà con loro (...) E asciugherà 
ogni lacrima dai loro occhi e non vi 
sarà più la morte né lutto né lamento 
né affanno, perché le cose di prima 
sono passate”». 

Valentina Zanella 
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Celebrazioni nelle chiese e nei cimiteri di tutte le parrocchie. | riti con l'Arcivescovo a Udine 


n occasione della solennità di Ognissanti e della 
commemorazione di tutti i fedeli defunti, a Udine 
l'arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato presiederà 
una solenne liturgia in Cattedrale mercoledì 1° 
novembre alle 10.30 (in diretta su Radio Spazio) e alle 
15 nel cimitero urbano di San Vito la celebrazione dei 
Vespri. 
Giovedì 2, alle 19, sempre in Cattedrale, l'Arcivescovo 
presiederà la S. Messa nella commemorazione di tutti i 


celebriamo la vita 


fedeli defunti (anche in questo caso con diretta 
radiofonica). 

«Ci fermiamo per pregare per i nostri defunti — ha ricordato 
mons. Mazzocato nella consueta intervista settimanale su 
Radio Spazio -. Da diversi anni ormai si parla di rimozione 
della morte, ospite scomoda della vita. L'annuncio cristiano 
ci parla invece di speranza: la vita terrena, che il Salmo 
definisce “un soffio”, è il contesto in cui andare incontro 
alla vita eterna. Questa prospettiva di speranza è alimentata 


dalla preghiera: per questo ci rivolgiamo ai santi». 


L'indulgenza per i defunti 


Si ricorda che dalle 12 del 1° novembre e per tutto il 2 
novembre è possibile ottenere l'indulgenza plenaria per i 
defunti. È necessario essersi confessati e aver ricevuto la 
comunione, visitare una chiesa in suffragio dei defunti e 
pregare il Padre nostro, il Credo e una preghiera secondo le 
intenzioni del Santo Padre. 


IL DIRETTORE DELLA CHIRURGIA DI UDINE 


nche un medico deve sperimentare 
il senso di inadeguatezza quando si 
confronta con la morte, conscio 
però che vita e morte sono legate. 
Ed anche per un medico, anzi 
soprattutto per un medico, le tre virtù di 
Fede, Speranza e Carità sono fondamentali. 
Ne è convinto Roberto Petri, direttore del 
reparto di Chirurgia generale dell'Azienda 
ospedaliero universitaria Santa Maria della 
Misericordia di Udine. 
Un medico si trova quotidianamente a 
tu per tu con la morte. Lei, 
personalmente, come affronta questa 
situazione? 
«Ho sempre pensato che la morte faccia 
parte della vita stessa, sia da essa 
inscindibile. L'esperienza personale in 
questo insegna più degli studi e 
dell'esempio stesso dei maestri. 
L'esperienza familiare e del venir meno 
anche di altre persone care, purtroppo 
talvolta anche a prescindere dalla loro età — 
proprio attraverso il dolore stesso - mi ha 
segnato molto anche rispetto a quanto 
avrei incontrato nella professione, 
compreso il senso di impotenza che 
talvolta si sperimenta di fronte alla propria 
inadeguatezza, di fronte a quanto si può o 
non si può fare». 


Petri: «La morte fa parte della 
vita. Speranza, virtù 
fondamentale per un medico» 


Come accompagnare il paziente 
inguaribile? 

«Se è vero che certi pazienti non hanno una 
ragionevole prospettiva di guarigione è per 
converso molto difficile capire quando la 
morte giungerà. Nel lasso di tempo che 
manca e che quasi mai sappiamo quanto 
possa essere lungo, il paziente pur 
“inguaribile” è viceversa necessariamente e 
doverosamente “curabile”. Quanto si può e 
si deve o dovrebbe fare va proporzionato 
allo stato del paziente, alle aspettative sue e 
dei suoi cari e soprattutto va rivolto a 
migliorare la “qualità” della sua vita, molto 
di più che “allungarla”. Per fare ciò è 
auspicabile una cordata fatta non certo solo 
dai medici e da tutti i professionisti della 
salute, ma anche dalle persone a lui care, 
pena se non altro la “solitudine” che 
sarebbe il peggior viatico per l'ultimo 
percorso di vita. Sono convinto che se ci 
fosse sempre questa “presa in carico” anche 
la questione del cosiddetto “suicidio 
assistito” avrebbe tutto un altro 
significato». 

Un medico spesso deve anche 
comunicare la morte ai parenti che 
assistono il loro caro. Come 
professionisti siete preparati a farlo o 
bisogna impararlo sul campo o tramite 


EDITORIALE 


a erano tempi passati, in alcuni 
casi. Oggi vediamo sotto i nostri 
occhi, quasi impotenti, una 
duplice risposta: la morte è 
esaltata sui media o la morte è 
occultata dalle nostre vite. Morire mette 
in difficoltà chi resta. Piangere è 
comprensibile, ma nei tempi opportuni. 
Vivere il lutto deve essere fatto in tempi 
brevi. La vita (di chi resta) va avanti. Di 
fatto trattare la morte ha a che fare con la 
qualità della nostra società e con quello che 
diciamo a chi verrà dopo di noi. Mi 
colpisce spesso vedere che i bambini e i 
giovani sono di solito estromessi dal 
processo (rituale e religioso) del saluto di 
un caro defunto. L'imbarazzo dei grandi 
diventa mutismo verso i piccoli: “Capirai 


Segue dalla prima pagina 


più avanti”, ma come capire se non viene 
percepito (e detto) che il morire fa parte del 
vivere? Che morire non è solo questione di 
cure non andate a buon fine, ma è il 
culmine di una vita? La Chiesa non ha mai 
provato disagio ad affrontare e “gestire” 
temi delicati come la morte. Non sempre ce 
ne accorgiamo, ma la preghiera (in 
particolare quella liturgica), da sempre, ha 
tenuto vivo il tema della morte e il ricordo 
di chi è morto, sempre come una delicata 
mano che ci accompagna nel 
pellegrinaggio della vita. Perché questo 
coraggio e questa franchezza? Perché ci 
sono riti, libri, testi che ci mettono sulla 
bocca parole e ci fanno compiere gesti 
quando arriva il triste momento del 
commiato? Perché vivere e morire non 


Roberto Petri 


percorsi personali? 
«Credo che la “comunicazione” sia un 
dovere del medico e come tale deve esserlo 
anche e soprattutto per le questioni meno 
piacevoli. In questo più che gli studi aiuta 
l'esperienza personale sia di lavoro che di 
vita. Questa comunicazione è comunque 
parte integrante del lavoro di chi opera in 
sanità, alla pari delle altre cure e né i 
medici né gli altri operatori sanitari 
possono chiamarsi fuori, qualunque sia il 
tempo a disposizione». 
La Fede è un aiuto? 
«La Fede è un dono che ci fa avere un 
rapporto speciale e personale con Dio; 
essa, come diceva Paul Claudel, è la più 
grande di tre sorelle: delle altre due una è 
la Carità, indispensabile specie per chi 
sceglie un lavoro che è necessariamente 
una missione. La sorella più piccina è la 
Speranza senza la quale un medico rischia 
di non avere il coraggio per fare il suo 
mestiere e di non saper trasmettere questo 
coraggio al paziente e ai suoi cari». 
Stefano Damiani 


sono un'assurdità di cui non parlare. Qui 
sta la differenza cristiana, qui sta il senso 
stesso dell'esistenza della Chiesa: un 
annuncio che si lega direttamente 
all'evento di Cristo, morto e risorto. 
Abbiamo una vita che finirà nella sua 
fisicità, ma questo è solo un varcare la 
soglia. Ci si gioca la fede, che non è senso 
etico del vivere, ma sguardo concreto sul 
morire. Qui la sapiente tradizione della 
Chiesa ci parla dei “Novissimi”: morte, 
giudizio, inferno e paradiso. Si tratta di 
categorie ormai non adeguate al sentire di 
oggi? Alcuni lo pensano, ma senza dubbio 
queste definizioni dicono con verità e 
chiarezza una grande realtà: la nostra vita è 
un cammino serio e bello. Quando questo 
cammino è vissuto con fede la meta non 
potrà che essere meravigliosa. Gesù è 
venuto proprio per questo: siamo destinati 
all'eternità. 
don Marcin Gazzetta 
direttore dell'Ufficio catechistico 


L'INIZIATIVA 


No al macabro, spazio 
alla gioia. A Sutrio 
la «Fieste da Lùs» 


grande richiesta da parte delle 
famiglie, torna anche quest'anno a 
Sutrio, martedì 31 ottobre la “Fieste 
da Lùs”, l'originale iniziativa avviata 


prima della pandemia per proporre 
ai ragazzi dei modelli positivi nei giorni 
in cui si celebrano tutti i Santi e si ricordano i 
fedeli defunti. Saranno i cresimandi della 
Collaborazione pastorale, quest'anno, a 
portare in processione i cartelloni con le 
figure di alcuni santi lungo le vie del paese. 
La “processione della luce”, dopo aver 
rischiarato il borgo, progressivamente 
illuminerà la chiesa per la Santa Messa delle 
19, cui seguiranno la cena e l'attesissimo 
spettacolo. 
L'intento che si propone l'iniziativa, in giorni 
in cui si è soliti entrare a contatto con la 
bruttezza e le deformità caratteristiche delle 
feste di Halloween, spiega Monica Concina, 
una delle catechiste e organizzatrici 
dell’appuntamento, è di «far cogliere ai 
ragazzi e ai giovani la gioia dell'essere 
cristiani e la bellezza e la luminosità della 
santità, quello a cui siamo tutti chiamati». 
Una settantina i bambini e giovanissimi 
attesi negli spazi dell'oratorio. «Numeri che 
per noi sono decisamente alti, e dimostrano 
che la proposta piace», rileva Concina. Le 
iscrizioni arrivano da Sutrio, ma anche da 
Cercivento, Ligosullo e Treppo Carnico, da 
Paluzza, Cleulis, Timau... 
Il pomeriggio si aprirà alle 17.30 con una 
merenda insieme, giochi, balli e canti. Anche 
quest'anno come da tradizione la festa è 
collegata anche ad una riflessione sulla 
carità, all'insegna del motto per cui «anche 
quando ci divertiamo possiamo fare 
qualcosa per gli altri». Il ricavato della Fieste 
da Lùs sarà infatti destinato al progetto di 
costruzione di una chiesa nella missione di 
Isiro in Congo, seguito da fratel Duilio 
Plazzotta, comboniano originario di 
Ligosullo. 
VZ. 
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Gaza, si lascino spazi 
per garantire gli aiuti 
umanitari e siano liberati 
subito gli ostaggi. Che 
nessuno abbandoni la 

possibilità di fermare le armi. Cessi il 
fuoco!». È un nuovo accorato appello 
per la pace quello lanciato da Papa 
Francesco domenica 29 ottobre al 
termine dell'Angelus. Parole accolte 
con gratitudine dalla comunità 
cristiana di Gaza rifugiata all'interno 
del complesso parrocchiale della 
Sacra Famiglia. 


La comunità cristiana di Gaza 


davanti la parrocchia. Israele ha 
intimato di evacuare la scuola e il 
centro culturale della chiesa greco- 
ortodossa che fornisce aiuto a 3mila 
persone. Per dare loro un rifugio 
abbiamo aperto la nostra scuola 
patriarcale che nel frattempo è stata 
anche saccheggiata. Ci sono tre 
giovani che adesso la sorvegliano». 


Assalti per il cibo 


«Ringraziamo il Papa per i suoi 
appelli, ma mi chiedo chi, tra i 
potenti della terra, abbia la volontà di 
ascoltarlo - ha dichiarato al Sir suor 
Nabila Saleh, che da giorni in 
parrocchia si prodiga insieme ad altre 
religiose ad assistere i rifugiati —. A 
Gaza non c'è più niente. Non c'è un 
luogo che sia sicuro. Nel pomeriggio 
di domenica hanno bombardato 


L'iniziativa è in programma 
domenica 5 novembre 
con partenza alle 14 

dal cimitero di Gonars 


ul sentiero della Pace. 


Cammino di 
preghiera per la Pace» 
è l'iniziativa 


promossa dalle 
Collaborazioni pastorali di 

Gonars e di Palmanova per 
domenica 5 novembre, con partenza 
alle 14 dal Sacrario dei caduti del 
cimitero di Gonars e arrivo alle 
17.30 a Palmanova, dove alle 18, nel 
duomo, sarà celebrata una Santa 


Ed è proprio il collasso dell'ordine 
pubblico una difficoltà che si 
aggiunge alla già drammatica 
situazione di Gaza. Nella giornata di 
domenica, infatti, sono stati 


saccheggiati diversi magazzini e centri 


di distribuzione di aiuti alimentari 
gestiti dall'Unrwa, l'agenzia Onu che 
si occupa dei rifugiati palestinesi. «E 


un segnale preoccupante che l'ordine 


pubblico stia iniziando a crollare 
dopo tre settimane di guerra e un 


rigido assedio a Gaza» ha sottolineato 


in una nota l'agenzia. 


Messa per invocare la pace in 
Ucraina, in Terra Santa, ma anche 
nei tanti Paesi dell'Africa e dell'Asia, 
dove si combattono tremendi e 
sanguinosi conflitti. «Lo spirito 
dell'iniziativa — evidenzia il parroco 
di Gonars, don Michele Zanon - è 
ricordare che la pace, prima che 
traguardo, è un cammino. E sarà 
beato perché operatore di pace non 
chi pretende di trovarsi all'arrivo 
senza essere mai partito, ma chi 
partirà». 

«Già da febbraio 2022 — racconta il 
sacerdote — le due Collaborazioni 
pastorali si sono fatte carico 
dell'ospitalità a famiglie di profughi 
ucraini e, con l’aiuto di altre 
parrocchie, dell’associazione di 
motociclisti “Cavalieri delle nubi”, 


Tregua umanitaria 


Intanto da più parti si invoca 
un'azione internazionale coordinata 
per una tregua umanitaria nella 
Striscia di Gaza. Dalla Casa Bianca 
arriva la notizia che Joe Biden e il 
presidente egiziano Abdel Fattah al 
Sisi si sono «impegnati a una 
significativa accelerazione e 
all'aumento dell'assistenza» a Gaza. 
In una analoga telefonata, ma con il 
premier israeliano Benjamin 
Netanyahu, il presidente Usa ha 
ribadito che «Israele ha tutto il diritto 
e la responsabilità di difendere i 
propri cittadini dal terrorismo» ma ha 
sottolineato il «bisogno di farlo in 
linea con la legge internazionale 
umanitaria che metta al primo posto 
la protezione dei civili». Dal canto 
suo Israele si è impegnato a far 
entrare a Gaza 100 camion di aiuti al 
giorno attraverso il valico di Rafah. 
Gli aiuti dovrebbero includere una 
quantità limitata di carburante che le 
Nazioni Unite distribuiranno alle 


delle Suore della Provvidenza di San 
Luigi Scrosoppi, delle Suore di Santa 
Maria dei Colli di Fraelacco, 
dell'associazione “Dinsi une man”, 
del Piccolo Cottolengo di Santa 
Maria la Longa, hanno organizzato 
ben sette spedizioni di aiuti alla 
popolazione ucraina, in particolare 
agli istituti che accolgono i bambini 
e le bambine rimasti orfani in quella 
tremenda guerra. Così, sono stati 
consegnati in Ucraina interi 
autocarri di generi alimentari, 
medicinali, indumenti, ma anche 
generatori di corrente elettrica, che 
sono tanto necessari nelle precarie 
condizioni di vita delle zone colpite 
dalla guerra». 

«I viaggi in Ucraina - conclude don 
Michele Zanon - ci han fatto 


LA VITA CATTOLICA 


DAL MONDO 


TERRA SANTA 


Intensificati raid e incursioni 
nella Striscia. Suor Nabila: «Qui non 
cè più nulla. Nessun luogo è sicuro» 


A Gaza in tremila 
sono rifugiati 

nella parrocchia 
della Sacra Famiglia 


Nella striscia di Gaza i bambini rappresentano il 40% delle vittime dei bombardamenti 


infrastrutture umanitarie chiave di 
Gaza, come gli ospedali, per impedire 
ad Hamas di accedere al carburante. 


Sul campo 


Dal punto di vista militare, l'esercito 
israeliano sta continuando ad 
aumentare le operazioni combinate 
terra-mare-aria. A lunedì 30 ottobre — 
stando ai dati del Ministero della 
Sanità di Gaza - il numero dei morti 
nella Striscia sarebbe salito a 8.306, 
3.457 sono bambini. 

Sono invece 239 gli ostaggi in mano 
ad Hamas. La cittadina israelo- 
tedesca Shani Louk, che si riteneva 
fosse stata rapita durante l'assalto di 
Hamas al festival musicale di Reim, è 
stata invece ritrovata senza vita. La 
polizia ha annunciato di aver 
identificato i corpi di 1.135 israeliani 
uccisi dall'inizio dell'attacco di 
Hamas. Secondo la stessa fonte 823 
sono civili e 312 soldati. 

Non si fermano nemmeno i lanci di 
razzi, provenienti anche dal Libano e 


incontrare tantissime persone, tra i 
quali i bambini negli orfanotrofi, 
con le loro storie, i loro sguardi, quel 
doloroso vissuto che abbiam potuto 
solo intuire, quel carico di sofferenza 
che si portano dentro, ma, al tempo 
stesso, quella gratitudine che 
abbiamo sempre intuito nei loro 
sguardi, nella loro gioia di vederci. È 
questa loro gratitudine che ha 
incrementato il desiderio di poter 
fare qualcosa per loro, anche 
attraverso la preghiera». 

Le due Collaborazioni pastorali 
hanno organizzato un servizio di 
bus navetta per il rientro a Gonars, 
mentre per ogni informazione 
sull'iniziativa ci si può rivolgere al 
345/5710234. 


Flavio Zeni 


dalla Siria, continuano infatti a 
risuonare a Tel Aviv e Gerusalemme 
le sirene che invitano la popolazione 
a raggiungere i rifugi. 


Un progetto della Caritas 


Ad aiutare la popolazione di Gaza c'è 
anche Caritas Jerusalem che dal 1° 
novembre (e fino al 31 dicembre) 
farà partire un progetto umanitario 
rivolto alle circa 1000 persone della 
parrocchia latina della Sacra Famiglia 
di Gaza. Il programma di aiuto ha 
come obiettivi «la fornitura di cure ai 
pazienti, fare fronte ai bisogni 
umanitari degli sfollati fornendo kit 
alimentari e igienici e assistenza in 
contanti per acquisti multipli ma 
anche migliorare lo stato mentale del 
personale fornendo supporto 
psicosociale a distanza». La Caritas 
Jerusalem ha reso noto anche il 
numero complessivo di sfollati 
interni dall'inizio delle ostilità a Gaza, 
stimato in oltre 1,4 milioni. 

Anna Piuzzi 


Da Gonars a Palmanova, in cammino per la pace 


Una donna ucraina in fuga con la figlia 


A Udine una “due giorni” sulle ragioni storiche della guerra in Ucraina 


dedicata a «Le radici storiche della guerra in 
Ucraina», per la direzione scientifica dello 
storico e accademico dell'Università di Udine 
Tommaso Piffer - la prima Winter school 
promossa da Friuli Storia in collaborazione 
con il Dipartimento di Studi umanistici e del 
Patrimonio culturale dell'Università di Udine: 
«Saranno - anticipa la direttrice generale 
dell'associazione, Chiara Filipponi - due giorni di 


incontri, riflessioni comuni, confronto e dibattito 
intorno ai temi storici che una comunità di 
appassionati in costante aumento ha dimostrato 
di voler coltivare». La “due giorni” di studi che si 
terrà a Udine il 3 e 4 novembre prevede anche un 
appuntamento aperto al pubblico, infatti, venerdì 
3 alle 18 nella Sala Ajace, è in programma 
l'incontro con una delle voci più autorevoli 
dell'indagine storica contemporanea, l'analista e 


saggista docente universitario Andrea Graziosi, 
professore di Storia contemporanea all’Università 
di Napoli Federico II. Dal suo recente volume 
pubblicato per Laterza, «L'Ucraina e Putin, tra 
storia e ideologia» partirà l'intervento di Udine 
legato alla genesi della guerra in Ucraina, 
liberamente aperto alla partecipazione del 
pubblico, fino ad esaurimento dei posti 
disponibili. Per informazioni info@friulistoria.it. 
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IMMIGRAZIONE 


Numerosi in regione 

i migranti fuori accoglienza. 
Le associazioni si preparano 
e corrono ai ripari 


untuale, l'inverno è alle porte. 
E non è una sorpresa. Eppure, 
altrettanto puntuale, si 
ripresenta — quest'anno più 
grave di sempre - il problema 
dei migranti fuori accoglienza, 
costretti a dormire all'addiaccio. A 
mobilitarsi, ancora una volta, 
coprendo i vuoti istituzionali, sono 
associazioni ed enti che sul territorio 
si occupano di solidarietà. Il «Pan e 
gaban», l'emporio solidale della 
Caritas diocesana di Udine (orari su 
caritasudine.it), in via Marangoni, ha 
lanciato domenica 29 ottobre una 
raccolta straordinaria di sacchi a pelo 
e coperte. «La risposta da parte della 
cittadinanza è stata molto buona - 
racconta Nicoletta Asti, volontaria 
Caritas e referente dell'emporio —, ma 
le richieste quest'anno sono davvero 
numerose. A stupirci è il gran numero 
di migranti che pur dormendo nell'ex 
caserma Cavarzerani, dunque in 
accoglienza, hanno bisogno davvero 
di tutto, dalle coperte alle stoviglie per 


mangiare. Mancano poi in maniera 
cronica le scarpe (servono da 
ginnastica dal 41 al 43), molti di loro 
arrivano addirittura in ciabatte. 
Serviranno poi, a brevissimo, giacconi 
per affrontare l'inverno, taglie small e 
medie perché questi giovani sono 
tutti piccoli e smilzi. E ancora coperte 
e sacchi a pelo». Dunque, 
evidentemente, anche a chi è in 
accoglienza non viene fornito il 
necessario per ripararsi dal freddo. 

A raccogliere materiale è anche 
l'associazione «Ospiti in arrivo» (il 
mercoledì dalle 18 alle 19 al Circolo 
MissKappa, in via Bertaldia) che, da 
settimane, ha già sollevato il tema 
delle difficoltà connesse al freddo. «Al 
momento nel nostro magazzino — 
spiegano - mancano pantaloni, 
giacche impermeabili, cuffie e sacchi a 
pelo. E poi sapone, dentifricio, 
fazzoletti e schiuma da barba. Sul 
fronte del cibo riso e legumi in 
scatola». Fin dalla sua costituzione, 
nel 2014, l'associazione si occupa 
della prima accoglienza dei 
richiedenti asilo al momento del loro 
arrivo in città e prima del loro 
ingresso nel sistema d'accoglienza. «La 
nostra équipe di strada — spiega Laura 
Pagliari, volontaria — esce tre volte a 
settimana, ci diamo appuntamento 


occa quota 115 mila il 

numero di residenti con 

cittadinanza straniera in 

Friuli-Venezia Giulia. Sono 

2400 in più rispetto all'anno 

precedente. In maggioranza si 

tratta di donne. Significativo il 
numero di studenti e studentesse di 
seconda generazione nelle scuole, 
sono infatti più di 20mila. Rilevante 
anche la fetta di imprenditori nati 
all'estero che guidano ben 12.864 
aziende, nei settori di costruzioni 
(30,5%), commercio e ristorazione. 
Sono questi solo alcuni tra i dati più 
interessanti del dossier statistico 
immigrazione presentato giovedì 26 
ottobre in tutta Italia — in Friuli al 
Centro di Accoglienza «Ernesto 
Balducci» — e curato dal Centro studi 
e ricerche Idos. 


Una fotografia dettagliata 


Nel dettaglio e con più precisione, gli 
ultimi dati indicano in 115.585 i 
residenti con cittadinanza straniera in 
Friuli-Venezia Giulia, la crescita è del 
2,2% rispetto al dato consolidato 
dell’anno precedente (113.151), 
superiore al +0,1% registrato nel 
Nordest e al +0,4% a livello 
nazionale. Al 31 dicembre 2022, la 
popolazione totale residente in 
regione era pari a 1.192.191 abitanti e 
l'incidenza dei cittadini stranieri è 
dunque del 9,7%, valore che si 
colloca a metà strada fra l'8,6% 
registrato a livello nazionale e il 
10,9% del Nordest. La presenza 
femminile rimane prevalente, con 


una quota del 51%, Tuttavia, il valore 
cambia nelle quattro province, va dal 
54,1% di Udine al 47% di Gorizia, 
mentre in quelle di Pordenone e 
Trieste è pari rispettivamente al 51,3% 
e al 47,9%. 


Presenze provincia per provincia 


Oltre un terzo degli stranieri residenti 
in regione vive in provincia di Udine 
(35,7%), dove però l'incidenza sulla 
popolazione complessiva è la più 
bassa tra le province (8%). Seguono 
quelle di Pordenone (29,3% del 
totale, con l'11% di incidenza), Trieste 
(20,3% di residenti e un'incidenza 
del 10,3%) e Gorizia (rispettivamente 
14,6% e 12,3%). 


Le provenienze 


Per quanto riguarda le macro-aree di 
provenienza un residente straniero su 
tre (33%) è originario di uno Stato 
Ue e quasi due su tre del continente 
europeo (63,3%). I cittadini stranieri 
provenienti dall'Europa 
centroorientale, in particolare, 
rappresentano circa il 30%. La 
composizione dei residenti stranieri 
in regione si caratterizza inoltre per 
una scarsa incidenza di nordafricani 
(5,9%), soprattutto se paragonata al 
12,9% del Nordest e al 13,6% 
italiano. In termini di nazionalità, le 
comunità maggiormente 
rappresentate sono provenienti da 
Romania (25.554), Albania (9.533), 
Bangladesh (6.068, di cui il 73,6% in 
provincia di Gorizia) e Serbia (5.770, 
di cui il 67,8% in provincia di 


nella stazione ferroviaria, chi ha 
bisogno, grazie al passaparola sa che 
può trovarci lì. Ci sono poi alcuni 
luoghi in cui sappiamo che le persone 
trovano riparo e dove cerchiamo di 
essere presenti per capire che cosa 
serve, cè sempre molto pudore nel 
chiedere aiuto. È difficile dire quante 
persone dormono in strada in questo 
momento, si tratta di piccoli gruppi 
sparsi per la città, ciò che è certo è che 
con la saturazione dei posti in 
accoglienza i numeri di quest'anno 
sono più significativi. Ci sono 
persone sul territorio che vorrebbero 
denunciare la propria presenza e 


I NUMERI. 1 «Dossier» di ldos fotografa la situzione in Friuli-V.G. 
Tra i dati rilevanti: sono 20mila gli studenti di seconda generazione 


115 mila i residenti stranieri 
in maggioranza sono donne 


Trieste). 


Età, scuola e lavoro 


Guardando all’età, la fascia più 
rappresentata è quella fra 30 e 44 
anni (30,5%), seguita dai 45-64enni 
(27,6%), dai giovani sotto i 17 anni 
(19,9%), dai 18-29enni (15,6%) e 
dagli ultra64enni (6,4%), fascia 
quest'ultima che tra i residenti italiani 
rappresenta il 29,1%. Anche 
nell’anno scolastico 2021/2022, è 
proseguita la seppur lenta crescita 
degli studenti con cittadinanza 
straniera, non soltanto in cifre 
assolute, ma anche in percentuale 
rispetto al totale della popolazione 
scolastica, dato che, parallelamente, si 
assiste al calo della componente di 
cittadinanza italiana. I 20.434 iscritti 
stranieri nelle scuole del Friuli- 
Venezia Giulia costituiscono infatti il 
13,4% del totale (con un picco del 
18% in provincia di Gorizia). Anche 
nel mercato del lavoro l'incidenza 
degli stranieri sul totale degli occupati 
cresce, passando dal 10,6% del 2021 
all'11,1% del 2022. Sembra invece 
migliorare l'inserimento 
professionale nel mercato del lavoro 
regionale: se nel 2021 il 20,8% degli 
occupati stranieri svolgeva un lavoro 
manuale non qualificato, nel 2022 
tale percentuale cala al 15,8%. 


Critiche alla legge regionale 


Oltre ai numeri, sono numerosi i 
rilievi fortemente critici rispetto alle 
politiche dell'immigrazione contenuti 
nel dossier, a partire dalla riforma dei 


chiedere contestualmente protezione 
internazionale, ma vengono 
continuamente rimandati dalla 
Questura, ci vogliono anche 
settimane». 


A Trieste 


La situazione più drammatica è quella 
di Trieste, anche in conseguenza dei 
mancati trasferimenti verso altre 
regioni e la carenza di strutture a bassa 
soglia. Sono infatti poco meno di 400 
i richiedenti asilo che ad oggi, 
rimangono fuori dal sistema di 
accoglienza e sono costretti a vivere 
all'addiaccio nella fatiscente struttura 


enza dimora, di nuovo emergenza freddo 


del Silos o ricoveri di fortuna. «La 
drammatica situazione - ha 
commentato il presidente dell’Ics 
(Consorzio italiano di solidarietà), 
Gianfranco Schiavone nel corso 
della conferenza stampa per la 
presentazione del report “Vite 
abbandonate” - è frutto non tanto 
degli arrivi, che rimangono bassi (in 
media di 45 persone al giorno), bensì 
di un'emergenza costruita con la 
volontà di abbandonare le persone e 
disapplicare la legge». 
Secondo il report, il Silos vede la 
presenza di circa 220 persone. 391 
sono le persone che hanno 
manifestato volontà di chiedere 
protezione internazionale, ma, come 
sottolineato da Ics, vivono in una 
condizione di «totale abbandono e 
senza alcuna assistenza pubblica». 
Preoccupa inoltre la situazione legata 
ai servizi di cosiddetta “bassa soglia” 
ad alta rotazione che, al momento, 
possono contare «solo su otto posti 
letto». E proprio dopo una vista al 
Silos, il vescovo di Trieste, mons. 
Enrico Trevisi, ha annunciato la messa 
a disposizione da parte della diocesi 
di una struttura con 23 posti letto, 
chiedendo che tutti facciano la loro 
parte per far fronte all'emergenza. 
Anna Piuzzi 


In lenta, ma costante crescita il numero degli studenti di origine straniera in regione 


Centri per il Rimpatrio «detenzione 
amministrativa, ampiamente estesa - 
con modalità inedite — anche ai 
richiedenti asilo». Più in generale — si 
legge — «Preoccupa il passaggio da un 
modello di accoglienza basato sulla 
protezione e l'inclusione dei 
richiedenti asilo a un sistema che ne 
produce l'isolamento, li considera 
irregolari e li tratta come un pericolo 
sociale. Invece di incentivare canali 
sicuri di ingresso per scongiurare 
ulteriori tragedie in mare e lungo le 
rotte terrestri, si sta realizzando uno 
smantellamento del diritto d'asilo e 
del relativo sistema di accoglienza. 
Un'opzione che si scontra con la 
realtà globale di un mondo in cui i 


migranti forzati già superano i 108 
milioni di persone (per il 40% 
minori) e continueranno ad 
aumentare nel medio-lungo 
periodo». Non manca 
un'osservazione anche in merito alla 
Regione Friuli-Venezia Giulia: «A una 
disamina più approfondita, la legge 
regionale 3 marzo 2023, numero 9 - 
è il commento nel report Idos — 
sembra voler trasformare l'immagine 
del migrante come soggetto di diritti, 
trasmessa dai due testi precedenti, in 
una fonte di pericolo e di insicurezza 
dalla quale la comunità autoctona 
deve in qualche modo guardarsi, se 
non difendersi». 

A.P. 


Torna la “Colletta alimentare” 


Sarà il presidente della Fondazione Banco alimentare, Giovanni 
Bruno, a presentare a Udine la 27 Giornata nazionale della 
Colletta alimentare. E lo farà martedì 7 novembre 2023, alle ore 
18.30, nell’auditorium della Regione, in via Sabbadini, 31 a Udine. 
Quest'anno la grande iniziativa di solidarietà è stata anticipata e, 
perciò, con il concorso di migliaia di volontari e di decine di 
associazioni, si terrà sabato 18 novembre 2023 e interesserà anche 
alcune centinaia di supermercati della provincia di Udine. 
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uicidio assistito 0 
malati assistiti?». 
Se lo chiedono i 
vescovi delle 15 
diocesi del 
Triveneto in una nota 
condivisa con la Pastorale della 
Salute che l'arcivescovo di Udine 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 
ha richiamato anche alla 
celebrazione per il Voto cittadino 
a Udine. Sono sorpresi, gli stessi 
vescovi, dell'accelerazione che le 
Regioni hanno voluto dare alle 
raccolte di firme in calce alle 
proposte di legge d'iniziativa 
popolare sul suicidio 
medicalmente assistito. 
«Prima di tutto ringraziamo i 
vescovi per aver accettato di 
esporsi pubblicamente su un 
tema scottante e di stretta 
attualità come il suicidio assistito 
o eutanasia del consenziente che 
dir si voglia» commenta il dott. 
Guglielmo Cocco, responsabile 


FINE VITA 


Le reazioni alla nota condivisa dei 


del Coordinamento diocesano 
Persona, Famiglia e Vita. «Sarebbe 
stato indubbiamente più 
semplice - ammette Cocco - 
assumere una posizione 
attendista, lasciando ai laici 
impegnati nella società il compito 
di contrastare la cultura di morte 
e dello scarto che sembra ormai 
aver permeato tutta la nostra 
società. I vescovi della Conferenza 
episcopale del Triveneto hanno 
invece voluto intervenire 
autorevolmente “parlando 
chiaramente contro il fatto che 
siano le Regioni e non il 
Parlamento a legiferare su questo 
tema, cosa che già avevamo fatto 
notare anche noi sulle pagine de 
“la Vita Cattolica” in una recente 
edizione», ricorda Cocco. Il 
coordinatore sottolinea i passaggi 
della nota pastorale in cui i 
vescovi affermano «con forza che 
primo compito della comunità 
civile e del sistema sanitario è 


%:1] 


Una scuola all'avanguardia 
(Aula 4.0, CLIL, materiale 
sempre disponibile). 


Laboratori in classe 

(la tecnologia entra in classe 
per le sperimentazioni di fisica, 
scienze e chimica). 


ISCRIVITI ORA AI NOSTRI 


Vescovi del Nordest. Cocco: «Grazie per la presa di posizione pubblica» 
Il primo compito è assistere, 
non anticipare la morte 


assistere, curare, non anticipare la 
morte... il paziente inguaribile 
non è mai incurabile». Inoltre, fa 
notare Cocco, «con estrema 
pacatezza e cognizione di causa 
hanno formulato auspici e 
indicato soluzioni affinché i 
malati non siano lasciati soli ad 
affrontare situazioni 
obiettivamente pesanti e forse del 
tutto insopportabili, se vissute 
senza il supporto di una 
comunità ecclesiale o sociale ma 
anche civile che fornisca loro tutti 
gli strumenti oggi disponibili 
perché ogni paziente sia nelle 
condizioni di fare una scelta 
veramente libera in favore della 
vita». Cocco sottolinea, a questo 
punto, «con il massimo rispetto e 
comprensione per le difficoltà del 
caso», un passaggio della nota dei 
vescovi, quello sull'opportunità o 
meno, in un contesto sociale di 
estremo relativismo come quello 
attuale, di affermare con forza che 


SCUOLA 
APERTA 


EDIZIONE 2023/24 


Inquadra il codice QR 
e prenota la tua visita 


Lezioni curricolari di lingue, 
informatica, economia, 

metodo di studio, tecniche 

di comunicazione efficace, 
leadership e gestione del tempo. 


Attenzione ad ogni singolo 
studente: i docenti sono 
disponibili nel corso dell’intera 
giornata per fornire supporto 
alle attività di studio e 

di laboratorio. 


OPEN:!DAY, VIENIA- SCEGLIERE 
IL TUO DOMANI: 


per i cristiani esiste, 
indubbiamente, una verità che 
non è frutto di compromessi o 
confronti, ma è rivelata ed 
inscritta nel cuore dell’uomo. 
«Nella nota si afferma: “Sorgono 
molti interrogativi che... 
riguardano la ricerca di senso, e 
che interpellano la coscienza di 
ognuno. Quale significato ha la 
vita? Come comprendere il 
significato della vita? Perché il 
dolore e la sofferenza innocente? 
eccetera». Ebbene, su questo 


SABATO 


04 


2023 
15:00 - 18:00 


SABATO 


02 


SABATO 


DICEMBRE 
2023 
15:00 - 18:00 


GENNAIO 
2024 
15:00 - 18:00 


Sei buoni motivi per scegliere il Liceo Scientifico Paritario “Don Lorenzo Milani”: 


ed informatiche. 


Udine in Via T. Ciconi, 22 * Tel. 0432 237462 e www.licedonmilani.it 


NOVEMBRE 


Preparazione agli esami di ammissione 
alle facoltà ad accesso programmato 
e alle certificazioni linguistiche 


Lo studente, al centro del processo 
formativo, seguito a 360°: doposcuola, 
recupero multidisciplinare pomeridiano, 
progetti e sperimentazioni con la logica 
della cooperazione e del team building, 
programmi personalizzati per superare 
le proprie difficoltà e permettere agli 
studenti di raggiungere l’obiettivo della 
promozione finale. 


LA VITA CATTOLICA 


punto, dice Cocco, «ricordiamo la 
possibilità di annunciare la 
risposta che viene da Cristo 
morto e risorto per la nostra 
salvezza e vivo nella sua Chiesa; 
una risposta che ogni persona di 
buona volontà può riconoscere 
perfettamente rispondente alla 
legge naturale per la quale la vita 
umana è inviolabile, come ha 
affermato più volte recentemente 
l'Arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato». 
ED.M. 


Liceo 
Scientifico 
Paritario 
Don L.Milani 


LA VITA CATTOLICA 
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ENERGIA & FUTURO 


I consigli. 


onostante l'estate con tempera- 
ture da record, anche quest'an- 
nosta arrivando la stagione fred- 
da e iniziamo a porci il proble- 
ma di riscaldare le nostre case e 
i nostri ambienti di vita quotidiana 
e lavoro. I report sulla qualità dell'aria 
nella nostra regione ci ricordano però 
che questa stagione coincide anche con 
il momento dell'anno in cui aumenta- 
no gli inquinanti atmosferici, principal- 
mente a causa degli eventi meteorologi- 
ci che favoriscono il ristagno delle mas- 
sed'aria, ma anche dovuti al nostro modo 
di riscaldarci. 
I dati 2022 della “Relazione sulla quali- 
tà dell’aria in Fvg di Arpa” confermano 
come il problema delle polveri interessi 
maggiormente il pordenonese, mentre 
nella zona montana e in quelle costiere 
la situazione è migliore grazie alla mag- 
giore ventilazione. Le particelle su cui 
porre più attenzione, poiché dannose 
perla salute, sono gli ossidi di azoto (mo- 
nossido e biossido di azoto) e il mate- 
riale particolato (polveri sottili) con dia- 
metro inferiore a 10 micrometri: quest'ul- 
timo viene prodotto anche dalla com- 
bustione per il riscaldamento domesti- 
co, nei caminetti e nelle stufe a legna. 
L'Agenzia per l'energia del Fvg fa però su- 
bito una precisazione: il problema non 
è la fonte energetica, cioè la biomassa le- 
gnosa, che di per sé è una fonte energe- 
tica rinnovabile al contrario del gas me- 
tano, ma piuttosto dipende come viene 
utilizzata e con quali tecnologie. 


Come bruciare bene la legna? 


Bisogna avere il combustibile giusto: co- 
me non potremmo utilizzare altri olii o 
miscele per un'automobile a benzina, 


Emissioni di polveri ogni 70 kg di legno utilizzato 


Camino aperto 
360 g/G] 


Stufa a legna 
tradizionale 


430 g/G) 


Stufa a legna 
imnovativa 


80 g/G) 


Stufa a pellet 
innovativa 


30 g/G) 


Caldala 
automatica 
nZEB* 


<5 g/6] 


Caldaia 
automatica 
innovativa 


10 g/G] 


La tecnologia sta cambiando, perché non lo fai anche tu? 


www.energiadallegno.it 


Accanto a incentivi statali già in essere (come l’Ecobonus), nel 2024 in Fvg sarà attivato un bonus per sostituire vecchie stufe 


così dobbiamo avere un carburante ade- 
guato per la nostra stufa. Le prime rego- 
lesono: non bruciare giornali o altri ma- 
teriali diversi dalla legna (non è un ince- 
neritore!) e bruciare solo legna asciutta 
e stagionata. Sia per la legna e il cippato 
sia peril pellet esistono certificazioni che 
garantiscono la qualità del materiale, in- 
dicate da loghi riconoscibili (es. per le- 
gna PEFC, FSC e per pellet ENPLUS clas- 
se A1), così come è possibile favorire lo 
sviluppo di una filiera corta svincolata 
dalle importazioni di legname dall'este- 
ro e relativi costi di trasporto. 


a tecnologia fotovoltaica si sta 
diffondendo sempre più anche 
a livello domestico, con costi 
che diminuiscono di anno in 
anno e resa che invece 
aumenta, garantendo un 
investimento efficace e a lungo 
termine, sostenuto anche dagli 
incentivi regionali e nazionali. 
A cosa deve fare attenzione chi 
desidera installare sul proprio tetto un 
impianto di questo tipo? I tecnici 
dell'Agenzia per l'energia del Fvg 
segnalano che ci sono più variabili da 
considerare. «Partiamo dalla posizione 
dell’edificio analizzando un caso 
pratico come esempio: confrontiamo 
due case a Gemona del Friuli, una 
nella frazione di Campolessi, nella 
zona pianeggiante del comune, e una 
in centro storico, che a inizio mattina 
si trova all'ombra del monte Glemine. 
Come dimostrano le simulazioni — 


spiegano gli esperti — è leggermente 


più favorevole trovarsi a Gemona 
bassa rispetto al centro storico, anche 
se si tratta di una sola ora di sole in 
più». 

Il confronto si può fare anche in 
pianura. «A Latisana nessun rilievo 
ostacola l'irraggiamento solare che 
coincide così con gli orari di alba e 
tramonto ed è quindi maggiore che a 
Gemona. In tutti questi casi, risulta 
comunque vantaggioso utilizzare un 
impianto fotovoltaico». 

A incidere maggiormente è 
l'orientamento del tetto: anche se la 
casa è nella posizione più favorevole 
geograficamente, ci troviamo nelle 
condizioni ottimali solo se la falda del 
tetto su cui verrà posizionato il 
fotovoltaico è orientata a sud. Una 
falda a nord, invece, vede dimezzarsi 
la produttività dell'impianto: fatto 100 
il massimo della produzione 
ottenibile a sud, le percentuali di 
efficienza scendono rispettivamente al 


Ricordiamoci che l'accensione è il mo- 
mento più delicato in cui si emette più 
fumo, e quindi va fatta in maniera cor- 
retta, meglio se dall'alto e dopo aver po- 
sizionato la legna a strati sovrapposti. 

Anche per la manutenzione vale quan- 
to detto in precedenza: chiediamoci ad 
esempio ogni quanti km facciamo la ma- 
nutenzione della nostra auto, perché ri- 
manga efficiente nel tempo. Pure perstu- 
fe, caminetti e caldaie vale questa rego- 
la. L'aspirazione delle ceneri e la manu- 
tenzione periodica della canna fumaria 
ci garantiscono di avere un impianto ef- 


FOTOVOLTAICO. Per una maggiore produttività l'impianto 


va orientato a sud e tarato sul fabbisogno reale della famiglia 


Energia dal sole: quali 
aspetti considerare 


76,3% a este a 74,8% a ovest, fino al 
49,6% a nord. Queste semplificazioni 
non tengono conto di eventuali 
ombreggiamenti provenienti da altri 
edifici o alberi, che vanno verificati 
caso per caso. 

Analizzate queste variabili, un altro 
aspetto da valutare è il fabbisogno 
energetico dell'abitazione, in modo da 
installare un impianto della giusta 
“taglia”. In questa fase vanno dunque 
valutati i consumi elettrici della 
famiglia, esaminando le vecchie 
bollette, ed entrano in gioco due unità 
di misura, simili nella loro grafia ma 
molto diverse: kWh e KW. La prima, il 
kilowattora, indica la quantità di 
energia elettrica consumata in un dato 
intervallo di tempo ed è quella che 
troviamo appunto in bolletta, a 
segnalare i consumi di un determinato 
periodo. La seconda, il kilowatt, è 
invece la potenza elettrica utilizzata in 
un istante: per capirci, si esprime in 


ficiente e a basse emissioni. 

Queste regole sono facilitate se stiamo 
utilizzando un apparecchio efficiente e 
moderno: fondamentale è quindi sosti- 
tuire le vecchie stufe e caldaie con appa- 
recchi di nuova generazione. 

Citiamo dal Rapporto Statistico 2023 di 
AIEL- Associazione italiana energie agro- 
forestali: “Il 66% degli apparecchi del 
parco installato ha un'età superiore ai 10 
anni” e rimangono in esercizio ancora 
tre milioni di camini aperti, nonostante 
siano passati dal 42% nel 2010 al 34% 
nel 2022. 


kW il contratto di fornitura, cioè il 
limite di cui dobbiamo tener conto 
quando decidiamo di accendere 
climatizzatore, forno e lavatrice tutti 
insieme. Detto questo, anche un 
impianto fotovoltaico ha una sua 
potenza massima indicata come kWp, 
kilowatt di picco, uno dei parametri 
principali da considerare all'acquisto 
di un impianto. Gli esperti di APE Fvg 
osservano che negli ultimi anni si 
sono affermate delle taglie “standard”, 
5 o 6 kWp per una famiglia di 4-5 
persone e 3 kWp per i nuclei familiari 
più piccoli, ma precisano anche che 
ogni caso va studiato individualmente, 
in quanto una maggiore 
elettrificazione dei consumi (piano 
cottura a induzione, colonnina di 
ricarica, pompa di calore) e la 
presenza di una batteria d'accumulo 
possono suggerire installazioni 
fotovoltaiche più grandi. 


Agevolazioni a disposizione 


Per realizzare un impianto 
fotovoltaico è disponibile un 
incentivo nazionale, il cosiddetto 
Bonus Ristrutturazioni, che consiste in 
un credito fiscale del 50% calcolato 
sulle spese sostenute, fino ad un tetto 
massimo di 96mila euro e che può 
essere recuperato come detrazione 
fiscale in dieci anni. 

Oltre a questo, in Fvg è stato 
rifinanziato anche per il 2024 il 
contributo regionale che può arrivare 
a coprire fino al 40% dell'importo 


Attenzione all'accensione che va fatta secondo regole precise. Non dimenticare 
la manutenzione di caminetti e caldaie. Incentivi per la rottamazione 


In stufa solo combustibile di qualità 


Si sta andando nella giusta direzione, ma 
ancora troppo lentamente per migliora- 
re in maniera significativa la qualità 
dell'aria. 


Stufe e altri apparecchi 


Il 2017 in Italia è stato un anno di svol- 
ta peril riscaldamento a legna: se nei pri- 
mi anni duemila si è iniziato a monito- 
rare il solo monossido di carbonio, dal 
2017 invece è entrato in vigore il decre- 
to “Aria Pulita” che disciplina la certifi- 
cazione dei generatori di calore alimen- 
tatiabiomasse combustibili solide, pren- 
dendo in considerazione anche altri pa- 
rametri come il particolato, gli ossidi di 
azoto e altri composti organici volatili. 

Viene adottata una classificazione a “stel- 
le”, da 1a 5, cheaffianca l'etichetta ener- 
getica e ci fa capire quanto efficiente e a 
basse emissioni è l'impianto. Gli appa- 
recchi a 5 stelle sono ancora una picco- 
la fetta del mercato poiché si sono ini- 
ziati a produrre dal 2022, a causa delle 
grandi difficoltà tecniche da superare per 
raggiungere gli stringenti obiettivi euro- 
pei di riduzione delle emissioni imposti 
all'Italia e dovuti soprattutto alla pessi- 
ma qualità dell'aria nel bacino padano. 


Aiuti per rottamare stufe vecchie 


Esistono degli incentivi statali che age- 
volano il cambio degli impianti, tra que- 
sti in primis l'Ecobonus 50% che preve- 
de la detrazione in 10 anni, mentre nel 
2024 in Fvg verrà attivato un incentivo 
per la rottamazione e contestuale sosti- 
tuzione degli apparecchi che si trovano 
nelle classi più basse (cioè con meno stel- 
le), agevolando in particolare le zone con 
una qualità dell'aria peggiore. 
Manuela Ortis 


speso: le due agevolazioni sono 
cumulabili e possono rimborsare fino 
al 90% dei costi sostenuti. Ciò 
significa che se ad esempio 
installiamo un impianto da 10.000 
euro e otteniamo un contributo 
regionale pari al 40% (cioè 4.000 
euro), per lo stesso impianto sarà 
ammessa la detrazione fiscale del 50% 
sull'intero importo di 10.000 euro 
(cioè ulteriori 5.000 euro). 
Per beneficiare di queste misure è 
indispensabile approfondire le 
modalità di accesso e gli aspetti tecnici 
e tecnologici da considerare 
nell'installazione di nuovi impianti; 
per questo, a disposizione dei cittadini 
c'è lo Sportello Energia FVG, servizio 
erogato da APE FVG come consulenza 
gratuita: sportelloenergia@ape.fvg.it / 
353 41 04 289. 

Sara Ursella 
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DEI VINI 


DUCATO DEI VINI FRIULANI 


Frico 4.0 tra tradizione e innovazione 


Dal 3 al 24 novembre 2023 nei sette ristoranti 
sara possibile deliziarsi con il menu Frico 4.0 che avra il Frico classico 
e le sue varianti al centro delle varie proposte culinarie. 
Costo € 45 per persona bevande comprese. 


AI Campanile Osteria Turlonia SET-Shop&Bistrot 


Al Favri Osteria Solder Al Vecchio Stallo 


AI Borgat 


eeeh IO SONO 
cat ih FRIULI In partnership con 
pit VENEZIA E) FONDAZIONE D®, | eg | CAMERA DI COMMERCIO 
FRIULI ria ÈcO | ES | PORDENONE-UDINE 


i GIULIA SS 


Per la prenotazione 
contattare direttamente i ristoranti 


www.ducatovinifriulani.it 
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SPES. Brusaferro inaugura 
la decima edizione 


II Martedì 31 ottobre si taglia il 
nastro della 10? edizione della 
Scuola di Politica ed Etica Sociale: 
alle 18 al palazzo Di Toppo, in via 
Gemona 92, a Udine il prof. Silvio 
Brusaferro interverrà sul tema 
«Navigare nell'incertezza, prendersi 
cura della fragilità» (ingresso libero). 
Sempre il 31 ottobre scadranno i 
termini per l'iscrizione agli incontri 
ordinari, che inizieranno mercoledì 
8 novembre con il primo dei due 
incontri dedicati alla politica. Per 
ulteriori informazioni: 
www.spes.diocesiudine.it. 


Lavoro 


Cisl: «Necessaria 
più prevenzione 
a contrasto 
degli infortuni 

e delle malattie 
professionali» 


ilancio ancora negativo sul 
fronte della sicurezza sul 
lavoro: al già grave dato 
degli infortuni si aggiunge, 
infatti, anche quello relativo 
alle malattie professionali, che 
preoccupa fortemente la Cisl Fvg. 
Accanto ai 16 incidenti mortali 
registrati in regione nei primi 8 
mesi del 2023, va segnalata la 
continua crescita anche delle 
patologie legate al lavoro, ormai 
sempre più frequenti. Parliamo non 
solo di quelle legate all'amianto, 
ma soprattutto - secondo 
l'Osservatorio del patronato Inas 
Cisl, che in Fvg, si occupa di quasi 
un terzo di tutte le denunce - a 
quelle osteo articolari, come, ad 
esempio, le ernie lombari e il 
tunnel carpale, che riguardano, in 
particolare, gli operatori socio 
sanitari, le parrucchiere, gli edili e i 
pescatori. «Siamo di fronte a 
numeri di assoluto rilievo — 
commenta il segretario della Cisl 
regionale, Cristiano Pizzo - che 
devono spingerci verso alcune 
azioni, prima fra tutte il 
riconoscimento come malattie 


OPERATORI SANITARI. 
Corso gratuito, 25 posti 


B L'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale organizza un corso per 
Operatori socio sanitari (Oss) da 
inserire nel sistema di assistenza del 
Friuli-Venezia Giulia. | posti disponibili 
sono 25 e le domande di iscrizione 
devono essere inviate entro il 20 
novembre 2023. Il corso è gratuito, si 
svolgerà da dicembre 2023 a 
settembre 2024 nella sede di via 
Chiusaforte, 2 a Udine. Prevede una 
durata di 1000: 534 di teoria, 450 di 
tirocinio, 16 per l'esame. Sul sito 
dell'Azienda sanitaria bando e 
domanda di iscrizione. 


MALTEMPO. Tanti 
territori colpiti 


Gi Mareggiate, allagamenti, frane 
e smottamenti hanno creato 
diversi problemi sul territorio 
regionale, a seguito di una nuova 
ondata di maltempo. Allagamenti 
su tutto il litorale, in particolare nel 
monfalconese, a Muggia, Trieste e 
a Grado, dove è necessario ora fare 
i conti con le necessità di ripristino 
della spiaggia. L'assessore alla 
Protezione civile, Riccardo Riccardi, 
ha compiuto sopraluoghi sulla 
costa e anche a Tarcento e nell'Alta 
Val Torre (a proposito di questi 


ultimi scriviamo a pagina 19). 
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CAMERA COMMERCIO. 
Nuovo vertice 


Bri Michelangelo Agrusti, Massimo 
Paniccia (industria), Silvano Pascolo, 
Eva Seminara (artigianato), Fabio 
Pillon (Commercio e turismo), Gino 
Vendrame (agricoltura) e Michela 
Vogrig (cooperazione). Tante 
riconferme nella nuova giunta che 
affiancherà il presidente Giovanni Da 
Pozzo alla guida della Camera di 
Commercio Pordenone-Udine, ma 
anche significative novità. Venerdì 27 
ottobre il vertice camerale si è riunito 
e ha votato con voto palese e per 
acclamazione la squadra proposta 
dal presidente. 


icurezza, bilancio ancora 


professionali di alcune patologie 
che oggi non sono ancora tabellate 
e che risultano molto frequenti, 
come le ernie cervicali che, sempre 
stando alle pratiche gestite dall'Inas 
vedono circa una cinquantina di 
persone (autisti del Tpl e portuali, 
soprattutto) soffrirne». La rilevanza 
del fenomeno è evidenziata anche 
dai dati che non lasciano spazio a 
dubbi e che suggeriscono di 


Festa delle Pro Loco. Le celebrazioni a Gemona 


40 anni. Ma non li dimostrano 


potenziare le azioni di prevenzione. 
Nel 2022 in Friuli-Venezia Giulia le 
malattie professionali denunciate 
all'Inail sono state 1.769 con un 
aumento rispetto al 2021 del 
4,18%, di cui l'Inas Cisl Fvg ha 
avanzato 555 domande di 
riconoscimento di malattia 
professionale, 66 a Gorizia, 217 in 
provincia di Udine, 41 a Pordenone 
e 231 a Trieste. «Come Cisl Fvg - 


spiega Pizzo - riteniamo che 
l'ombrello della prevenzione vada 
esteso non solo a contrasto degli 
infortuni, ma anche delle malattie 
professionali, che rappresentano un 
costo personale e sociale altissimo: 
per questo serve potenziare, accanto 
ad una cultura in senso lato della 
sicurezza, anche la disciplina dei 
controlli, delle ispezioni e delle 
sanzioni, incrementando il numero 
sia dei controlli sia dei controllori». 
Insomma, per il Sindacato non 
basta quanto si sta facendo (e che è 
stato riconosciuto recentemente 
anche dal presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella), ma 
servono uno sforzo e un impegno 
ulteriori. «Non possiamo 
accontentarci», incalza Pizzo, 
spingendo sul valore della 
formazione già dalla scuola, 
richiamandosi alla Carta di 
Lorenzo e sottolineando con forza 
come la sicurezza sui luoghi di 
lavoro sia al tempo stesso un 
obbligo e una responsabilità 
collettiva. 

Tra le proposte della Cisl regionale, 
vi è non solo la necessità di piani 
formativi specifici e più incisivi 
all'interno delle scuole, ma anche la 
previsione di privilegiare, nella fase 
degli stage e dell'alternanza scuola- 
lavoro, quelle aziende che abbiano 
al loro interno le figure, 
indispensabili degli Rls 
(rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza) e RIst (rappresentanti dei 
lavoratori alla sicurezza territoriale). 


SETTIMANA 


COMMERCIO. Trenta 
eccellenze del terziario 


Bi Trenta eccellenze di 
Confcommercio Udine sono state 
riconosciute come tali in una 
cerimonia svoltasi il 30 ottobre a 
Udine, alla presenza, fra gli altri, 
del presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga. Si tratta di 
aziende che raccontano una parte 
importante della storia del 
commercio, del turismo e dei 
servizi in provincia di Udine, 
coprendo i siti Unesco, il 
capoluogo, la montagna, il 
comprensorio marittimo/lagunare, 
tutto il resto del territorio. 


Negativo 


«Difenditi 
dalle truffe» 
Nuova campagna 


GE ifenditi dalle truffe”è 

una campagna informa- 
tiva, organizzata dal Co- 
mando provinciale cara- 
binieri di Udine, con il 

patrocinio della Camera di Com- 
mercio di Pordenone-Udine, che de- 
sidera fornire a tutti, e in particolar 
modo ai soggetti vulnerabili, tra i 
quali gli anziani, preziosi consigli per 
evitare di essere raggirati. L'iniziativa 
è stata illustrata dal comandante 
provinciale dei Carabinieri di Udine, 
colonnello Orazio lanniello, e dal Pro- 
curatore della Repubblica, Massimo 
Lia. Attraverso un depliant, capillar- 
mente distribuito nel corso di incon- 
tri pubblici organizzati dai Carabinie- 
ri nell'intero territorio provinciale, 
vengono diffusi alcuni consigli di ca- 
rattere generale, che derivano 
dall'esperienza che l'Arma ha matu- 
rato “sul campo”, per aiutare chiun- 
que a conoscere meglio i propri dirit- 
ti e prevenire situazioni di pericolo. 
«Sebbene il numero di truffe perpe- 
trate in provincia abbia fatto registra- 
re una sensibile flessione dopo il pic- 
co riferito al periodo pandemico, il 
fenomeno è ancora assai diffuso e 
generalmente colpisce le fasce de- 
boli della popolazione», ha ricordato 
lanniello. 


Vita Cattolica ALZO; 


la voce del Friuli 
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empo di festa per il mondo delle Pro Loco 
del Friuli-Venezia Giulia. Le celebrazioni 
per il 40° anniversario dalla costituzione 
dell’Associazione regionale tra le Pro Loco 
sono avvenute a Gemona del Friuli, dove il 
sodalizio nacque. In concomitanza sono stati 
celebrati pure i 120 anni della Pro Glemona, la più 
antica Pro Loco del Friuli-Venezia Giulia. 
«Un evento — ha dichiarato il presidente delle Pro 
Loco regionali Valter Pezzarini — che è stato non 
solo un momento celebrativo della nostra storia 
ma anche una preziosa occasione per stilare un bi- 
lancio di quanto abbiamo realizzato in questi quat- 
tro decenni e perragionare su quali saranno le pro- 
spettive future del nostro mondo». 
Al termine della cerimonia è stato presentato il pro- 
getto fotografico “Volontari perché” e inaugurata 
la mostra del Circolo filatelico numismatico Ge- 
monese e quella fotografica della Pro Glemona. 


Il Comitato regionale del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione nazionale tra le Pro Loco d'Italia (Unp- 
li) conta 237 Pro Loco associate. In esse operano 
oltre 20 mila volontari che danno vita a oltre 1400 
eventi tra sagre e manifestazioni varie ogni anno. 
Eventi che promuovono i prodotti tipici locali, tra- 
mandano le tradizioni, rinsaldano il senso di ap- 
partenenza delle rispettive comunità. 

L'8 ottobre 1983 nel municipio provvisorio di Ge- 
mona del Friuli avvenne la sottoscrizione e ado- 
zione dell'Atto costitutivo e dello Statuto della neo- 
nata Associazione fra le Pro Loco del Friuli-Vene- 
zia Giulia da parte di 19 Pro Loco promotrici. Pri- 
mo presidente è stato Luciano Vale, fino al 1995 
quando iniziò la presidenza di Franco Molinari, 
con il quale l'Associazione ha trasferito la sua sede 
a Villa Manin di Passariano e ha assunto anche le 
funzioni di Comitato regionale dell'Unione nazio- 
nale tra le Pro loco d'Italia. A seguire le presidenze 


“La Vita Cattolica” 
e “Radio Spazio” 
cercano collaboratori 


Vuoi lavorare con noi? 


Un momento delle celebrazioni del 40° 


Cerchiamo persone dinamiche 
da inserire nel nostro ambiente 
nel comparto marketing/pubblicitario. 


di Flavio Barbina e quella attuale di Valter Pezzari- 
ni. 

“Le Pro loco incarnano i valori e lo spirito del po- 
polo friulano: l'obiettivo è diffondere queste espe- 
rienze in ogni occasione come vanto di questa re- 
gione” ha detto l'assessore regionale alle Finanze, 
Barbara Zilli, in occasione delle celebrazioni. 

Le sfide per il futuro per l'esponente della Giunta 
Fedriga riguardano la semplificazione delle proce- 
dure burocratiche e un sempre maggior coinvolgi- 
mento dei giovani: “Sono tanti quelli che mostra- 
no un forte attaccamento al territorio e hanno gran- 
di visioni”. 


Sono richieste 
una buona predisposizione 
ai contatti interpersonali, 
capacità organizzativa e gestionale. 


Invia il tuo A È 
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PUNITI&SPUNTI 


Mpitalia negli anni Settanta 
ha scelto di eliminare le 
scuole speciali e le classi 
differenziali per costruire 
ambienti di apprendi- 
mento comuni a tutti i bambi- 
ni nel rispetto delle diversità. Ne- 
gli ultimi anni però si avverte la 
preoccupazione per una società 
sempre più orientata ad etichetta- 
re il “diverso” e a separare dal 
gruppo classe il bambino che non 
risponde ai criteri di una presunta 
“normalità”. 
Dove stiamo andando? Negli ulti- 
mi 2 anni il numero degli alunni 
in Italia è diminuito di 220 mila 
unità ma quello dei bambini “cer- 
tificati” è aumentato di 22 mila 
unità. Nel 2020-21, su circa 8 mi- 
lioni di alunni, il 3,8% è certifica- 
to ai sensi della Legge 104 per di- 
sabilità e un altro 8,3% viene in- 
dividuato come alunno con “biso- 
gni educativi speciali”: 300 mila 
bambini per disturbi specifici di 
apprendimento (51,8%); 80 mila 
per disturbi dell'attenzione, il 
35,4% per difficoltà correlate a 
svantaggio socioeconomico, lin- 
guistico, culturale. In totale circa 
750 mila studenti hanno una dia- 
gnosi medica che ne definisce il 
disagio in termini di “comporta- 
menti problema”. Solo il certifica- 
to sanitario permette di attivare 
percorsi didattici individualizzati 
e misure “compensative o dispen- 
sative” per supportare l’apprendi- 
mento. Il percorso presuppone un 
lavoro congiunto di conoscenza e 
di riflessione sulla persona nel 
suo contesto di vita e dovrebbe es- 
sere rivolto all'intera classe, ma 
corre, nella realtà, il rischio di una 
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lettura individuale e negativa della 
“differenza”, di una burocratizza- 
zione del rapporto educativo che 
viene sommerso di carte, relazio- 
ni, tabelle e verifiche formali, e di 
una espropriazione da parte del 
mondo sanitario delle competen- 
ze pedagogiche. 

I pedagogisti ci pongono una serie 
di domande: “Stiamo assistendo 
ad un fenomeno di medicalizza- 
zione che pesa nell'immaginario 
delle famiglie e degli insegnanti” 
afferma Raffaele Iosa, dirigente 
esperto di inclusione, denuncian- 
do il rischio di subordinare l’azio- 
ne educativa alla diagnostica me- 
dica. “Forse il fenomeno ha a che 
fare con una lettura ansiosa del 
dolore umano o magari è una 
moda legata al mito del ben-esse- 
re come perfezione” afferma 
aprendoci ad uno sguardo diver- 
so. Stiamo aiutando i bambini a 
crescere lavorando con loro sulla 
“zona prossimale di sviluppo”, 
cioè costruendo un percorso che 
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partendo dalle competenze pre- 
senti faccia nascere in ogni bambi- 
no curiosità, desiderio di ricerca, 
di esplorazione del mondo e 
quindi sviluppi la crescita sociale, 
emotiva, cognitiva? Abbiamo 
l'idea che ogni persona è diversa e 
cresce in un contesto in cui le 
aspettative e le relazioni contano e 
molto possono modificare la co- 
struzione della identità? O stiamo 
cadendo nel rischio di inseguire a 
tutti i costi una “perfezione stan- 
dard” per i nostri figli, i nostri 
alunni, che li porti a dare (e ad 
avere) sempre il massimo, a rag- 
giungere obiettivi e tappe di svi- 
luppo standard in tempi veloci, ad 
essere performanti e competitivi? 
Se poi un bambino mostra atteg- 
giamenti, comportamenti, attitu- 
dini diverse da quanto ci aspettia- 
mo ci sentiamo a disagio e gli co- 
munichiamo il disagio per il suo 
essere “diverso” dalle nostre atte- 
se. 

Come contrastare questo trend 


negativo? ponendo la questione 
in termini diversi. Spesso, infatti, 
le risposte cercate rischiano di es- 
sere sbagliate perché in qualche 
modo sbagliato è il modo di porre 
la questione: “Che cosa ha che 
non va” mio figlio? che cosa ab- 
biamo sbagliato noi genitori, noi 
insegnanti? Come possiamo “far- 
lo diventare come gli altri”? Se le 
risorse sono offerte solo in base a 
diagnosi individuali e a definizio- 
ni di deficit pare indispensabile 
cercare un'etichetta al problema e 
al bambino. Dare un'etichetta è 
rassicurante, semplifica i problemi 
ma rischia di indurre a risposte 
standard: è iperattivo, disattento, 
dislessico, oppositivo, ansioso? 
Ecco la strategia, la medicina, il 
percorso strutturato ad hoc per i 
bambini con quella diagnosi. 
Non è colpa della famiglia: cresce- 
re i figli è complicato, la concilia- 
zione lavoro famiglia è una bella 
idea difficile da mettere in atto, la 
famiglia allargata fatica ad essere 
supportiva, i servizi pubblici non 
riescono a consentire ai genitori 
di lavorare con serenità e di affida- 
re i figli per il tempo necessario a 
persone competenti, i media cat- 
turano l'attenzione dei bambini 
che sono sempre più soli e sempre 
più connessi e impigliati nella re- 
te. È facile sentirsi impotenti se 
l'assenza di spazi di confronto 
non ci permette di scoprire che 
“siamo tutti nella stessa barca” e 
che dobbiamo trovare soluzioni 
comuni. 

Non è colpa degli insegnanti. I 
bambini, forse per fortuna, sono 
cambiati. Non ci sono più le classi 
di un tempo con 30 bimbi, seduti 


Halloween, solo 
una gioiosa carnevalata? 


Negli ultimi 2 anni il numero di bambini certificati con la legge "104" e "Bes" è aumentato di 22 mila unità 


Bisogni educativi speciali a scuola, 
fermiamo la corsa alla certificazione 


e silenziosi, che ascoltavano e ub- 
bidivano alla “signora maestra”. 
Ora sono molto più interattivi, 
“pretendono” di dire la loro, fati- 
cano a stare in ascolto, agiscono 
ed esplorano in modo diverso da 
come ci aspettiamo, vivono spesso 
tensioni e ritmi di vita difficili, o 
condizioni di povertà educativa. 
L'insegnante si sente solo per la 
carenza di risorse e di confronto, 
l'unica risposta possibile pare es- 
sere qualche ora di un'insegnante 
in più. 
Ma la presenza di insegnanti indi - 
viduali sulla base di una defini - 
zione di disagio certificata come 
diagnosi medica del singolo bam- 
bino, per un numero di ore defi- 
nito non in base ai bisogni del 
bambino nel contesto (come dice 
la legge), ma da criteri medico le- 
gali che poco hanno a che fare 
con l'apprendimento e la socializ- 
zazione, non può essere la rispo- 
sta corretta. Questa “soluzione” 
individualistica porta poi le fami- 
glie alla rincorsa alla certificazio- 
ne, ai ricorsi per ottenere la defini- 
zione di gravità clinica, al rifiuto 
alla condivisione della “risorsa in- 
segnante” con il gruppo classe (è 
“per mio figlio”, deve dedicarsi a 
lui, per tutte le ore possibili, ma- 
gari anche fuori dalla classe così 
ottiene maggiori risultati). Tante 
sono ancora le questioni che si 
potrebbero e dovrebbero discute- 
re. È necessario che la scuola, la 
sanità, il mondo del sociale, la so- 
cietà civile, le famiglie abbiano il 
coraggio di confrontarsi e ripensa- 
re in termini collettivi e plurali. 
Silvana Cremaschi 
Neuropsichiatra infantile 
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a festa di Halloween ha preso 
piede anche da noi, in tante ma- 
nifestazioni e feste rivolte so- 
prattutto ai più giovani. Non ap- 
partiene al nostro ambito cultu- 
rale, proviene dal nord America ed è 
animata da interessi economici e 
consumistici, un altro modo per fa- 
re denaro e altro. 
Halloween è una gioiosa canevalata 
per i bambini e i giovani ? 
A questa domanda facciamo rispon- 
dere a Padre Francesco Bamonte, Vi- 
ce Presidente dell'Associazione In- 
ternazionale Esorcisti in un suo arti- 
colo del 26 ottobre 2023. 
“Halloween non è una carnevalata 
autunnale. È la ripresentazione se- 
colarizzata e sincretistica di una ce- 
lebrazione pagana: la festa di Sam- 
hain, di origine celtica, durante la 
quale - nelle notti tra la fine otto- 
bre e i primi di novembre, coinci- 
denti col capodanno dei Celti — i 
druidi compivano sacrifici animali e 
umani oltre a celebrare riti propizia- 
tori. La sua supposta cristianizzazio- 


ne attraverso Ognissanti è una pez- 
za giustificativa non solo fragile ma 
falsa e pericolosa...la notte del 31 
ottobre è tutt'altro che una festa o 
uno scherzo. Il web, ad esempio, 
nasconde trappole mortali fra zuc- 
che e macabre trovate. 

Alcuni siti internet per bambini, do- 
ve si descrivono personaggi e scena- 
ri horror, presentano persino dei 
link con i quali si accede diretta- 
mente a siti di satanismo e magia 
nera. 

Questo perché chi pianifica e dif- 
fonde socialmente il male sa che, 
abituando i bambini ai simboli e ai 
contenuti del linguaggio esoterico e 
occultista, quando gli stessi divente- 
ranno ragazzi e adulti si avvicine- 
ranno in modo naturale, con fami- 
liarità, all'occultismo, visto dai col- 
laboratori del diavolo come un'al- 
ternativa da contrapporre al Cristia- 
nesimo per le nuove generazioni.” 
Conclude Padre Bamonte: “Per que- 
sto noi sacerdoti esorcisti non ci 
stanchiamo di mettere in guardia 


contro questa macabra ricorrenza, 
che non solo attraverso condotte 
immorali o pericolose, ma anche 
con la leggerezza del divertimento 
ritenuto innocuo, non solo può pre- 
parare il terreno a una futura azione 
straordinaria del demonio, ma gli 
permette di intaccare e deturpare le 
anime dei più giovani. 
Mi rivolgo in particolare ai genitori, 
padri e madri, e a quanti sono re- 
sponsabili dell'educazione di bam- 
bini e giovani, della loro formazio- 
ne alla vita. Sappiano che il disegno 
di portare i loro figli tra le braccia 
del nemico di Cristo e dell'umanità 
in genere è sempre in agguato. So- 
prattutto in questi giorni.” 
Halloween, una pratica troppo spes- 
so sottovalutata, anche da chi ha il 
compito di formare le nuove gene- 
razioni. 
Marco Soranzo 
Ufficio ecumenismo dialogo 
interreligioso e sette; 


Gris (Gruppo di ricerca 
e informazione Socio-religiosa) 


WI 


le Notizie 


HI MISSIONI. Assemblea 
delle diocesi del Nordest 


e cli 
“Cuori ardenti e piedi in cammino” per 
chiedersi “Quale missione e animazione 
siamo chiamati a vivere insieme oggi”. È 
stato questo il tema dell'Assemblea 
missionaria delle Diocesi del nord-est a cui 
ha partecipato sabato 28 ottobre, a 
Pordenone, anche una delegazione della 
nostra Arcidiocesi (nella foto) coordinata dal 
Centro Missionario di Udine. L'Assemblea si 
è svolta in forma laboratoriale con due 
sessioni di lavori inter-diocesani di gruppo 
che hanno portato le 15 Diocesi coinvolte a 
focalizzare alcune tematiche ritenute 
urgenti e trasversali: la libertà missionaria 
di ripensare “gli schemi” ormai infruttuosi, il 
dialogo con il mondo giovanile e la 
formazione missionaria. Uno stimolo a 
cercare e sperimentare nuove strade che 
permettano alla Chiesa locale di rinnovare i 
linguaggi e gli approcci con i quali 
annunciare il Vangelo, sia “ad gentes”che 
nel contesto intra-ecclesiale. Una 
missionarietà che le comunità cristiane 
sono chiamate a vivere nel quotidiano 
attraverso la fraternità, l'accoglienza, 
l'ascolto della realtà e una maggiore 
corresponsabilità tra laici e sacerdoti. 


HI SAVERIANI. San Conforti, 


incontro con p. Faustino Turco 


Domenica 5 
novembre, in 
occasione della Festa 
di San Guido Maria 
Conforti, i Saveriani 
invitano nella loro 
casa a Udine per un 
incontro con padre 
Faustino Turco, postulatore delle cause dei 
santi a Roma, già missionario in Congo, che 
parlerà proprio del fondatore dei missionari 
Saveriani (nella foto). L'appuntamento è alle 
ore 15.30 in via Monte San Michele, 70. Per 
adesioni, contattare p. Lorenzo 
328/0086348 o p. Carlo 327/8887322 
(Whatsapp). 


mercoledì 1 novembre 2023 


CHIESA 


La peregrinatio 
mariana farà tappa 
a Palmanova. 
Martedì 7 
novembre S. Messa 
con l'Arcivescovo 

e processione 

aux flambeaux 


ostra Signora di Lourdes pel- 
legrina in Friuli. Colei che 
invochiamo con fede pertro- 
vare conforto e guarigione, 
e in questo particolare tem- 
po come Regina della pace, si fa 
idealmente più vicina, offrendosi al- 
le nostre suppliche. 
È un'opportunità speciale quella che 
si presenta martedì 7 novembre con 
l’arrivo della statua della Madonna 
di Lourdes in regione. In occasione 
dei suoi 120 anni di vita, l'Unione 
italiana peril trasporto ammalati ver- 
so i santuari mariani (Unitalsi), ha 
infatti dato il via alla “Peregrinatio 
Mariae” e sta portando l’effige della 
Vergine di Lourdes in tutta Italia, ac- 
colta con entusiasmo dalle varie se- 
zioni Unitalsi locali. Nel suo peregri- 
nare, la statua mariana giungerà an- 
che in Friuli-Venezia Giulia e sarà ac- 
colta a Palmanova nel duomo doga- 
le per un'intera giornata, esposta al- 
la preghiera dei fedeli, per poi prose- 
guire il suo viaggio verso il Veneto. 
Momento culminante della giorna- 
ta, alle ore 19, la Santa Messa presie- 
duta dall'arcivescovo di Udine mons. 
Andrea Bruno Mazzocato e la pro- 
cessione aux flambeaux. 
«Il parroco di Palmanova, mons. An- 
gelo Del Zotto, ha dato con gioia la 
sua disponibilità per quest'iniziativa 
- fa sapere don Maurizio Stefanut- 
ti, assistente spirituale dell'Unitalsi 
di Udine, attraverso la quale, in que- 
sto periodo particolare, si vuole im- 
plorare la Madonna come salute de- 
gli infermi e aiuto per coloro che so- 
no nella malattia, ma anche per tro- 
vare soluzioni di riconciliazione e di 
pace di cui abbiamo tutti bisogno, 
soprattutto nei luoghi segnati da con- 
flitti e violenze e in particolare nella 
terra di Gesù Cristo». «Accogliere nel- 
la nostra terra friulana la statua di No- 
stra Signora di Lourdes - prosegue 
don Stefanutti — significa accogliere 
lavisita di Colei cheimploriamo ogni 
giorno come salute dei malati, rifu- 
gio dei peccatori, consolatrice degli 
afflitti ein questo particolare tempo 
come Regina della pace». 


LA VITA CATTOLICA 


La Madonna di Lourdes 
arriva in Friuli 


.. Si venga qui 


IN proce 


A farsi carico di organizzare questa 
speciale visita è stata l'Unitalsi e l’ini- 
ziativa coinvolge in modo particola- 
regli ammalati e diversi gruppi di vo- 
lontariato, tra i quali gli Scout, i Ca- 
valieri dell'Ordine del Santo Sepol- 
cro e dell'Ordine di Malta. La propo- 
sta, però, è aperta a tutti coloro che 
si vogliono accostare a Maria in pre- 


SSIONE 


ghiera in un periodo così particola- 
re come quello che stiamo vivendo. 
«In Friuli non sono pochi coloro che 
hanno un legame affettivo e di fede 
forte con la madre di Gesù e che han- 
no già vissuto la toccante esperienza 
di un pellegrinaggio a Lourdes — ag- 
giunge don Stefanutti —. Anche il no- 
stro Arcivescovo ha sempre fatto il 


“Social” a servizio di Parrocchie e Collaborazioni 


Sono gli ultimi giorni per iscriversi al primo dei quattro laboratori di comunicazione ecclesiale 
organizzati dall'Ufficio diocesano per la pastorale delle Comunicazioni sociali: entro il 2 
novembre, infatti, sul sito www.comunicazionisociali.diocesiudine.it si può dare adesione 4 
all'incontro che si svolgerà lunedì 6 novembre alle 20 in oratorio a Talmassons (replicato martedì 7 in seminario a 
Castellerio), sul tema «Gestire strumenti di social networking a servizio di Parrocchie e Collaborazioni pastorali». Le 
serate saranno animate da Lucia Di Benedetto del laboratorio grafico Ohana. L'incontro successivo, lunedì 13 e 
martedì 14 novembre offrirà spunti sulla gestione di un sito web ecclesiale (iscrizioni aperte fino a giovedì 9). 


possibile per essere presente e mol- 
te persone ammalate e con disabili- 
tà hanno potuto raggiungere il san- 
tuario mariano proprio grazie ai pel- 
legrinaggi promossi dall'Unitalsi (per 
questo ci auguriamo che questa im- 
portante realtà di volontariato si al- 
larghi e si rinforzi sempre più. Ce n'è 
bisogno!)». 

A Palmanova, intanto, al cospetto 
della Vergine di Lourdes si potranno 
ritrovare tutti coloro che hanno già 
vissuto l'esperienza di un pellegri- 
naggio mariano, ma anche chi non 
ne ha ancora avuto la possibilità. Per 
una volta, sarà la Madonna di Lour- 
des a farsi presente in terra friulana. 
Un'opportunità di incontro che cer- 
tamente tanti vorranno cogliere. 


Il programma 


Martedì 7 novembre la statua della 
Beata Vergine di Lourdes giungerà a 
Palmanova alle ore 10.30. Durante 
tutta la giornata l'effige sarà esposta 
nel duomo dogale, dove alle 11 sarà 
recitato il Santo Rosario con la par- 
tecipazione della sottosezione udi- 
nese dell'Unitalsi. Alle 12 S. Messa 
mariana presieduta da mons. Arnal- 
do Greco, assistente della sottosezio- 
ne di Gorizia. Il Santo Rosario sarà 
recitato poi anche alle 15 e alle 18, 
rispettivamente con la sottosezione 
Unitalsi di Gorizia e di Trieste. Alle 
19, infine, l'appuntamento con la so- 
lenne celebrazione eucaristica con- 
clusiva, presieduta dall'arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, la 
processione aux flambeaux e la pre- 
ghiera di affidamento a Maria. 
AI termine della celebrazione, la sta- 
tua di Nostra Signora di Lourdes sa- 
rà consegnata alla sottosezione Uni- 
talsi di Padova per proseguire il suo 
viaggio in Italia attraverso il Veneto. 
Valentina Zanella 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


aro don Marino, mi ha fatto una 

duplice impressione un recente 

editoriale di Ernesto Galli della 

Loggia (Corriere della Sera, 23 

ottobre). Da una parte egli 
sostiene che l'unico modo di opporsi 
all'aggressore sono le armi. E di 
queste il mondo si sta riempiendo 
sempre di più. Dovunque si parla solo 
di armi e di armamenti, le cui spese 
raggiungono ormai cifre 
impressionanti. Le armi servono, 
dunque, per ottenere la pace e per 
mantenerla. Tuttavia, secondo 
l'editorialista, c'è un diffuso tabù delle 
armi quale risulta dalle varie 
trasmissioni e dibattitti televisivi. 
Questo mi sembra un fatto nuovo, 
perché rivelerebbe una diversa presa 
di coscienza e la non svendita del 


Pace sulla Terra 


cervello alla massiccia pulsione 
guerresca che ha invaso il mercato 
umano. Non ha prodotto nulla di 
notevole, ma fa presumere l’arrivo di 
aria nuova che, speriamo, risani 
l'atmosfera in cui viviamo. 

Marcello Innocenti 
Quanti sono stati i richiami all'enciclica 
Pacem in Terris di Papa Giovanni, nel 
sessantesimo anniversario dell'enciclica e 
della morte di questo papa 
indimenticabile! Mi auguro, caro 
Marcello, che non siano solo 
commemorazioni, ma riprendano il 
contenuto di quel testo memorabile: il 
superamento della mentalità della guerra. 
Se l'entusiasmo che ha suscitato quella 
volta e che sta nuovamente risvegliando, 
ha un suo significato, questo è senz'altro 
la crescita di una consapevolezza del 


superamento della logica della guerra. 

È chiaro a tutti che la strada verso una 
pace non armata è ancora molto lunga, 
ma non dimentichiamo che già 
nell'antichità biblica c'è stato un esempio 
clamoroso in questo senso. Il profeta 
Geremia, vissuto tra il secolo VII e VI a.C. 
al tempo dell'occupazione di 
Gerusalemme da parte di 
Nabucodonosor, suggeriva di arrendersi al 
nemico e di cercare la via della pace per 
salvare il popolo. Fu giudicato traditore 
della patria e condannato a morte, da cui 
fu salvato dal re Sedecia, ma successe 
quello che aveva voluto evitare: la 
distruzione della città e del tempio di 
Salomone e la dispersione del popolo. 
Ho già ricordato, in precedenti occasioni, 
che la legittima difesa fa parte del bagaglio 
tradizionale; occorre qualcosa di nuovo, 


cioè la coltivazione di quello spirito di 
esistenza pacifica che in tempi moderni gli 
Illuministi avevano indicato. Non si può 
dimenticare il delizioso libretto di I. Kant 
sulla pace universale, anelito del resto, di 
tutti gli “Spiriti Magni” dell'umanità. Ma è 
necessario che questo spirito non resti 
isolato nelle accademie filosofiche, ma 
diventi sempre più mentalità popolare. 
Solo una diffusione capillare, frutto di 
uguale educazione, può favorire un altro 
modo di concepire il valore dell'esistenza, 
delle virtù umane, del coraggio, della forza 
morale, perché alla base dello spirito 
guerresco c'è il senso dell'onore. Esso va 
cercato in un'altra direzione: nella 
costruzione della Città del Sole, sognata da 
Tommaso Campanella, che richiama un 
tema già caro al profeta Isaia. È il sole della 
pace e della gioia nella famiglia umana. 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 1 novembre: 
solennità di Tutti i Santi, 
alle 10.30 in Cattedrale, 
celebrazione eucaristica; 
alle 15, nel cimitero urba- 
n no, Vespri. 

7 Giovedì 2: alle 19 in Cat- 
tedrale, celebrazione eucaristica nella Comme- 
morazione di tutti i fedeli defunti. 

Venerdì 3: alle 9.30 in Curia, Consiglio del Ve- 
scovo; alle 16 alla Fraternità sacerdotale a Udi- 
ne, Santa Messa con i sacerdoti residenti. 
Sabato 4e domenica 5 novembre: Visita nella 
Collaborazione pastorale di Tarvisio 
Sabato 4: a Malborghetto, alle 15 a Palazzo Ve- 
neziano, incontro con gli operatori pastorali; alle 
18.30 in chiesa, S. Messa. 
Domenica 5: a Tarvisio, alle 9.30 in Sala consilia- 
re, incontro con le amministrazioni comunali e i 
rappresenti delle associazioni locali; alle 11 in 
chiesa, S. Messa. 

Martedì 7: alle 19 a Palmanova, S. Messa in oc- 
casione della “Peregrinatio Mariae” della Ma- 
donna di Lourdes promossa dall'Unitalsi. 
Giovedì 9: alle 9.30 a Castellerio, incontro di for- 
mazione peril clero. 

Venerdì 10: alle 17, a Udine, incontro con i ra- 
gazzi del movimento Comunione e Liberazione. 
Sabato 11:alle 10.30 nella parrocchia del Cristo 
a Udine, S. Messa per i malati di Parkinson. 
Sabato 11 e domenica 12 novembre: Visita 
nella Collaborazione pastorale di Reana del 
Roiale 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia venerdì 3 novembre dalle 
ore 10.30 alle 12.30. In seguito, il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, con il medesimo orario. 


MI INIZIAZIONE CRISTIANA, INCONTRI 
Proseguono nelle Foranie gli incontri 
sull’Iniziazione cristiana dedicati a referenti 
d'ambito delle Collaborazioni pastorali (Cp), 
direttori dei Consigli pastorali di Cp, sacerdoti e 
diaconi. | prossimi appuntamenti incontri sono 
in programma venerdì 3 novembre nell'oratorio 
di Codroipo, per il Medio Friuli, e mercoledì 8 
nell'oratorio di Palmanova, per il Friuli Centrale. 
Il calendario con tutti gli appuntamenti è 
disponibile online sul sito www.diocesiudine.it. 


MI APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 

Si svolgerà venerdì 3 novembre, alle 16 in 
chiesa a Faugnacco (Martignacco) il secondo 
appuntamento mensile dell’Apostolato della 
preghiera (Adp). L'incontro sarà animato dal 
diacono Fausto Stella. Ogni mese l’AdP riceve 
dal Papa e dai vescovi le intenzioni mensili, che 
orientano a sentire con la Chiesa e che sono 
finestre aperte sui problemi attuali del mondo. 


mercoledì 1 novembre 2023 


CHIESA 


allentare dal ritmo frenetico 


della quotidianità, trovare 
tempo e spazio per 
approfondire il rapporto di 
coppia, ascoltare noi stessi e 
ascoltarci a vicenda, arricchire di nuova 
linfa la relazione alla luce del Vangelo...». 
Lucia e Luca, 35 e 43 anni, di Codroipo, 
sono una delle giovani coppie che hanno 
partecipato con entusiasmo al nuovo 
percorso di spiritualità per giovani coppie 
“Artigiani dell'amore”, avviato in diocesi 
nel 2022 e che sarà riproposto quest'anno a 
partire dal 5 novembre (sempre al 
Seminario di Castellerio, le domeniche 
pomeriggio), proprio su richiesta delle 
famiglie che hanno preso parte alla prima 
edizione. 
Lucia e Luca hanno due figlie, di 3 anni e 3 
mesi. «Con le bambine non è sempre facile 
trovare il tempo per andare in profondità 
su certi temi, in coppia. Il rischio, da un 
lato, è che alcuni argomenti si diano per 
scontati, dall'altro che gli aspetti spirituali 
vengano trascurati... Per questo abbiamo 
deciso di approfittare di questa preziosa 
proposta anche quest'anno», raccontano. E 
come loro faranno diverse altre giovani 
coppie, dopo la felice esperienza dell’anno 


scorso. «La cosa bella è che non si tratta di 
incontri “in cattedra” — spiegano —, ma di 
momenti di confronto e di scambio tra le 
coppie presenti. Preziosa poi è la presenza 
di alcune coppie “guida” che con le loro 
testimonianze offrono stimoli a noi più 
giovani». «Ricordo in particolare l’incontro 
sulla compassione —- aggiunge Luca - che ci 
ha aiutato molto ad affrontare un 
momento particolare della nostra vita 
recente». 

Senz'altro uno dei meriti del successo 
dell'iniziativa è di don Carlos Botero e don 
Davide Gani, dell'Ufficio famiglia 
diocesano, conclude Lucia, «che hanno 
saputo creare un bel clima di confidenza e 
scelto per ciascuno degli incontri tematiche 
importanti, senza però dare gravità alla 
cosa». 


Il programma 


Il nuovo ciclo di “Artigiani dell'amore” 
inizierà domenica 5 novembre con 
l'incontro intitolato “Allenare lo sguardo”. 
Di seguito il programma dei successivi 
incontri (tutti ospitati nei locali del 
Seminario interdiocesano di Castellerio a 
Pagnacco, dalle 15 alle 17): domenica 3 
dicembre “Amare è fare spazio”; 28 


Catechesi. Tre incontri di formazione a Udine 
Accompagnare i genitori 


hO 


GIOVANI COPPIE. Dopo il successo della prima edizione, domenica 5 novembre 
riparte il percorso di spiritualità “Artigiani dell'amore” La testimonianza di Lucia e Luca 


«Spazio e tempo preziosi per 
prenderci cura della nostra coppia» 


gennaio “Mi prendo cura di te”; 25 
febbraio “Unità nella diversità“; 7 aprile 
“Costruire la nostra casa”; 5 maggio “Vivere 
con passione”. 

Per informazioni e per dare la propria ade- 
sione (gratuita, ma consigliata) scrivere a: 
uff.famiglia@diocesiudine.it 


VIZ. 


re tappe di formazione perun 
percorso che, perla prima vol- 
ta, l'Ufficio catechistico dio- 
cesano propone a chi nelle 
Parrocchie e nelle Collabora- 
zioni pastorali affianca il consue- 
to servizio della catechesi con bam- 
bini e ragazzi con un accompagna- 
mento dei loro genitori. È quanto si 
potrà vivere mercoledì 8, 15 e 22 no- 
vembre in tre serate che avranno luo- 
go a Udine, nel centro culturale “Pao- 
lino d'Aquileia” di via Treppo 5/B a 
partire dalle 20.30. 
Ma chi sono gli “accompagnatori di 
genitori”? «Sono persone che nelle 


Parrocchie si mettono a disposizio- 
ne per fare un percorso di crescita as- 
sieme ai genitori che portano i figli 
ai consueti incontri di catechismo. E 
non sempre sono i catechisti dei bam- 
bini». A spiegarcelo è Silvia Pressac- 
co, segretaria dell'Ufficio catechisti- 
co diocesano e catechista a sua volta. 
«Accompagnare i genitori — spiega 
Pressacco — non è “fare catechismo” 
con loro, ma approfondire assieme 
il percorso che svolgono i figli. Spes- 
so da questi incontri nascono do- 
mande che meritano di essere colti- 
vate, perché lasciano intuire una ri- 
chiesta di vero e proprio accompa- 


gnamento». 

Riguardo agli argomenti, nel primo 
incontro (mercoledì 8 novembre) sa- 
rà ospite don Alberto Zanetti, diret- 
tore dell'Ufficio catechistico della Dio- 
cesi di Treviso: «Ci racconterà cosa si- 
gnifica impostare questo tipo di ac- 
compagnamento, dal momento in 
cui a Treviso cè una tradizione già av- 
viata», spiega Pressacco. Il secondo 
incontro consisterà in una rassegna 
ragionata di buone pratiche già atti- 
vein alcune Parrocchie friulane in cui 
sono utilizzati i sussidi per genitori 
messi a disposizione dall'Ufficio ca- 
techistico, mentre l'incontro finale 


sarà un vero e proprio laboratorio per 
ipotizzare un cammino di accompa- 
gnamento nella propria Collabora- 
zione pastorale. 
Per partecipare è richiesta l'iscrizione 
su www.catechesiudine.it. Si chiede 
un contributo spese di 10 euro per 
ciascun partecipante, da versare al pri- 
mo incontro. 

Giovanni Lesa 


PAROLA 
DI DIO 


5 novembre 

XXXI Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
MI 1,14-2,2.8-10; 
Sal.130; 
1752,7-9.13; 

Mt 23, 1-12. 


«Uno solo è il vostro maestro» 


el linguaggio popolare è diffuso il modo 

di dire “predicare bene e razzolare ma- 

le”, generalmente riferito a coloro che 

offrono con generosità perle di saggez- 

za, ma nella loro condotta di vita dimo- 
strano di non avere come punti di riferimen- 
to quei principi che dispensano con tanta sa- 
pienza. Molto probabilmente questo detto 
trae origine dalla pagina evangelica di que- 
sta domenica, in cui Gesù si scaglia contro i 
comportamenti incoerenti delle guide reli- 
giose di Israele che, «legano fardelli pesanti e 
difficili da portare e li pongono sulle spalle 
della gente, ma essi non vogliono muoverli 
neppure con un dito» (Mt 23,4). L'atteggia- 
mento con cui scribi e farisei intendono edu- 
care il popolo è costituito, dunque, da una 
serie di norme e codici da seguire scrupolo- 
samente. Apparentemente non ci sarebbe 
nulla di male, se non fosse che scribi e fari- 
sei, in quanto detentori del potere religioso, 


si sentivano dispensati dall’osservanza delle 
regole. Coloro che avrebbero dovuto educa- 
ree guidare il popolo erano i primi che si con- 
cedevano licenze e deroghe, generando scan- 
dalo nei semplici. Quanto è diverso il modo 
di fare di questi falsi maestri rispetto a quan- 
to dice di sé ilvero Maestro: «Venite a me, voi 
tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 
ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e 
imparate da me, che sono mite e umile di 
cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il 
mio giogo infatti è dolce e il mio peso legge- 
ro» (Mt 11,28-30). Sia i fardelli di scribi e fa- 
risei sia il giogo di Gesù vengono posti sulle 
spalle di coloro che ad essi si affidano, ma 
quanto è diverso il loro peso! I fardelli sono 
insostenibili e schiacciano, perché tutto il lo- 
ro peso grava sulle spalle di chi deve soppor- 
tarli, il giogo di Gesù si rivela leggero perché 
il suo peso è condiviso. Ce lo ricorda lo stes- 
so strumento che il Maestro prende ad esem- 


pio: il giogo lo si porta in due, e colui che fa 
coppia con ciascuno di noi è proprio Gesù. 
Quanti uomini e donne assumono concre- 
tamente l'insegnamento elo stile di Gesù, vi- 
vendo da veri discepoli. Ma, purtroppo, an- 
che i banchi della scuola degli scribi e dei fa- 
risei non restano vuoti. Le loro lezioni qua- 
lificano gli studenti a diventare “esperti del- 
le vite altrui”, abilitandoli a giudicare il cuo- 
re e la coscienza degli altri senza conoscerli. 
Ciò che li spinge a parlare è la convinzione 
di possedere tutti gli strumenti necessari per 
costruirsi un'opinione perfetta e, di conse- 
guenza, poter formulare il consiglio miglio- 
re. Non considerano volentieri il fatto che 
ogni creatura è imperfetta e non può matu- 
rareuna conoscenza perfetta né di sé né, tan- 
to meno, degli altri. Nel loro cuore matura il 
germoglio di quell'antico peccato che nasce 
dalla tentazione di desiderare d'essere come 
Dio (cfr. Gen 3,5): la superbia. Non se ne ac- 


corgono: è naturale che sia così perché quan- 
do il cuore diventa superbo allo stesso tem- 
po diventa anche cieco, o meglio assume una 
visione distorta delle cose che lo porta a ve- 
dere il male laddove per Dio c'è solo bene 
(cfr. Gen 3,7-11) e a giustificare come bene 
ciò che è male. Siamo tutti soggetti a questa 
tentazione, come ricorda sant'Agostino nel- 
le sue Confessioni: «Gli uomini sono una 
razza curiosa nel conoscere la vita degli altri, 
ma pigra nel correggere la propria» (Conf. 
10,3,3). Il Signore Gesù risvegli i nostri cuo- 
ri, particolarmente quelli più induriti nella 
superbia, affinché scoprano che «è Lui il no- 
stro vero e unico Maestro! Siamo, pertanto, 
chiamati a seguire il Figlio di Dio, il Verbo in- 
carnato, che esprime la verità del suo inse- 
gnamento attraverso la fedeltà alla volontà 
del Padre, attraverso il dono di sé stesso» (Be- 
nedetto XVI, Angelus del 30.10.2011). 

don Alberto Paschini 
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MI UDINE. Corso per gli 
animatori del Vicariato urbano 


Inizierà domenica 5 novembre la Scuola 
animatori organizzata dalla Consulta di 
Pastorale giovanile del Vicariato urbano di 
Udine per l'anno 2023-2024. 

Si tratta di una serie di incontri formativi 
per gli animatori di ragazzi e oratori di 
ogni età ed esperienza, con attività, 
quindi, anche per i cosiddetti “senior”. 
L'appuntamento del 5 novembre si terrà 
nella parrocchia di S. Domenico, dal primo 
pomeriggio alla sera, con cena inclusa. Gli 
altri sono in programma martedì 16 
gennaio (sera con cena), mercoledì 7 
febbraio (sera con cena) e sabato 9 marzo 
(dal primo pomeriggio alla sera con cena). 


Hi CAMPOFORMIDO. 
Contributi antifurto 


I Comuni di Campoformido e Pozzuolo 
hanno pubblicato il bando per favorire le 
iniziative finalizzate ad incrementare la 
sicurezza delle abitazioni private e nelle 
parti comuni dei condomini. Testo del 
bando e modulo della domanda sono 
scaricabili sul sito del Comune 
(https://bit.ly/CampoformidoContributiS 
icurezza2023). Sono ammesse a 
contributo spese (anche sostenute dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2023) per 
l’acquisto, l'installazione, il 
potenziamento, l'ampliamento e 
l'attivazione di sistemi antifurto, 
antirapina, antintrusione e sistemi di 
videosorveglianza nonché per eventuali 
spese professionali connesse. Il termine di 
presentazione delle domande è alle ore 
12 del 2 gennaio 2024. 


BI UDINE. Gianni Amelio “gira” 
in città e in regione 


È Udine la grande protagonista di 
“Campo di battaglia” il nuovo film di 
Gianni Amelio ambientato durante la 
Prima Guerra mondiale. Il regista è stato 
in città per girare alcune scene. Resterà in 
regione per 12 giorni lavorando anche a 
Venzone, Tolmezzo, Codroipo (Villa 
Manin), Cormons e Gorizia. La produzione 
sta coinvolgendo oltre 20 tecnici e 
maestranze locali più 520 comparse. «Ho 
scelto di venire qui perché la storia del 
mio film esigeva il Friuli-V.G. e questi 
luoghi, restituendo onestà a ruoli e 
persone», ha detto il regista alla 
conferenza stampa tenutasi in sala Ajace. 
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Quartieri 


Nella scuola con più 
stranieri un Nuovo 
progetto didattico. 

E le iscrizioni sono 
in aumento, anche 
di italiani 


afforzare la primaria 
Dante di Udine come 
scuola di quartiere, aperta 
a collaborazioni anche 
con le realtà associative 
del territorio con il fine di 
aumentare la qualità della vita e 
la sicurezza in borgo Stazione. 
L'impegno vede in prima linea la 
dirigente dell'Istituto 
comprensivo, Rosaria Arfè, e il 
corpo docente - che da 
quest'anno hanno avviato in 
maniera strutturata un progetto, 
chiamato “Saperi in movimento” 
basato sulla didattica 
laboratoriale - ma anche il 
Comune di Udine che sulla 
Dante ha in serbo un progetto di 
ristrutturazione da 8,6 milioni, 
per il quale ha richiesto l’aiuto 
della Regione. 
«Il nostro obiettivo — spiega Arfè 
— è mantenere la scuola Dante 
come presidio di legalità, 
invertendo il calo di iscrizioni di 
alunni italiani che ne aveva fatto 
un istituto ormai frequentato 
quasi per la totalità da stranieri». 
Il progetto ha cominciato a dare i 
suoi risultati: se la prima classe 
dello scorso anno era infatti 
formata da soli 11 alunni, tutti 
stranieri, quella di quest'anno ne 
ha 16 di cui tre italiani. «Si 
comincia a vedere qualche 
spiraglio», afferma Arfè. 
Tre i pilastri su cui si fonda la 
proposta formativa elaborata dal 
team di docenti: didattica 
laboratoriale in spazi flessibili e 
con classi aperte; sviluppo delle 
abilità attraverso tre macroaree 
(linguistica, tecnico-scientifica, 
artistico-espressiva), 
insegnamento e apprendimento 
della lingua inglese attraverso 
eserienze “immersive” nella 
“British room”. 
«Il progetto — spiega la 
coordinatrice Alessandra 
Stavolo - si chiama “Saperi in 
movimento” perché si basa sui 
laboratori, nella direzione della 
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La British room della Scuola Dante Alighieri di Udine 


Dante, scuola 
dei saperi 
in movimento 


scuola americana Dada 
(didattiche per ambienti di 
apprendimento). Avendo la 
maggioranza di studenti stranieri 
abbiamo puntato ad una 
conoscenza empirica dei saperi, 
tramite tre laboratori: artistico- 
espressivo-musicale, tecnologico- 
scientifico, linguistico con la 
British room, il potenziamento 
della lingua italiana ed anche il 
recupero di quella friulana. In 
particolare - prosegue Stavolo —- 
per l'inglese siamo avvantaggiati 
perché i bambini stranieri sono 
angolofoni» e dunque la loro 
presenza è utile anche per i 
bambini italiani che possono 
apprendere l'inglese in maniera 
immersiva in una trasmissione 
del sapere da pari a pari. Un 
modo, chiarisce Arfè, «per 
trasformare un punto di 
debolezza, ovvero i tanti 
stranieri, in punto di forza». 
Così, essendo l'orario 
settimanale di 40 ore, se al 


mattino le lezioni sono 
curricolari, seppure mai frontali, 
nel pomeriggio i bambini 
frequentano i laboratori in cui «i 
saperi si interiorizzano in 
maniera empirica: ad esempio 
con l'atelier “en plen air” per 
spiegare gli impressionisti o con 
gli esercizi di ginnastica fatti 
rispondendo a quesiti 
matematici». Insomma, chiarisce 
Stavolo, «proponiamo una 
didattica di qualità, per evitare lo 
stigma di una scuola di bambini 
africani in cui ci si limiterebbe ad 
insegnare l'’abc”». 

Accanto al progetto didattico c'è 
anche l'intento di legare la scuola 
al suo quartiere: «Abbiamo belle 
alleanze - racconta Arfè — con le 
associazioni: Time for Africa, 
Spazio 35, Antea. Inoltre 
vorremmo aprire la scuola anche 
in orario pomeridiano per 
iniziative al servizio del quartiere. 
Ora stiamo organizzando, 
assieme al Cpa (Centro 


provinciale per l'istruzione degli 
adulti) di Udine, corsi per 
genitori di potenziamento 
dell'italiano e digitalizzazione. 
Purtroppo alla Dante non 
abbiamo per ora gli spazi, per cui 
i corsi si faranno alla Lea 
D'Orlandi». 


Ristrutturazione da 8,6 milioni. 
Il Comune chiama la Regione 


Di qui l'importanza del progetto 
di ristrutturazione che il Comune 
di Udine ha intenzione di 
realizzare, che potrebbe 
consentire di avere nuovi spazi. 
Nelle scorse settimane la 
dirigente e le insegnanti hanno 
illustrato il progetto didattico agli 
assessori comunali Federico 
Pirone (Cultura) e Ivano 
Marchiol (Lavori pubblici), «che 
hanno manifestato interesse», fa 
sapere Arfè. 
«Per la ristrutturazione — spiega 
Marchiol - abbiamo a 
disposizione per ora 5,9 milioni 
di contributo regionale, ma gli 
aumenti hanno portato la cifra 
necessaria a 8,6 milioni. Per 
questo, nell'ambito della 
cosiddetta “concertazione”, 
abbiamo chiesto alla Regione di 
coprire i 2,7 milioni mancanti. 
Borgo stazione è un quartiere che 
ha delle problematicità. La nostra 
intenzione è investire sulla Dante 
per farne un luogo di cultura a 
servizio del suo territorio». 
Stefano Damiani 


Udine. Avviato il 26 ottobre il controllo delle zone “critiche” 
della città, di concerto tra Comune e forze di polizia. Diventa 
Comitato la chat di 1000 cittadini che chiedono più sicurezza 


Pattuglie interforze 
per la sicurezza 


opo le risse verificatesi nelle 
scorse settimane a Udine, da 
giovedì 26 ottobre sono entrate 
in attività le pattuglie “miste” 
interforze, con una particolare 
attenzione alle zone “critiche” del 
capoluogo, secondo il piano deciso 
di concerto tra amministrazione 
locale e forze dell'ordine nel corso 
dell'ultimo Comitato provinciale 
ordine e sicurezza pubblica 
convocato dal prefetto. 
Il capoluogo è stato suddiviso in 


di vicinato”. Sono due cose diverse, 
lavoriamo per integrarle in azione 
congiunta». 

Intanto ha raggiunto ormai i 1000 
iscritti la chat di cittadini costituitasi 
per chiedere maggiore sicurezza in 
città. Martedì 31 ottobre alle 11.30 in 
via Rialto 1 a Udine (nella sede dello 
studio 40 Holding, che ha concesso 
una sala) ci sarà una conferenza 
stampa in cui verrà annunciata la 
costituzione dei cittadini che hanno 
aderito in Comitato. Nei giorni 
scorsi il sindaco li ha incontrati. 
«Hanno molto apprezzato le 
iniziative dei vigili nei quartieri, 
l'app coordinata dalle forze 
dell'ordine a cui anche i cittadini 
autorganizzati parteciperanno - ha 
detto De Toni - il tutto 
coinvolgendo anche i vigilantes, che 
hanno un ruolo di sicurezza 
sussidiaria, senza le funzioni di 
ordine pubblico che restano di 
competenza delle forze dell'ordine». 


Campoformido. Incontri in biblioteca 


Letture per bambini 


re incontri di promozione della lettura con Luca Zalateu dedicati a bambine 
ebambini da 0 a 3 anni e alle loro famiglie. Si terranno presso il circolo Cul- 
turale Villa Primavera, nell'edificio della Scuola dell'Infanzia di Villa Prima- 
vera (strada dei cedri). Ad organizzarli è il Comune di Campoformido in si- 
nergia col Progetto Cultura Nuova (Campoformido, Pasian di Prato, Pagnac- 
co e Martignacco). Si comincia lunedì 30 ottobre, alle ore 15, con l’incontro “I 
cinque sensi della lettura”, rivolto agli adulti. Si prosegue mercoledì 8 e lunedì 13 
novembre, sempre alle 17, con letture per i bambini con i loro genitori. 
«Con questi tre appuntamenti desideriamo offrire un'occasione alle famiglie per 
promuovere la lettura fin dalla più tenera età secondo i principi di Nati per Leggere» 
spiegano il sindaco Erika Furlani e il vicesindaco Christian Romanini . I pediatri in- 
dicano che la lettura condivisa durante i primi 3 anni di vita è la cosa più importan- 
te che i genitori possono fare per sostenere lo sviluppo cognitivo ed emotivo del 
bambino». 
Proseguono inoltre anche le attività della Biblioteca Comunale, che vede un incre- 
mento di presenze (1.403 nel 2.018, 1936 nel 2022) e dei prestiti (1.768 nel 2018, 
3.722 nel 2022), con oltre tremila nuovi titoli acquistati da fine 2019 fino al 2022, 
con un'ulteriore acquisto che si concretizzerà entro fine 2023 con appositi contribu- 
ti ottenuti dal Ministero. 


quadranti e l’organizzazione delle 
pattuglie è in capo al questore. «È un 
grande segnale — ha affermato il 
sindaco Alberto Felice De Toni - c'è 
stata una risposta rapida, visibile». 
Quanto al protocollo per la 
sicurezza partecipata, altra misura 
decisa dal Comitato provinciale, il 
sindaco ha riferito che «è già pronta 
una bozza e il questore ci ha fornito 
le linee guida sui due modelli già 
sperimentati in altri centri urbani, 
“Mille occhi sulla città” e “Controllo 
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a grande sfida delle terre alte 
è anche quella dell'alta 
formazione. Cioè portare in 
montagna opportunità di 
specializzazione di nuove 
figure professionali 0, 
comunque, rendere attrattive le valli 
e le quote in modo tale che i 
giovani restino o ritornino. È uno 
degli obiettivi della nuova legge 
della montagna, come anticipa il 
disegno di legge Calderoli. E ancora 
più di 20 anni fa, con il convegno 
diocesano su queste aree di 
presunta marginalità, la Chiesa 
friulana proprio questo si 
riprometteva, tra l'altro 
adoperandosi per portare 
l'Università. Sull'esempio di 
Unimont, in Lombardia. 
Finalmente qualcosa si muove. 
Ecco, infatti, il Patto Regione- 
Università. A Barcis ha preso il via il 
progetto triennale per incentivare 
ripresa socio-economica e turismo 


Spopolamento? 
Nasce la Scuola 
della Montagna 


Avrà sede a Barcis, ma sara aperta anzitutto alle Dolomiti 
Friulane. Il progetto dell'Università di Udine prevede 
nell'arco di due anni dodici corsi intensivi gratuiti, 

con lezioni, laboratori e visite didattiche su specifici temi 


sostenibile. 

Si tratta della Scuola della 
Montagna delle Dolomiti Friulane, 
all'interno del progetto “Cantiere 
Friuli” dell'Università di Udine. La 
Scuola, inaugurata dall'assessore 
Stefano Zannier, nasce da un 
progetto congiunto tra la Regione, 
la Magnifica Comunità delle 
Dolomiti Friulane con tutti i 
Comuni che ne fanno parte, il 
Gruppo di azione locale (Gal) 
Montagna Leader e le associazioni 
di categoria rappresentanti le realtà 
economiche presenti sul territorio 
dell'area montana interessata. 

Si articola in dodici corsi 
residenziali gratuiti, della durata di 
una settimana, con lezioni, 
laboratori e visite didattiche 
incentrati su tematiche riguardanti 
la montagna: dalla gastronomia 
allo sport, dall’agricoltura alla filiera 
del legno, dal turismo sostenibile 
alle nuove imprenditorialità. Dodici 


omenica 5 novembre, alle 17, 
verrà accolto a Pontebba il 
sacerdote don Gordian Ibeto, 
che è stato nominato vicario 
parrocchiale. 
La Santa Messa verrà celebrata al 
santuario di Santa Maria Maggiore e 
sarà accompagnata dalla corale di 
San Marco di Udine. Con la lieta 
circostanza prenderà avvio anche il 
nuovo anno pastorale. 
Don Gordian Ibeto, nigeriano, è nato 
il 31 luglio 1975 ed è un sacerdote 
fidei donum della sua diocesi. 
È arrivato a Pontebba già il 26 settem- 
bre, accompagnato allora dall’Arcive- 
scovo mons. Andrea Bruno Mazzoca- 
to. Opera nella diocesi di Udine da 6 
anni ed ha prestato servizio a Reana del 


SOSTENIBILITÀ 


Premiata la cooperativa Cramats di Tolmezzo 


I_[6 cooperativa sociale 
Cramàrs di Tolmezzo ha 
ottenuto il terzo posto a livello 
nazionale nella classifica delle 
imprese sostenibili ideato da 
Confcooperative per il video 
realizzato nell'ambito del 
progetto Green Tim “Green 
Tourism In the Mountain', con le riprese effettuate da Davide 
Anzimanni presso Malga Promosio. La Cooperativa nasce nel 
1997 e, da allora, ha continuato a interpretare in maniera sempre 
innovativa la sua vocazione che la vede impegnata nell’ambito 
della formazione professionale. Il suo approccio ha rivoluzionato 


Don Gordian 


Roiale. 

Il Comune di 
Pontebba, at- 
traverso il sin- 
daco, Ivan Buz- 
zi, ha messo a 
disposizione 
per lui un ap- 
partamento al 
secondo piano 
della canonica. 
È stato il parro- 
co stesso, don Arduino Codutti, a de- 
siderare un aiuto. «Cari fedeli di Pon- 
tebba — ha scritto a suo tempo don Ar- 
duino nel bollettino parrocchiale — vi 
siete certamente accorti che la mia vi- 
sta si è ancora più indebolitta e i miei 
movimenti sono diventati più lenti», 


esperienze di apprendimento che 
saranno proposte, nell'arco di due 
anni. 

I corsi si rivolgono a studenti 
universitari, a diplomati e laureati, 
inseriti o meno nel mondo del 
lavoro, e anche a docenti degli 
istituti dell'area, e consentiranno 
l'arricchimento del proprio 
curriculum e delle proprie 
conoscenze e competenze. A tenere 
le lezioni saranno docenti e 
ricercatori dell'Università di Udine 
oltre a esperti conoscitori della 
realtà della montagna, comprese 
alcune figure di spicco del mondo 
dell'imprenditoria. Le tematiche 
affrontate verranno organizzate in 
moduli comuni a tutti i corsi 
residenziali: la montagna italiana e 
regionale e le politiche per la 
montagna. Ciascun corso si svolgerà 
dal lunedì al sabato, includerà vitto 
e alloggio (gratuiti dunque per i 
partecipanti, che potranno essere al 


Da sx: Buzzi, mons. Caucig, mons. Mazzocato, don Codutti e don Gordian 


malanni, ha spiegato il sacerdote ai fe- 
deli, «che incidono sulla mia attività». 
Da qui il benvenuto di don Arduino a 
don Gordian, quale aiuto nella gestio- 
ne della parrocchia. «Caro Gordian, a 
nome mio e di tutti i fedeli, benvenu- 
to a Pontebba!». 


il modo di avvicinarsi al mondo del lavoro sul territorio della 


montagna friulana. Da allora è cresciuta e opera sull'intero 
territorio regionale, affiancando alla formazione attività 


nell’ambito dello sviluppo locale e dell'innovazione sociale. A 


guidare la delegazione del Friuli-V.G. a Roma e a ritirare il 
premio, il presidente regionale di Confcooperative, Daniele 
Castagnaviz. «Cooperazione è sinonimo di sostenibilità e di 
attenzione per il territorio, la comunità, le persone — ha 
affermato —: siamo particolarmente contenti del risultato che 
porta a casa la nostra regione e che testimonia del prezioso 
lavoro che stiamo svolgendo per diffondere la cultura della 
sostenibilità ambientale e sociale, oltre che economica, fra le 
nostre imprese cooperative. Quest'anno, tra l’altro, abbiamo 
lanciato la prima edizione del Premio Regionale Sostenibilità, 
la cui risposta da parte delle scuole, con 16 classi partecipanti, 
è un ulteriore segno di un interesse tangibile delle nuove 
generazioni e del mondo della scuola verso tale tematica». 
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massimo 30) e sarà articolato in 
moduli, per 44 ore totali di attività. 
Ogni corso avrà una parte teorica 
sui temi della montagna e dello 
sviluppo locale e una parte 
laboratoriale sviluppata, in base 
all'argomento specifico del corso 
stesso, grazie al coinvolgimento 
delle realtà del territorio. Il primo 
sarà avviato a fine aprile del 2024 e 
sarà incentrato sulla valorizzazione 
dei prodotti agroalimentari locali. 
Al termine di ciascun percorso 
formativo, l'Ateneo rilascerà un 
attestato di partecipazione, utile 
anche per una eventuale convalida 
di crediti formativi universitari. 

«Il territorio delle Dolomiti Friulane 
è caratterizzato da un elevato valore 
turistico e paesaggistico, ma anche 
da meccanismi di spopolamento e 
abbandono che interessano 
principalmente le fasce più giovani 
della popolazione», sottolinea il 
coordinatore, Mauro Pascolini. 


CAMPIONATO CARNICO 
Festa peri 70 anni 


Nato nel 1951, il Campionato 
Carnico ha festeggiato a Forni 
Avoltri i 70 anni di vita. «Non è 
solo sport, è comunità; 
rappresenta la capacità di stare 
insieme, di vivere il proprio 
territorio e rafforza l'orgoglio di 
appartenenza», ha detto 
nell'occasione l'assessore 
regionale Barbara Zilli. Nel corso 
della cerimonia, che ha visto come 
ospite il presidente della Lega 
nazionale dilettanti, Giancarlo 
Abete, è stato anche presentato il 
libro“70 anni di vita del 
Campionato Carnico” scritto da 
Massimo Di Centa e Renato 
Damiani con foto di Alberto Cella; 
sono poi seguite la premiazione di 
alcune figure che nel corso degli 
ultimi anni si sono contraddistinte 
all'interno del campionato. 


«Con la sperimentazione di questa 
Scuola della Montagna si intende 
dare maggiore visibilità all'area 
facendola punto di riferimento per 
attività formative non tradizionali, 
di alto interesse culturale e aperte 
alle nuove professioni — spiega 
Pascolini —. Ma non solo: i corsi 
sono un'opportunità per tutti 
coloro che intendano arricchire le 
proprie competenze. Strutturati in 
vari moduli, saranno tenuti da 
docenti e ricercatori dell’Università 
di Udine e da esperti della realtà 
della montagna». 
È importante che il Friuli non abbia 
perso quest'occasione, perché, come 
scrivevamo, in Lombardia opera già 
ed è molto attrattiva l'Università di 
montagna Unimont e a Belluno si è 
insediata la Luiss per la formazione 
di imprenditori ed operatori 
economici che sta richiamando 
allievi anche dalle nostre parti. 
ED.M. 


SLOVENI A TARVISIO 
Nuova sede 


Alla presenza dell'assessore 
regionale alle Autonomie locali, 
Pierpaolo Roberti, e con la 
benedizione del parroco di Tarvisio 
don Alan lacoponi, è stata 
inaugurata la nuova sede della 
Confederazione delle organizzazioni 
slovene e dell'Associazione degli 
agricoltori sloveni in Valcanale, a 
Tarvisio. Il sindaco Renzo Zanette ha 
ringraziato i presidenti Walter 
Bandelj e Franc Fabec «per questa 
nuova proposta che permetterà di 
dare sostegno ai cittadini della 
Valcanale, affiancando le 
associazioni slovene già presenti, 
intensificando i rapporti con tutte le 
altre associazioni culturali della 
valle, ad incominciare da quelle per 
il recupero e il mantenimento delle 
tradizioni e della lingua sia tedesca 
che friulana». 


Psi Grazie ad un 
investimento 
complessivo di 645 mila 
euro, è stato inaugurato 
e consegnato alla 
comunità di Cavazzo 
Carnico il nuovo campo 
di calcio in erba sintetica 
che sarà affidato in 
gestione all'Associazione 


CAVAZZO. Inaugurato il nuovo campo di calcio 


sportiva dilettantistica Cavazzo. Nel nuovo campo potranno allenarsi sia la 
squadra del Cavazzo, campione in carica e vincitrice di 8 campionati nella sua 
storia, sia la squadra Viola e tutto il settore giovanile che conta circa 150 
ragazzi. «Le risorse investite nella struttura — ha indicato l'assessore regionale 
Barbara Zilli all'inaugurazione — tengono conto del passato e dei 65 anni di 
storia del Cavazzo, ma guardano soprattutto al futuro dei giovani». 
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PEDEMONIANA 


Giovedì 27 ottobre 
il taglio del nastro. 
Investiti 1,6 milioni di euro 


bambini e le bambine di 
Magnano in Riviera hanno ora 
una scuola rimessa 
completamente a nuovo: 
sicura, accogliente ed efficiente 

dal punto di vista energetico. Il 
taglio ufficiale del nastro alla 
presenza delle autorità si è tenuto 
giovedì 27 ottobre, ma gli alunni e 
le alunne della Primaria “Enrico 
Fermi” ne hanno preso possesso già 
all'inizio dell'anno scolastico. 
L'investimento per questo intervento 
ammonta a 1,6 milioni di euro ed è 
stato possibile grazie a un 
finanziamento della Regione 
nell'ambito del piano di 
“concertazione” con i Comuni. 
L'edificio risalente al post-terremoto 
è stato adeguato dal punto di vista 
antisismico e dell'efficientamento 
energetico, grazie alla coibentazione, 
alla sostituzione degli infissi, 
nonché all'installazione di una 
pompa di calore e l'integrazione 
dell'impianto fotovoltaico. Si è 
provveduto poi a dotare l’edificio di 
un sistema domotico di 
illuminazione. Non basta. La scuola 
è ora più confortevole grazie anche a 
una nuova pavimentazione e a 
nuovi controsoffitti interni, rispetto 
ai quali si è giocato col colore. I 
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Magnano, scuola primaria 
rimessa completamente a nuovo 
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| Il taglio del nastro della ristrutturazione della scuola “Enrico Fermi” 


lavori sono stati eseguiti in poco più 
di due mesi, durante il periodo 
estivo, consentendo così il rientro 
regolare sui banchi per gli oltre 
cento allievi. 

«La ristrutturazione attuata - ha 
sottolineato l'assessora regionale 
alle Infrastrutture e al Territorio, 
Cristina Amirante — consente di far 
stare bambini e docenti in un 
ambiente più gradevole, oltre che a 
fare risparmiare denaro 
all'amministrazione visti i risparmi 
energetici che si otterranno. 
Interventi come questo garantiscono 
inoltre un livello molto alto di 
servizi in modo che le famiglie 
possano decidere di rimanere a 
vivere nei nostri territori, dalla 


montagna alla pianura fino al mare, 
senza sentire la necessità di 
trasferirsi perché tutti i servizi offerti, 
e le scuole sono fondamentali 
anche per le piccole comunità. Per 
tale motivo le linee di 
finanziamento della Regione 
continueranno a sostenere questo 
tipo di lavori». 

Grande soddisfazione da parte 
dell'Amministrazione comunale, la 
sindaca Roberta Moro ha infatti 
evidenziato l’importanza dell'opera 
per la comunità e le famiglie di 
Magnano, ma anche dell’aver 
concluso i lavori in un tempo 
contenuto, tale da azzerare i disagi 
per studenti e corpo insegnante. 


Anna Piuzzi 


In particolare 
si interverrà in località 
Musi e Micottis 


mmontano a 2,7 milioni 
di euro i fondi che la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha stanziato per 
realizzare nuove opere e 
mantenere quelle esistenti al 
fine di mitigare il dissesto 
idrogeologico in 14 Comuni. Su 
proposta dell'assessore alla difesa 
dell'ambiente, Fabio 
Scoccimarro, a fine ottobre la 
giunta regionale ha approvato 
una delibera specifica. 
Una parte delle risorse arriverà 
anche in Val Torre. Al Comune di 
Lusevera, infatti, saranno 
assegnati 70 mila euro a 
integrazione del finanziamento 
per il completamento degli 


LA VITA CATTOLICA 


A Lusevera 70mila euro 
per il dissesto idrogeologico 


interventi di mitigazione dal 
rischio di caduta massi e di 
consolidamento di smotsono 
tamenti e cedimenti vari. Nello 
specifico, riceveranno 
finanziamento le proposte 
d'intervento in località Musi, 
strada Cesariis-Pers, località 
Micottis, strada Micottis- 
Villanova delle Grotte e località 
Villanova delle Grotte. Al vicino 
Comune di Resia, invece, 
andranno 40 mila euro per la 
sistemazione dei dissesti lungo la 
strada per Coritis. 

«Al di là delle grandi opere di 
scala sovracomunale, — ha notato 
Scoccimarro - in Friuli-Venezia 
Giulia ci sono molti altri 
interventi di più piccola 
dimensione, che hanno 
comunque una grande valenza e 
che sarebbero di difficile 
realizzazione con risorse a carico 
del bilancio municipale». 


MNotizie flash 


GEMONA/1. Vostra 
peri 120annidella Pro Loco 


C'è tempo fino a domenica 12 
novembre per visitare, nell'ex- 
farmacia De Clauser in piazza del 
Municipio a Gemona, la mostra 
allestita in occasione del 120° 
anniversario della Pro Loco Pro 
Glemona e del 40° anniversario 
dell'Unione delle Pro Loco Regionale. 
«La Pro Glemona e la sua città in un 
secolo di immagini» — questo il titolo 
dell'esposizione — propone il racconto 
di oltre un secolo di manifestazioni 
della Pro Glemona sotto forma di 
fotografie provenienti dal ricco 
archivio dell'associazione e, quelle più 
antiche, gentilmente donate dal già 
presidente Luciano Vale. La mostra è 
aperta dal martedì alla domenica 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 
18.00, il mercoledì dalle 10 alle 12.30. 


SCUOL 
APERTA: 


> SCUOLA PRIMARIA 


> SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 


> ISTITUTO TECNICO 
MECCATRONICO 
INFORMATICO 


> CENTRO DI 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
AUTOMOTIVE 
MECCANICO 
ELETTRICO 
INFORMATICO 


Dalla Regione 
500mila euro 
per due alloggi 


| LEUCA ZIA 


Mini a" 


CUBE 
ono destinati alla ristrutturazione di due 


alloggi di proprietà comunale, siti nel centro 
cittadino di Bordano (nella foto), i 550mila 
euro concessi dalla Regione 
all'Amministrazione comunale. 
«Esprimo ancora una volta i miei più sentiti 
ringraziamenti alla Regione per averci concesso questo 
ulteriore finanziamento che ci darà la possibilità di 
intervenire per migliorare due fabbricati centrali al 
paese - spiega il sindaco Gianluigi Colomba -. Questo 
intervento permette di concludere la riqualificazione 
del patrimonio immobiliare pubblico sito nella piazza 
del capoluogo dopo l'intervento appena ultimato con 
la realizzazione di due appartamenti. Nella scelta dei 
destinatari verrà data particolare attenzione alle 
giovani coppie, al fine di ridurre il preoccupante calo 
demografico cui stiamo assistendo». 
I fondi sono frutto di una domanda di contributo a 
valere sulla legge regionale 13/2023. I lavori dovranno 
concludersi entro il 31 maggio 2025. 


GEMONA/2. Fotografia, 
un corso con Soravito 


Al via il corso di fotografia con 
Graziano Soravito. Le lezioni si 
svolgeranno dal 7 al 30 novembre 
nelle giornate di martedì e giovedì 
con orario serale, al LAB Terremoto in 
piazza Municipio 5, a Gemona. Si 
parlerà di storia della fotografia, 
macchina fotografica, luce, campo, 
messa a fuoco, prospettiva e 
composizione. Successivamente sono 
in programma alcune esercitazioni 
sul campo e una valutazione comune 
delle foto. Per informazioni e iscrizioni 
338/7187227. 


Prenota la tua visita personalizzata su: 


WWW.BEARZI.IT/SCUOLEAPERTE 


SAB 12 GENNAIO 


TEL 0432 493911/ 0432 493971 


D Bearzi via don Bosco, 2 | Udine 
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Tarvisio 


4E5 NOVEMBRE 
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La Collaborazione che riunisce 

le sei parrocchie della Valcanale 

è pronta ad accogliere l'Arcivescovo 
di Udine, mons. Mazzocato 


«Fraternità e semplicità: 
così le comunità si 


supportano a vicenda» 


n territorio Montano piuttosto am- 
pio, con 25 chilometri di distanza 
tra la comunità più a nord, Cave del 
Predil, e quella più a sud, Bagni di 
Lusnizza. «Questa vastità in mezzo 
alle montagne implica una separazio- 
ne tra una comunità e l'altra che è an- 
che diversità di tradizioni, abitudini e 
cultura. Da parte nostra cerchiamo di 
rispettare e accompagnare l'identità di 
ogni parrocchia». Don Alan lacoponi è 
il parroco coordinatore della Collabora- 
zione pastorale di Tarvisio dove, sabato 
4e domenica 5 novembre, sarà in visita 
pastorale l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Un'area che, oltre a 
Tarvisio, comprende le Parrocchie di 
Malborghetto Valbruna, Ugovizza, 
Camporosso, Cave del Predil e Fusine 
inValromana. «Abbiamo comunità 
con pochi abitanti — illustra don laco- 
poni —, come Cave e Fusine in Valroma- 
na, in cui c'è tanta unione e solidarietà e 
in cui si cerca di non perdere la speran- 
za per costruire qualcosa di bello peril 
futuro». 
Tarvisio, come capoluogo, che carat- 
teristiche ha? 
«Essendo una zona di passaggio tra 
Austria e Slovenia, ha una forte voca- 
zione di accoglienza del turista e svaria- 
te iniziative sono promosse proprio per 
far stare bene chi arriva in questo mera- 
viglioso territorio». 
Dirigendosi verso sud, quali le iden- 
tità delle altre comunità? 
«Camporosso è legata al monte Lussari 
e al Santuario mariano, quindi anche 
qui è prezioso il servizio che viene fatto 
per l'accoglienza del turista, sia d'estate 
che d'inverno. Scendendo si trova 
Ugovizza dove, come a Camporosso, 
cè una comunità che parla lo sloveno, 
molto impegnata nella valorizzazione 
della lingua con tante attività. Anche le 
scuole hanno progetti per l'insegna- 
mento della lingua slovena e di quella 
tedesca ed è bello che queste partico- 
larità non vengano perse». 


| Don Alan lacoponi 


In questo quadro, la collaborazione 
comesi concretizza? 

«È vero che le realtà hanno identità ben 
marcate, ma devo dire che l'idea di col- 
laborazione decolla quando ci sono 
necessità concrete, ad esempio in caso 
di celebrazioni particolari. Uno dei pun- 
ti di forza sono i cori che si danno sup- 
porto a vicenda e hanno una grande 
capacità di rapportarsi tra loro». 

Ivari ambiti come sono organizzati? 
«In ogni comunità ci sono persone che 
cercano, secondo i propri doni e talenti, 
di mettersi in gioco e se una parrocchia 
si trova in difficoltà, per qualsiasi moti- 
vo, si cerca nella misura del possibile di 
andare incontro alle esigenze altrui, 
con molta fraternità. Sono realtà in cui 
si cerca di agire con molta semplicità, 
senza strutture organizzate in maniera 
rigida». 

Sucosa c'è ancora del lavoro da fare 
perarmonizzare il progetto della 
Collaborazione pastorale? 

«Uno dei più grossi problemi che stia- 
mo riscontrando ha a che fare con le fa- 
miglie e con la difficoltà che c'è di vivere 
la propria fede in tutti gli ambiti della vi- 
ta. Da parte nostra cerchiamo di porta- 
re avanti una pastorale familiare anche 
con incontri di approfondimento, ma 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Direttore del Consiglio 
pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 
|_‘—’1’‘»San Michele arcangelo, Tarvisio centrale 


vediamo che spesso le iniziative ven- 
gono vissute come un impegno ag- 
giuntivo in una quotidianità già piena 
di tante cose. Noi cerchiamo di costrui- 
re un ambiente dove tutti possano 
sentirsi a casa, ma è faticoso riuscire a 
far apprezzare la bellezza del trovarsi 
assieme e sognare belle cose anche 
per il futuro». 

Parlando di note positive, voi come 
comunità di confine avete da tempo 
instaurato un bel rapporto con alcu- 
ne parrocchie di Austria e Slovenia... 
«Coni nostri vicini abbiamo ottimi rap- 
porti che ci portano a celebrare da loro, 
come in occasione del Corpus Domini 
in Austria, oppure ad accoglierli da noi, 
è il caso della festa in onore di Santa 
Barbara, patrona di Cave, alla quale da 
sempre partecipano rappresentanze 
dei due Paesi, per rinsaldare arricchenti 
legami di amicizia». 

Cosa vi attendete dalla visita dell’Ar- 
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LE PRESENZE 


* Santi Pietro e Paolo, Tarvisio/Tarvis/Trbiz (istituita nel 1398) 

* Sant'Egidio abate, Camporosso/Saifnitz/Zabnice (1106) 

* Sant'Anna, Cave del Predil/Raibl/Rabelj (1912) 

* San Leonardo abate, Fusine in Valromana/WeiBenfels/Bela Peè 
(1820) 

* Visitazione di Maria Santissima, Malborghetto-Valbruna/ 
Malborgeth-Wolfsbach/Naborjet-OvCja vas (1487) 

* Santi Filippo e Giacomo apostoli, Ugovizza/Uggowitz/Ukve 


* Don Alan Gueijman lacoponi, parroco coordinatore e parroco 
di Tarvisio, Camporosso, Cave del Predil, Fusine in Valromana 

* Don Giuseppe Marano, parroco di Malborghetto-Valbruna 
e Ugovizza 

* P. Peter Lah sj, coordinatore del santuario della Madonna 
di Lussari 


e Santuario della Madonna di Lussari 
* Beata Vergine di Loreto, Tarvisio basso 


* San Nicolò vescovo, Coccau 

*Sant'Antonio di Padova, Oltreacqua 

* Santi Filippo e Giacomo apostoli, Plezzut 

* Santa DoroteaVergine e martire, Camporosso 

» Sant'AnnajCave del Predil (antica parrocchiale) 

* San Giovanni Nepomuceno, Riofreddo 

o San Giovanni Nepomuceno, Fusine (proprietà privata) 
* SS. Trinità, Valbruna 

* Santa Caterina, Santa Caterina 

* San Gottardo, Bagni di Lusnizza 

* Santa Maria Assunta (“Cappella Zita”), loc. Rauna 


civescovo? 

«L'aspettativa è semplicemente quella VISITA PASTORALE 
di vivere momenti di condivisione, se- 

renità, amicizia, spontaneità. Mons. | | p r0G la m Ma 


Mazzocato ha sempre dimostrato ca- 
pacità di ascoltare e venire incontro a 
necessità e problematiche: ci auguria- 
mo che in questa fase conclusiva del 
suo Mandato possa arrivare da noi per 
condividere le gioie delle comunità, 
non solo i pesi, trovando quella sponta- 
neità che caratterizza le nostre comuni- 
tà fatte di persone che vogliono bene 
alla Chiesa e che cercano di darsi da fa- 
re al suo intemo, in maniera semplice». 
L'intervista con don Alan lacoponi sarà 
trasmessa da Radio Spazio venerdì 3 
novembrealle ore 6.45-13.30-19.35;sa- 
bato4alle 6.45-13.10-18.15.Inoltresa- 
rà disponibile in podcastall'indirizzo 
www.radiospazio103.it/album/glesie- 
e-int/ 


EG Sabato 4 novembre. Alle 
ore 15, a Palazzo Veneziano a 
Malborghetto, l'Arcivescovo 
incontra gli operatori pastorali; 
alle ore 18.30, nella chiesa di 
Malborghetto, celebra la Santa 
Messa. 

Domenica 5 novembre. Alle 
ore 9.30, nella Sala consiliare del 
municipio di Tarvisio, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato incontra 
gli amministratori comunali del 
territorio e i rappresenti delle 
associazioni locali. Alle ore 11, 
nella chiesa di Tarvisio, celebra la 
Santa Messa per tutta la 
Collaborazione pastorale. 
Monika Pascolo 
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SANTI PIETRO E PAOLO 
Tarvisio/Tarvis/TrbiZ 


La Parrocchia fu eretta nel 1398 perdistacco dalla Pieve di 
Camporosso e fu soggetta alla diocesiaustriaca di Gurk, 
poi divenuta Gurk-Klagenfurt. l'annessione all’Arcidiocesi 
di Udine avvenne solo nel 1933. La chiesa attuale risale al 
1445, edificata sul sedime di unedifido precedente. 


SANT'EGIDIO ABATE — 
Camporosso/Saifnitz/Zabnice 


Dal XI secolo la Valcanale fu proprietà feudale del Vescovo di 
Bamberga, che diede dignità di pieve alla chiesa del l'attuale 
Camporosso. Essa fu sede del Decanato della Valcanale fino al 
1905, quando il titolo passò a Tarvisio. 

La chiesa attuale fu fondata nel 1444. 


Le chiese 
parrocchiali 


LITURGIA 
La Via Crucis di CP 


è plurilingue 


a Valcanale è, probabilmente, l’unica valle 
in Europa in cui si parlano quattro lingue: 
oltre all'italiano, il tedesco, lo sloveno e il 
friulano. Un multilinguismo legato alla sto- 
ria di questo territorio: fino alla Prima guer- 
ra mondiale, infatti, esso faceva parte dell'Au- 


Preghiera in quattro lingue 


In Valcanale si parla italiano, tedesco, sloveno e friulano. Le celebrazioni ne tengono conto 


queste vicende. «Mio nonno paterno - spiega — 
è venuto qui da Gemona mentre miamamma 
è una dei cittadini di lingua tedesca che non so- 
no emigrati nel Reich». 

«Da allora — prosegue Miserini - l'itaiano è di- 
ventato la “lingua franca”, parlata senza infles- 


sioni dialettali, per capirci tutti. Le altre lingue, 
però, sono rimaste in uso e nelle parrocchie dei 
vari paesi continuano ad essere utilizzate nella 
liturgia per tramandare la cultura originaria. 
Questo vale in modo particolare per lo sloveno: 
negli anni‘40 mentre la quasi totalità dei tede- 
schi ha optato per la Germania, gli sloveni per 
la maggior parte sono rimasti qui. In ogni caso 
- aggiunge Miserini — in tutte le celebrazioni si 
fanno canti o parti della messa nelle diverse lin- 
gue. In particolare, a seconda delle parrocchie, 
il Padre Nostro o una lettura vengono fatti in 
sloveno». E talora vengono usate tutte e quat- 
tro le lingue. È il caso della Via Crucis che uni- 
sce tutte le parrocchie, un tempo della Forania, 
oggi della Collaborazione. Viene fatta a Malbor- 
ghetto la domenica prima di quella delle Pal- 
me, partendo dalla chiesa parrocchiale per arri 
vare fino alla cappella del Calvario. Un momen- 
to di incontro molto sentito per tutta la Cp, che 
ne riassume la varietà. 


stria-Ungheria (il confine divideva in due 
l'odierna Pontebba, Pontafel nella parte au- 
striaca) e le lingue parlate erano prevalente- 
mente il tedesco e lo sloveno, a seconda dei 
paesi. 

«Storicamente - spiega Alessandro Miserini, 
uno dei referenti dell'ambito Comunicazione e 
cultura della Collaborazione pastorale di Tarvi- 
sio - pur essendo i tedeschi e gli sloveni mesco- 
lati dal punto di vista etnico, vi erano paesi in 
cui c'era una prevalenza delle due parlate: il te- 
desco a Tarvisio, Malborghetto, Pontafel, Fusi- 
ne, Coccau, Cave del Predil, Bagni di Lusnizza; lo 
sloveno a Camporosso, Ugovizza, Valbruna, 

San Leopoldo. L'italiano, ed anche il friulano, so- 
no arrivati dopo la Prima guerra mondiale e so- 
pratutto a cavallo della Seconda, quando arrivò 
il grosso dell'immigrazione italiana. Ciò avven- 
ne per effetto dell'accordo tra Hitler e Mussolini 
che prevedeva di far emigrare nel“Reich”i non 
italiani della Valcanale, rimpiazzandoli con gli 
italiani. È così che sono arrivate le lingue italia- 
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a Malborghetto nella domenica precedente le Palme 


And: e les - 
La Via Crucis della Collaborazione di Tarvisio. Si tiene 


na e friulana (molti immigrati erano carnici) fa- 
cendo della nostra valle l'unica quadrilingue in 


Europa». 


Lo stesso Miserini riassume nelle sue origini Stefano Damiani 


Kirchtag, antica tradizione ancora viva, da Fusine a Ugovizza 


el mondo tedesco la festa del patrono di una Parrocchia o di 
una chiesa viene chiamata Kirchtag, letteralmente “giorno 
della chiesa” Una tradizione che, con questo esatto nome, 
viene celebrata ancora oggi in diverse località del tarvisia- 
no, un territorio in cui convivono culture e lingue diverse. «Il 
Kirchtag era, e talvolta è ancora, un giorno di festa comunitaria, 
un'occasione per celebrare la festa patronale e incontrarsi attor- 
no al tavolo imbandito», racconta Alessandro Miserini, uno dei 
referenti della Collaborazione pastorale tarvisiana per l'ambito 


prese con la ricerca di un difficile equilibrio tra spopolamento e 
tutela delle tradizioni. «A Fusine, per esempio, il patrono è San 
Leonardo, che si celebra il6 novembre. Soprattutto in passato, 
svolgere una festa paesana a novembre risultava poco agevole, 
così il Kirchtag viene da sempre celebrato alla fine di agosto, la 
domenica successiva a San Bartolomeo», spiega Miserini. Anche 
Ugovizza - la cui Parrocchia è intitolata ai Santi Filippo e Giaco- 
mo, celebrati a maggio — vive il suo Kirchtag in estate, a fine lu- 
glio: pranzi e cene comunitari e la tradizionale “Konta” (la sfilata 
della cultura e della comunicazione. «Ad animare la festa eranoi —inabiti tradizionali) sotto il tiglio accompagnano la celebrazione 
ragazzi della coscrizione», ricorda. Una tradizione, quella del Kir- della Santa Messa solenne. 

chtag, ancora viva in alcune delle comunità della vasta CP, alle G.L. 


Albergo - Ristorante 
Dolceria - Negozio 


www.casa-oberrichter.com 


5 | tel. +39 0428 41888 x» 


Via Superiore, 4 
33010 MaLBorecHETTO VALBRUNA (UD) 


i 


rrichter 


È. a 


"Casa DbE 


mercoledì 1 novembre 2023 


PASTORALE GIOVANILE 
Percorso tutto da ideare 


in una comunità partecipe 


un obiettivo chiaro quello che la Collaborazio- 
ne pastorale di Tarvisio ha in mente in tema di 
giovani: esserci in ogni occasione possibile. A 
coordinare le diverse attività, programmi e aspi- 
razione su questo versante è, per le sei parroc- 
chie della Cp, don Giuseppe Marano, da giugno 
parroco nelle comunità di Malborghetto-Valbruna 
e Ugovizza. «In questi mesi — racconta il sacerdote — 
ho iniziato a fare un lavoro di coordinamento per ri- 
compattare bambini, ragazzi e giovani con l'intento 
di organizzare insieme a loro e alle loro famiglie una 
pastorale di cui si avverte un grandissimo bisogno». 
«Siamo naturalmente impegnati - prosegue — con 
le imprescindibili attività di catechismo peri più 
piccoli, ma stiamo prestando particolare attenzio- 
ne anche all'ambito degli incontri e della formazio- 
ne dei giovani. Il primo passo è stato coinvolgere 
catechisti ed animatori e devo dire che sono con- 
tento perché la risposta è stata molto buona». 
Ogni territorio ha ovviamente caratteristiche pro- 
prie che richiedono una necessaria e particolare ca- 
libratura delle iniziative. «Si tratta di un contesto 
particolare - spiega don Marano — in cui, a partire 
proprio da questa stagione, ragazzi eragazze sono 
significativamente impegnati con gli sport inverna- 
li. Ecco allora che dobbiamo trovare il modo di far 
sentire loro che ci siamo, immaginare la possibilità 
di tenerli“agganciati”anche al di fuori delle attività 
più tradizionali perché sono loro stessi a sentire il bi- 
sogno di essere comunque parte della comunità 
parrocchiale. Ogni occasione è dunque buona per 
incontrarli, anche durante le iniziative organizzate 
dalle altre realtà del territorio. Proprio per questo ol- 
tre a relazionarmi con catechisti e realtà proprie del 
contesto parrocchiale, sto tessendo rapporti con 
associazioni e enti che fanno parte del tessuto so- 
ciale della comunità, con l'obiettivo di andare avan- 
ti insieme a favore dei giovani». Insomma, un farsi 
prossimi che concretamente raggiunge i ragazzi 


La cappellania di Malborghetto fu eretta nel 1390 nel piviere di 
Camporosso, ma la Parrocchia divenne autonoma solo nel 1487. 
La chiesa parrocchiale risale al 1560. Della Parrocchia fanno parte 
Valbruna, Bagni di Lusnizza e Santa Caterina. 


La Parrocchia, molto antica, fu costituita nel 1260 per distacco dalla 
Pieve di Camporosso. La primitiva chiesa di Ugovizza venne costruita 
nel XII secolo e ampliata nei secoli XV e XVII. La chiesa attuale risale 
al 1930 ed è stata ampiamente restaurata dopo l'alluvione del 2003: 
allora il campanile fu distrutto, ma riedificato nel 2005. 


In cammino con le famiglie 


Don Marano: «Il nostro obiettivo è esserci per i giovani e costruire con loro un progetto di lungo periodo» 


laddove svolgono le diverse attività che compon- 
gonole loro giornate. «È nostro desiderio — aggiun- 
ge ilsacerdote - dare e fare tutto quello che possia- 
mo, ripeto, per esserci dove sono loro, si tratta in 
qualche modo di adeguare i nostri parametri alla 
realtà che abitiamo». 

Un ruolo importante in questo programma lo rive- 
ste il coinvolgimento delle famiglie. «È un‘pallino” 
chemi porto dietro dall'esperienza udinese fatta in- 
sieme a don Roberto Gabassi — spiega don Marano 
-—, sono infatti convinto che qualsivoglia progetto, 
anche il più bello e meglio ideato, non va lontano 


Ministranti, realtà viva nelle comunità del tarvisiano 
Premiati in occasione della festa diocesana 


ter da a 


senza un ruolo attivo delle famiglie, potrà avere un 
successo Immediato, ma non è a quello che miria- 
mo. Insieme a don Alan, che coordina la Cp, ci sia- 
mo detti che puntiamo al risultato sulla lunga di- 
stanza, il messaggio deve partire dalle famiglie, noi 
solamente ci affianchiamo, accompagnando e so- 
stenendo il loro cammino. Anche qui l'obiettivo è 
esserci ed esserci insieme». 

Questi primi mesi di servizio pastorale a Malbor- 
ghetto-Valbruna sono dunque stati molto positivi 
per don Giuseppe Marano. «Sono stato accolto con 
calore - conferma -, ho trovato grande disponibili- 


tà da parte di tutti nel pensare insieme il percorso 
da fare. Un dato particolare è che qui si sono succe- 
duti diversi parroci che erano solo di passaggio. 
Questo ha spinto la comunità ad organizzarsi per 
garantire l'apertura delle chiese e i servizi liturgici a 
cui potevano provvedere in autonomia, è questo il 
segno di un forte desiderio di vivere la fede in una 
dimensione appunto comunitaria, assumendosi 
responsabilità concrete e giocando un ruolo attivo. 
È questa dunque una realtà importante in cui im- 
mergersi e lavorare». 

Anna Piuzzi 


Nell'estate 2023 anche l’esperienza diocesana 
di «Udine vive la Gmg ai tre confini» 


uella dei ministranti è una tradizione vivissima nelle comunità del tarvisiano ed è resa ancor più 
preziosa dal costante calo demografico di molti di questi piccoli paesi. Tuttavia essinon mancano 
di presenziare— e di farsi sentire con cori ed entusiasmo — a ogni edizione della Festa diocesana 
dei ministranti, organizzata ogni 1° maggio dal Seminario di Udine. Nell'ultima edizione la com- 
pagine di giovanissimi ministranti della Cp tarvisiana è stata anche insignita del premio per il 
gruppo più numeroso dell'Alto Friuli, un riconoscimento che viene assegnato mettendo in rapporto i 
partecipanti alla Festa con la popolazione residente nel territorio (nella foto con don Alan lacoponi). Un 
indubbio incoraggiamento al servizio di chi, ogni domenica, si accosta all'altare per servire la Messa. 


Giovanni Lesa 


ell'estate 2023 il tarvisiano è stato teatro dell'esperienza giovanile diocesana intitolata 
“Udine vive la Gmg ai tre confini”. Una settimana in pieno agosto, organizzata dalla Pasto- 
rale giovanile diocesana, in cui circa settanta adolescenti e giovani hanno vissuto espe- 


rienze di fede e relazioni in contemporanea con la Giornata Mondiale della Gioventù che, 

negli stessi giorni, era in svolgimento a Lisbona, in Portogallo. Il gruppo di giovani ha avu- 
to modo di respirare quindi il clima di internazionalità che nel tarvisiano è di casa; tra le varie 
attività ci sono stati anche momenti di riflessione sultema del confine e della pace, uniti alla vi- 
sita ai santuari di Maria Worth (in Carinzia) e di Maria Ausiliatrice (in Slovenia). 


G.L. 


NOVITÀ PERI GIOVANISSIMI 
D'estate l'appuntamento 


è a Forni Avoltri 


anti bambini provenienti da località diver- 
se del Tarvisiano, e all'inizio ognuno“par- 
teggiava”per la sua parrocchia, ma in bre- 
ve si sono accorti che assieme è meglio 
che divisi e tutte le barriere sono cadute!». 
Eleonora Cargnelutti, ha 23 anni ed è una delle ani- 
matrici della parrocchia di Gemona del Friuli. La scor- 
sa estate (come anche la precedente) insieme ad 
una decina di amici della località pedemontana si è 
messa a disposizione della Collaborazione pastorale 
di Tarvisio dove ancora non esiste un gruppo struttu- 
rato di animatori. Un“gemellaggio”- concretizzatosi 
in virtù del forte legame di amicizia che lega i giovani 
di Gemonaaal parroco di Tarvisio, don Alan lacoponi 
— che ha reso possibile l'organizzazione dei campi 
estivi per bambini e ragazzi di tutte le parrocchie del- 
la Collaborazione. «Siamo un gruppo molto unito. 
Don Alan ciha“cresciuti”fin dalle elementari, ci fa pia- 
cere essergli di supporto», spiega Eleonora. Eam- 
mette: «All'inizio non è stato semplice, i ragazzi non 
erano abituati a vivere esperienze in comune. Per 
tanti di loro è stata una prima volta: ritrovarsi, fare gio- 
chi insieme e attività con coetanei di altre parroc- 
chie... Qualcuno ha fatto più difficoltà, ma non cè vo- 
luto molto tempo per ambientarsi e per creare un le- 
game anche con noi animatori». 
«Don Alan ha chiesto a noi animatori diGemona la 
disponibilità a metterci in gioco nei campi estivi peri 
ragazzi del tarvisiano perché in passato ne abbiamo 
organizzati diversi insieme — prosegue Eleonora —. 
Nei suoi piani i campi sarebbero dovuti partire prima, 
ma la pandemia non ha aiutato, così la prima espe- 
rienza è stata nel 2022, poi ripetuta quest'anno, sem- 
pre nella casa della Parrocchia di Gemona, a Forni 
Avoltri». Un'iniziativa che è subito stata accolta con 
favore tanto dai genitori quanto dai ragazzi, al punto 
che alcuni di loro tra i più grandi hanno manifestato 
la volontà di partecipare in futuro come animatori. 
Unatrentina i ragazzi coinvolti nell'esperienza, oltre 
quindici delle elementari (dalla seconda) e venti delle 
medie. Durante le giornate ci si alternava tra giochi, 
camminate e momenti di riflessione e di preghiera. | 
più piccoli, ispirati dal film‘“Koda fratello orso” sono 
stati guidati a riflettere in particolare sul tema dell'ar- 
monia con se stessi, con gli altri e con il creato, men- 
tre i più grandi, guidati dal film “Sing” hanno medita- 


La Parrocchia è di costituzione molto recente, essendo stata 
staccata da Tarvisio solo nel 1912. L'abitato di Cave conserva due 
chiese: una piccola e più antica, del 1350, e una moderna (l'attuale 
parrocchiale) datata 1962 ed eretta in seguito alla grande 
espansione demografica della comunità, legata alla locale miniera. 


I primi Campi 
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A differenza delle altre Parrocchie della CP, l'attuale Fusine era 
parte del Decanato diKranjska Gora (Slovenia), nel quale fu 
costituita nel 1820. La chiesa attuale risale al 1462, ma fu più 
volte ricostruita. La Parrocchia fu parte della Diocesi di Lubiana 
fino al 1933, quando venne annessa all'Arcidiocesidi Udine. 


l'intera C 


Collaborazione anche tra i ragazzi. Piace la nuova proposta avviata nel 2022 per tutte le parrocchie 


to soprattutto sultema dei talenti. «| campi — conti- 

nua Eleonora - sono poi sempre unioccasione per ri- 
flettere sull'amicizia, l'importanza dei legami, l'ascol- 
to, la condivisione. .. Oggi sono purtroppo poche le 
volte in cui iragazzi hanno l'opportunità di farsi delle 
domande suse stessie su questi argomenti. | campi 
diventano un'occasione per farlo. Eanche per ricor- 


dare a loro (e a noi stessi) che c'è sempre un amico, 
un genitore, un animatore, che è pronto a suppor- 
tarli, in sostanza, che non sono (non siamo) soli». 
Infine, anche il rispetto delle regole è un aspetto cen- 
trale di questa esperienza. Tutti i ragazzi hanno il 
compito di collaborare al buon funzionamento della 
casa: «Si prepara la tavola, si sparecchia, si fanno i letti 


e si puliscono i bagni. .. Per alcuni anche questa può 
essere una“prova” ma normalmente la vivono bene 
- conclude Eleonora —, scoprendo che anche gli in- 
carichi meno piacevoli possono però essere vissuti 
con meno fatica se condivisi». Piccole grandi lezioni 
di collaborazione. 

Valentina Zanella 


ts TRE ZIONET 


“ORGANARJA 
— TSONTINA 


RESTARRO DIUORCANCA CARNE E DIGITALI 


Da oltre 10-anni, Organaria Isontina si occupa della costruzione 
e del restauro di organi a canne, digitali ed armonium con 
interventi. in tutta Italia, Medio Oriente e Stati Uniti. Il titolare 
è organista, organaro € tecnico restauratore dei Beni Culturali. 


PREVENTIVI GRATUITI IN TUTTO 
TE FRIOLFE EAVENEZIA GIULIA 


chi rermtecisi Mars 


Il laboratorio si trova a Villa Vicentina UD in via Sant'Antonio, 57. 


Telefono: 388/5747752 © E-mail: organariaisontina@gmail.com * Sito: www.organariaisontina.it 


www.facebook.com/organariaisontina 


LA VITA CATTOLICA 


ono significativi i danni 
registrati a Tarcento e 
Lusevera a causa delle forti 
piogge di martedì 24 
ottobre. Le maggiori 
criticità — rispetto alle quali 
sabato 28 l'assessore regionale 
Riccardo Riccardi e il direttore 
della Protezione civile regionale 
Amedeo Aristei hanno svolto un 
sopralluogo per comprendere 
quali interventi realizzare per 
mettere in sicurezza il territorio — 
sono state le frazioni di Coia e 
Zomeais a Tarcento e di Pers e 
Villanova delle Grotte nel 
comune di Lusevera. Qui si sono 
verificati degli smottamenti che 
hanno portato via una parte delle 
strade: le aree sono state 
transennate, ma c'è la necessità di 
intervenire con la massima 
urgenza, come è stato ribadito 
anche durante il sopralluogo. Le 
problematiche che sono state 
sollevate e messe in evidenza dal 


primo cittadino di Tarcento, 
Mauro Steccati, e dal collega di 
Lusevera Luca Paoloni, saranno 
prese in esame nei prossimi giorni 
dai tecnici e dai funzionari della 
Direzione centrale della 
Protezione civile della Regione. 
Come è stato ribadito al termine 
della visita, saranno attuati degli 
interventi di ripristino e di messa 
in sicurezza di un territorio che 
deve far fronte al problema 
cronico delle frane e dei 
cedimenti del terreno. Molte 
opere sono già state completate, 
ma servono ulteriori interventi di 
sistemazione. 

Durante l'ondata di maltempo 
sono stati impegnati in Friuli 
Venezia Giulia oltre 300 volontari 
delle Protezione civile attivi da 45 
gruppi comunali. I volontari, 
assieme agli operai del Comune e 
agli stessi residenti, si sono 
adoperati fin da subito per la 
pulizia delle vie che erano state 


sommerse dal fango e dai detriti. 
Mentre il giornale va in stampa 
lunedì 30 ottobre, il monitoraggio 
dell'area a cura dei volontari del 
locale gruppo della Protezione 
civile, prosegue costante e 
scrupoloso, anche in ragione del 
nuovo allerta meteo diramato 
dalla Protezione civile regionale 
dalle 12 di lunedì 30 alle 23.59 di 
martedì 31 ottobre. 

Anna Piuzzi 
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PEDEMONTANA-COLLINARE 


TARCENTO E LUSEVERA. Sopralluogo 


nei luoghi con le maggiori criticità 


Frane e smottamenti, 
intervenire subito 


TARCENTO 
Incontri sull’alimentazione 


| Proseguono a Tarcento, 
promossi dall'Asilo Beltrame, gli 
incontri dell'iniziativa 
“alimentiAMOci” martedì 7 
novembre alle 20.30 sarà la volta 
di «Alimentazione in famiglia». 


n emendamento presentato in sede di assestamento bis, in 
Consiglio regionale, con primo firmatario il consigliere 
Mauro Di Bert, stanzia un milione di euro per opere di 
bonifica e messa in sicurezza del letto e degli argini del 
torrente Torre, sul quale recentemente i circoli locali del 
Partito democratico avevano promosso un flash mob, proprio 
per richiamare l’attenzione della giunta regionale sull'urgenza di 
interventi sul corso d'acqua. I fondi, spiega Di Bert, sono destinati al 
Consorzio di bonifica pianura friulana, che entro dieci giorni 


ontinua - anche nel 2023 - 
il progetto «Una vita spesa 
per la legalità» organizzato 
dall'associazione di 
promozione sociale «Per la 
Costituzione» che richiama ogni 
anno a San Daniele uomini e 
donne che con la loro vita 
testimoniano, in luoghi ed 
attraverso diverse professioni ed 
attività, l'impegno di ciascuno nella 
costruzione di un mondo più 
giusto e più solidale. La tredicesima 
edizione della rassegna prenderà il 
via venerdì 3 novembre, come da 
tradizione all'Auditorium Alla 
Fratta. «Non importa il luogo e il 
lavoro che si fa ma come lo si fa — 
osserva il presidente del sodalizio, 
Paolo Mocchi —. Si può essere 
medici, giornalisti, magistrati, 
insegnanti, preti, ma la modalità 
con la quale si interagisce con il 
prossimo e la società tutta 
determina risultati diversi. 
L'Associazione non invita esperti, 
ma uomini e donne che 
quotidianamente si spendono per 
gli altri. Il tema trattato quest'anno 
sarà “Abilità diverse” con la scelta di 
persone che direttamente sono 
state toccate dal problema della 
disabilità o di uomini e donne che, 


gratuitamente, s'impegnano nei 
confronti di queste persone per 
migliorarne la qualità della vita». Il 
progetto non vede la partecipazione 
degli ospiti alla sola sezione 
dedicata ai cittadini poiché agli 
eventi del venerdì sera segue, nella 
successiva mattina del sabato, la 
“sezione studenti” dove i medesimi 
relatori e relatrici partecipano ad 
incontri con gli studenti dell'Isis 
“Vincenzo Manzini”. 
L'appuntamento di venerdì 3 
novembre avrà per protagonista 
Antonio Fantin che ha conquistato 
la medaglia d'oro alle Paralimpiadi 
di nuoto a Tokyo 2020 e che si è 
aggiunta ai dieci titoli mondiali ed 
otto europei. Antonio Fantin, che 
presenterà anche il suo libro 
«Punto. A capo», sarà intervistato 
dal vicedirettore del Messaggero 
Veneto, Paolo Mosanghini. Il 
secondo incontro è previsto per 
venerdì 17 novembre e ospiterà i 
responsabili di Fai Sport Ads che da 
trent'anni permettono a moltissimi 
giovani di cimentarsi in diverse 
discipline paralimpiche. Saranno 
presenti anche gli atleti ed i 
dirigenti di Baskin Udine, realtà 
sportiva friulana dove giocano 
assieme a pallacanestro persone 


normodotate e disabili. Venerdì 1° 
dicembre sarà la volta di Katia Aere 
che ha recentemente vinto, 
dominandolo, il Giro d'Italia di 
handbike e Nika Solce, musicista 
slovena che tradurrà in musica le 
poesie di Alma Karlin che, negli 
anni ‘20 del secolo scorso, si 
realizzò come giornalista e poetessa 
girando da sola l'Europa pur in 
presenza di gravi problemi di 
salute. Il programma si concluderà 


SAN DANIELE. Venerdì 3 novembre al via la 13? edizione nel segno delle «Abilità diverse» 


Antonio Fantin apre “Una vita spesa per la legalità” 


Antonio Fantin 


il 19 gennaio con Sammy Basso, 
giovane laureato in scienze naturali 
al quale fin da bambino fu 
diagnosticata la progeria, malattia 
che determina un precoce 
invecchiamento fisico. Tutti gli 
incontri di “Una vita spesa per la 
legalità - Abilità diverse” si terranno 
all'Auditorium Alla Fratta di San 
Daniele del Friuli con inizio alle 
20.45. 

A.P. 


TO 


flash 
S. DANIELE/1. Proiezione 
del film «Isonzoftont» 


| Sabato 4 novembre alle 17.30 
all’Auditorium “Alla Fratta” di San 
Daniele, si terrà la proiezione del 
film “Isonzofront” di Massimo 
Garlatti-Costa. Interverrà lo storico 
Giacomo Viola. 


S. DANIELE/2. Incontro 
dedicato al conte Dracula 


| Si chiude mercoledì 8 novembre 
alle 18, in Guarneriana, la serie di 
conferenze a cura di Ervino Curtis, 
presidente dell'associazione di 
amicizia italo-romena «Deceball». 
AI centro dell'incontro la figura del 
principe Vlad Tepes, noto a tutti con 
il nome di Dracula. 


CORNINO. Torna l'attesa 
festa d'autunno 


Mìn programma per sabato 4 
novembre, a partire dalle 17, 
nell'area parco giochi di 
Sompcornin, l'attesa «Festa 
d'Autunno». Un chiosco fornitissimo 
attende i visitatori. Spazio al ballo 
con la musica del dj Enri Molinaro. 


Dall’assestamento di bilancio un milione di euro per la messa in sicurezza del Torre 


dall'entrata in vigore della legge di bilancio dovrà avanzare 
domanda di contributo. «Il corso del Torre presenta in vari tratti un 
notevole abbassamento, con la formazione - precisa il consigliere — 
di sponde particolarmente ripide e con conseguenti problematiche 
di stabilità, mentre in altri punti vi sono consistenti depositi 
localizzati e deviazioni incontrollate del flusso dell'acqua. Le risorse 
stanziate permetteranno di procedere a una messa in sicurezza 
organica. Un'ulteriore opportunità, a tal fine - conclude —, 
potrebbe arrivare dall'applicazione dell'istituto del contratto di 


fiume, strumento di programmazione che consente una corretta 
gestione della risorsa idrica». Compiaciuta del risultato la 
consigliera regionale del Pd Manuela Celotti, che rivendica 
l'importanza del pressing esercitato sull’esecutivo e che ha 
sottoscritto l'emendamento «proprio perché rispondeva alle nostre 
richieste». «Adesso è importante avviare una ricognizione sul 
torrente, definire le priorità insieme alle amministrazioni locali e ai 
portatori d'interesse e avviare celermente le opere più impellenti, 
senza dimenticare il torrente Malina». 


Premiati dall'Aclif 
i consigli comunali 
dei ragazzi 


Sono stati oltre 200, tra giovani 
studenti, insegnanti e 
accompagnatori, i protagonisti 
della seconda edizione della 
“Giornata dei Consigli Comunali 
dei Ragazzi del Friuli”, 
organizzata dall'Assemblea di 
Comunità Linguistica Friulana 
(che conta 141 Comuni aderenti) 
a Udine nell’auditorium Comelli 
della sede della Regione. 
L'occasione ha visto anche 
svolgersi le premiazioni del 
concorso per progetti di 
promozione dell'identità 
friulana: ad aggiudicarsi il premio 
(un contributo economico per 
realizzare il progetto) i Consigli 
comunali dei Ragazzi di Gemona 
del Friuli, Mereto di Tomba, San 
Daniele del Friuli, Artegna, 
Muzzana del Turgnano, San Vito 
di Fagagna e Valvasone Arzene- 
San Martino. Sono intervenuti il 
presidente dell'Assemblea 
Daniele Sergon nonché sindaco 
di Capriva del Friuli, il presidente 
del Consiglio Regionale Mauro 
Bordin e l'assessore regionale 
Barbara Zilli. L'evento è stato 
condotto dall'attore Claudio 
Moretti. 
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ORIENTALE 


Si punta alla valorizzazione 
del fiume Natisone. 

Il progetto prevede anche 
un percorso ciclopedonale 


unta alla valorizzazione del 
fiume Natisone, 
l'’Amministrazione 
comunale di San Pietro al 
Natisone. Nel tratto fra le 
frazioni di Ponte San Quirino e 
Vernasso saranno infatti realizzati 
tre ponti tibetani, per ammirare 
dall'alto gli scorci più suggestivi del 
fiume. Non solo. Il progetto 
prevede anche un circuito 
ciclopedonale su entrambe le 
sponde del fiume per rendere 
maggiormente fruibile ai visitatori 
il paesaggio. E i ferri sono già in 
acqua, c'è infatti la disponibilità di 
fondi per 270 mila euro ed è anche 
stata avviata la procedura per la 


prima “tranche” di lavori che — si 
legge nella relazione illustrativa 
alla proposta di variante 24 al 
Piano regolatore generale 
comunale — è finalizzata a 
«recepire il tracciato di un tratto di 
pista ciclopedonale in destra 
Natisone che dà anche accesso alle 
tre passerelle pedonali sospese 
(ponti tibetani) ivi previste». Tale 
prima parte del tracciato prevede 
quindi la realizzazione di un 
percorso misto, per pedoni e 
biciclette, della larghezza di tre 
metri e per una lunghezza che 
parte dalla viabilità in località 
ponte San Quirino e prosegue 
seguendo il fiume per 416 metri in 
direzione Vernasso. I terreni 
interessati dal progetto, oggi tutti 
utilizzati “a fini agricolo- 
produttivi”, saranno espropriati 
per una larghezza di dieci metri a 
partire dal punto in cui inizia la 
forra. Sullo spazio non occupato 
dal percorso ciclopedonale sarà 


realizzato un «parapetto a disegno 
semplice in legno trattato 
posizionato verso la forra» e il resto 
lasciato «allo stato naturale, 
salvaguardando tutta la 
vegetazione spondale esistente». 
L'obiettivo — ha spiegato il sindaco, 
Mariano Zufferli — è realizzare un 
percorso ad anello, facendo 
proseguire questa prima parte del 
tracciato fino al ponte di Vernasso 
e dall'altra parte del fiume, sul lato 
della strada statale, di nuovo fino a 
Ponte San Quirino. 

Un progetto che si innesta in un 
processo di cambiamento 
dell'aspetto e della percorribilità di 
quella che è la porta d'accesso di 
tutte le Valli del Natisone. A ponte 
San Quirino infatti dovrebbe 
essere realizzato un nuovo ponte 
per tutto il traffico veicolare 
accanto a quello esistente. 
Entrambi saranno percorribili con 
sensi unici alternati. Un progetto 
su cui, dopo la presentazione cui 


ha partecipato anche il presidente 


della Regione, Massimiliano Fedriga, il 
25 ottobre 2021, si attende il via libera 


della Soprintendenza per 
l'abbattimento dell'edificio — in 


LA VITA CATTOLICA 


A San Pietro al Natisone tre ponti tibetani 
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| Ponte tibetano, sul fiume Isonzo, in Slovenia 


sponda sinistra adiacente al 
ponte attuale — necessario per la 
realizzazione del nuovo 
attraversamento. 

Anna Piuzzi 


FONDI REGIONALI 
Dissesto idrogeologico 


| È di 2,71 milioni di euro lo stanziamento che la Regione ha 
destinato a 14 Comuni per la realizzazione di nuovi interventi e la 
manutenzione di opere esistenti per la difesa e mitigazione del 
dissesto idrogeologico. A Grimacco andranno 60 mila euro a 
integrazione del finanziamento per l'intervento di messa in 
sicurezza dei versanti lungo la viabilità comunale tra le località 
Seuza e Topolò; a Pulfero 600 mila euro per l'Intervento di 
mitigazione del rischio di caduta massi a Podpolizza; a San 
Leonardo 430 mila euro per sistemare i dissesti idrogeologici in 
atto sul versante a monte di Scrutto. 


CIVIDALE 
marilenghe 


Teatro in 
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II Domenica 5 novembre alle 17.30 è in programma al Teatro 
Adelaide Ristori, a Cividale, un nuovo spettacolo della rassegna di 
teatro in friulano: «Nemîs come prime», della compagnia «La 
pipinate» di Sclaunicco. Si tratta di una commedia che, con 
leggerezza, vuole essere una riflessione sui rapporti in famiglia e 
su quanto spesso siano complicati. Un'improvvisa disgrazia offre ai 
protagonisti l'occasione per riallacciare rapporti ormai spezzati. 
Ben presto, però, la circostanza si trasforma in un vero e proprio 
processo incrociato, ove emergono gli antichi dissapori ed ognuno 
sbatte in faccia all’altro le proprie recriminazioni. Ingresso libero. 


Pizzeria - Trattoria la Braida 
Via Purgessimo, n.41 
33043 Cividale del Friuli (UD) 
Tel: 0432/701318 » Cell: 335/5806605 


A due passi dal suggestivo centro storico di Cividale del Friuli, vi attende nelle vicinanze della salita che porta 
all'antico Santuario di Castelmonte. A conduzione familiare, con più sale interne 
e il caratteristico caminetto friulano, vi farà assaporare la cucina stagionale del territorio 
e, una volta al mese, la gustosissima Lubjanska, 
piatto tipico della vicina Slovenia. Tante ricette della tradizione, quindi, ma anche ottime pizze. 
Con un bel portico esterno, è ideale anche per banchetti e cerimonie. 


LA VITA CATTOLICA 


L'intervento, eseguito 
dalla ditta Arecon, 

è stato finanziato 
dalla Fondazione Friuli 


osizionato sul soffitto della 
navata principale della 
chiesa di Sedegliano, è 
tornato all'antico 
splendore l'affresco 
raffigurante la “Gloria di San 
Lorenzo Martire”. Si è concluso di 
recente, infatti, il restauro 
dell'opera - risalente al 1866, è 
stata realizzata dall’'udinese 
Lorenzo Bianchini (1825-1893) - 
che riporta il Santo — e Patrono del 
paese a cui è intitolata la chiesa —- 
con la palma del martirio, in 
posizione eretta su una nuvola, 
attorniato da angeli e dalla 
colomba dello Spirito Santo. 
La paziente operazione 
conservativa è stata realizzata dalla 
ditta Arecon-Arte restauro e 
conservazione di Campoformido, 
mentre la direzione scientifica è 
stata eseguita sotto la supervisione 
della dottoressa Annamaria 
Nicastro della Soprintendenza 
Archeologia, belle arti e paesaggio 
del Friuli-Venezia Giulia. 
In particolare, l'intervento - che è 
andato avanti per circa un mese — 
si è reso necessario per il degrado 
in cui versava il dipinto a causa di 
depositi di nerofumo, piccole 
fessurazioni, cadute di porzioni 
d'intonaco in porzioni del 
cornicione perimetrale, oltre a 
efflorescenze saline causate 


La chiesa di San Lorenzo 


dall'umidità penetrata da una 
perdita del tetto (ora risolta). Le 
varie fasi del restauro hanno 
richiesto una preliminare 
spolveratura di tutte le superfici; 
quindi, si è passati alla pulitura e 
alla messa in sicurezza delle 
porzioni di intonaco mobili e 
pericolanti, con consolidamento 
eseguito iniettando resine 
acriliche. 

Il successivo fissaggio della 
pellicola pittorica ha permesso di 
consolidare la policromia. Dopo 
aver realizzato le stuccature per 
risolvere il problema delle 
fessurazioni, si è passati alla 
delicata integrazione pittorica che 
ha consentito di riportare l’opera 
alle sue caratteristiche originali, 
così come voluta dall'autore. 

Il restauro dell'affresco, sottolinea 
il parroco don Paolo Budai, «è 


Sedegliano. Restaurato 
l'affresco di San Lorenzo 
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L'affresco restaurato è dedicato al Patrono 


stato possibile grazie al 
fondamentale contributo della 
Fondazione Friuli che da sempre 
opera con varie iniziative di 
solidarietà e anche per valorizzare 
le presenze storiche del territorio». 
Prossimamente la “Gloria di San 
Lorenzo Martire” sarà benedetta 
durante la celebrazione della Santa 
Messa, occasione anche per la 
presentazione del progetto di 
restauro del dipinto murale, con la 
descrizione dell'intervento alla 
comunità. 

Monika Pascolo 


A Sedegliano sono sei 

gli appuntamenti proposti 
da Erte Comune, 

| 19 novembre arriva 
Leonardo Manera 


Leonardo Manera 


CP CODROIPO 
Lectio Divina, itinerario 


r 


E Prosegue a Codroipo 
l'Itinerario di Lectio Divina “Il 
sussurro di una brezza leggera”, 
proposto dalla Collaborazione 
pastorale, nella sala 
parrocchiale di Codroipo, al 
martedì, dalle 20.30. | prossimi 
appuntamenti sono previsti il 
14 novembre, il 9 e 23 gennaio, 
il 13 febbraio e il 23 aprile. Per 
informazioni: 0432 906008. 


ono, come da tradizione, sei 
gli appuntamenti della 
stagione teatrale ospitata al 
teatro Plinio Clabassi di 
Sedegliano, promossa dal 
Comune e dall'Ert-Ente Regionale 
Teatrale del Fvg. 
Il sipario si apre domenica 19 
novembre con la comicità 
stralunata di Leonardo Manera, in 
“Homo Modernus”. Dopo aver 
chiuso il cartellone 22/23 di 
Sedegliano con il Don Chisciotte, 
la Compagnia Stivalaccio Teatro 
ritornerà martedì 12 dicembre con 
la sua Commedia dell'Arte del 
terzo millennio: questa volta il 
classico rivisitato sarà “Il Malato 
immaginario” di Molière. Due astri 
nascenti del teatro italiano, 
Lorenzo Maragoni e Niccolò 


LT 


CAMINO ALT. 
Mosta a Villa Valetudine 


Fettarappa, apriranno il 2024 del 
Clabassi con il divertente “Solo 
quando lavoro sono felice”. 
“C'eravamo forse amati” è una 
commedia sentimentale, ma è 
anche una riflessione sul mondo 
del teatro; la porteranno in scena 
Antonio Catania e Tiziana Foschi 
sabato 24 febbraio. 

A 100 anni dalla nascita di Lelio 
Luttazzi, pianista swing e autore di 
decine di brani interpretati, tra gli 
altri, da Mina, il Quartetto Cetra e 
Sophia Loren, l'Orchestra 
Giovanile Filarmonici Friulani, 
accompagnata dalla batteria di 
U.T. Gandhi e dalla voce di Boris 
Savoldelli, gli renderà omaggio 
martedì 5 marzo con “Lelio 
Luttazzi: ironia in swing”. 

La chiusura di stagione - venerdì 


IMA Villa Valetudine di Camino al 
Tagliamento, sabato 4 novembre, 
alle 17, è in programma 
l'inaugurazione della mostra 
personale “Un'isola che non esiste” 
di Milan Obradovic Karp, artista 
nativo di Lubiana che vive a Izola, 
città costiera della Slovenia. La 
rassegna si potrà visitare fino al 9 
dicembre, tutti i giorni, su 
appuntamento (info@valetudine.nl). 
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La presentazion e vignarà 
fate inte glesie di Visepente 
sabide ai 4 di Novembar 
aes 4 sore sere 


a presentazion dal gnùf 
Lunari di Pre Toni pal 2024 
(te foto) e vignarà fate inte 
glesie di Visepente sabide ai 4 
di Novembar aes 4 sore sere. 
Alida Pevere e Cristian Liberale, i 
curadòrs — par tignî vîf'il ricuart di 
pre Beline, tradutòr de Bibie par 
furlan, mestri e scritòr di grant 
spessòr inteletuàl e spirituàl — a àn 
sielt come titul: “Fondis intal cret e 
anime di fier”. 
A insiorà il lunari cun bielis imagjins 
inerentis ai scrits a àn partecipàt i 
artiscj: Mariateresa Bravin-“Titti 
design” pal ritrat de cuviertine 
realizàt cul aerograf, Carla Lostuzzo 
pai acuarei dai més dal an, Davide 
Clonfero, Marina Coccolo, Gianni 
Di Lena, Manola, Daniele 
Giacomini, Aldo Mereu, Monia 
Minisini, Sofia Novelli, Meri Toniutti, 
Fausto Tosolini e Anna Zamolo. 
Lis ufiertis a sostignaran la opare 
benefiche tacade di Pre Antoni 
insieme cul grop “Amici di Udine”: 
fà pogs di aghe, scuelis e mensis in 
Benin, tes missions des muiniis de 
Providence e propite ae fin di 
Novembar a Bueguorou e vignarà 
inaugurade une gnove scuele 
realizade cu lis ufiertis dai benefatòrs 
dal “Lunari di Pre Toni”. 
Lis mil copiis stampadis a vignaràn 
distribuidis de int e des parochiis di 
Visepente e Vilevuarbe cun pre 
Gabriel Vasile Cimpoesu, Mels e Pers 


Al “Clabassi” stagione teatrale al via 


22 marzo - sarà affidata a Veronica 
Pivetti con uno spettacolo il cui 
titolo e sottotitolo forniscono già 
delle chiare indicazioni sui temi 
trattati: “L'inferiorità mentale della 
donna, un evergreen del pensiero 
reazionario tra musica e parole”. 
Per informazioni www.ertfvg.it. 


Cp Varmo. Zamparini, 
guida il Consiglio pastorale 


La nuova direttrice del Consiglio 
pastorale della Cp di Varmo è 
Marcella Zamparini e non Anna 
Serra come erroneamente indicato 
a pag. | dell’inserto Cp di data 25 
ottobre. Ce ne scusiamo coi lettori 
e con l’interessata. 


CODROIPO 


Allattamento, incontri 


Il “Lunari di Pre Toni” par 
une gnove scuele in Benin 


Il Lunari di Pre Toni 


cun pre Giuliano Mauro, Vilegnove 
cun pre Romano Michelotti, Vencon 
cun pre Roberto Bertossi e midiant 
pre Italico José Gerometta intes 
parochiis di Vît, Clausèt e Pingan. 

A sostegnin chest progjet ancje Digas 
di Colorét di Montalban, Bancje 360 
Credit Cooperatîf Fvg di Basilan; ae 
difusion a partecipin ancje i Comuns 
di Basilian e Colorét di Montalban e 
la emitent Video Tele Carnia. 

Fin in Zenàr il Lunari di Pre Toni si 
po cjatàlu in glesie e intal bar “AI 
Mattiniero” di Visepente, bar-edicule 
“Ognibene” di Basilian, bar di 
Bertiùl, bar-edicule Saccomano di 
Gnespolèt, edicule “Da Maurizio” a 
Codroip, cartolarie “Cartoltecnica” a 
Cjampfuarmit, “Bar Masino” a Mels, 
inte edicule di Claudio a Colorét di 
Montalban e “Minimarket da Lidia” 
a Majan. 

Par ogni altre informazion si po 
consultà la pagjine facebook “Grop 
Amîs di Pre Toni”. 


CODROIPO. “Terra, 
tavola, tentazioni” mostra 


| Curata 


dal Circolo 
Fotografico 
Codroipese, 
resta aperta 
fino al 5 
novembre la 
mostra 
“Terra, 
Tavola, 
Tentazioni” 
allestita all'ex sede dell'Emporio (in 
pieno centro storico). 21 fotografi, 
membri del Circolo — presieduto 
da Claudio Odorico — si sono 
lasciati ispirare da uno dei temi 
centrali della Fiera di San Simone, 
la gastronomia, realizzando oltre 
63 foto pannelli. La rassegna vuole 
essere un tributo a Madre Natura 
per ciò che ci fornisce, con 
generosità. È visitabile il venerdì, 
sabato, domenica, dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 18. 


| Prosegue a Codroipo il 
programma di incontri gratuiti 
sull'allattamento, promossi da “La 
Leche league Italia”, col 
patrocinio del Comune, in 
biblioteca. Il prossimo 
appuntamento è il 9 novembre, 
dalle 9.30 alle 11.30; quindi gli 
eventi saranno anche il 14 
dicembre, l’11 gennaio e l'8 
febbraio (www.IIlitalia.org). 
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CENTRALE 


MORTEGLIANO. AI via il 7 novembre il progetto 


della Scuola etico-sociale della Collaborazione pastorale 


La famiglia oggi 


e domani, tre incontri 


he senso ha oggi parlare di 
famiglia? Quali sono le 
problematiche al suo 
interno? Cosa può fare la 
comunità per essere 
d'aiuto? Che ruolo può avere la 
fede? Ruotando attorno al tema 
“La famiglia oggi: dinamiche e 
futuro”, la Scuola etico-sociale 
della Collaborazione pastorale di 
Mortegliano - nata come 
strumento per la “formazione per 
l'impegno consapevole dei 
cristiani”, è guidata dal parroco 
mons. Giuseppe Faidutti — 
propone un nuovo ciclo di incontri 
non solo per genitori, ma anche 
per tutti coloro che sono interessati 
ad approfondire una riflessione sul 
cammino di genitori e figli nella 
società odierna e nel domani. 
«Dopo una serie di eventi dedicati 
all'ascolto, anche in tempo di 
Covid e guerra, e ai giovani — 
spiega Gabriele Cisilino, 
coordinatore della Scuola etico- 
sociale —- ci sembrava giusto 
concludere l'interessante 
argomento dedicando alcune 
serate ai problemi della famiglia 
che, in questi decenni, è molto 
cambiata sia dal punto di vista 


della struttura che dell'approccio 
nella società». 


Il programma 


Il progetto prende il via martedì 7 
novembre, alle 20.30, in Sala 
“Buiatti” a Mortegliano (in piazza 
San Paolo 2, nel cortile della 
canonica): sul tema “Quale 
famiglia oggi?” interverrà il 
sociologo Carlo Beraldo, già 
direttore dell'Irsses di Trieste. 
Quindi, martedì 14 novembre, ci si 
interrogherà su “Come comunicare 
il senso della vita?”, con la 
neuropsichiatra infantile Silvana 
Cremaschi. Il progetto si chiude 
martedì 21 novembre con don 
Davide Gani, direttore dell'Ufficio 


Gli incontri sono aperti a tutti e si svolgono in sala Buiatti 


Diocesano per la Pastorale della 
Famiglia che parlerà di “Come 
educare alla fede?”. 
Gli incontri, tiene a precisare 
Cisilino, «sono aperti a tutti e la 
partecipazione è libera. L'invito è 
rivolto anche a catechisti e 
operatori pastorali che nelle 
comunità parrocchiali si trovano a 
interagire con le famiglie nella 
proposta del percorso e della 
trasmissione della fede». 
Tutti gli appuntamenti si svolgono 
a partire dalle 20.30. Per ulteriori 
informazioni si può contattare il 
numero 0432 760050 o seguire la 
pagina Facebook Collaborazione 
Pastorale di Mortegliano. 

Monika Pascolo 


Palmanova. Nel 2024 Raduno di lagunari 


A settembre 2024 Palmanova ospiterà il 15° Raduno nazionale dei lagunari 
e truppe anfibie. Di recente, a Venezia, il vice sindaco Luca Piana e 
l'assessora comunale a Cultura, tursimo e grandi eventi, Silvia Savi, hanno 
ricevuto la stecca, simbolo del passaggio di consegne tra la città lagunare e 
Palmanova. Come in Piazza San Marco hanno sfilato oltre un migliaio di 
partecipanti davanti al Ministro peri Rapporti con il Parlamento Luca Ciriani 
e alle massime cariche dell'esercito, così nella città stellata, tra 12 mesi, sono 


attese, tra lagunari, amici, parenti e visitatori, circa 10 mila persone. 


POZZUOLO. Letture 
in biblioteca con Ortoteatro 


I “Quante storie in biblioteca!” 
è la rassegna di racconti, letture 
e animazioni, a cura di 
Ortoteatro, al via a Pozzuolo del 
Friuli martedì 7 novembre. 
L'appuntamento è dalle 16.30 
alla Bibilioteca civica “T. 
Marangoni” (in via del Mercato) 
con la proposta “Brava mamma 
pinguino!” dedicata a bambini 
dai 3 ai 6 anni. Il 21 novembre le 
storie ruoteranno attorno al 
tema “Il bambino portentoso” 
per partecipanti dai 6 ai 12 anni; 
il 28 novembre ci saranno 
“Piccole storie magiche!” con 
letture per piccolissimi, da zero a 
3 anni. Il 5 dicembre 
l'appuntamento è con “Cecino il 
bambino coraggioso” dedicato a 
chi ha dai 3 ai 6 anni, mentre il 
12 dicembre, gran finale con 
“Storie sorprendenti” e con 
lettori dai 6 ai 12 anni che 
andranno alla ricerca dei libri più 
belli. Per ulteriori informazioni si 
può contattare la Biblioteca: 
0432 669016 interno 3205. 
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ZUGLIANO 
“Di tutti i colori”, rassegna 
teatrale al Balducci 


E Attesissima da bambini e famiglie, 
con l’arrivo di novembre torna, al 
Centro Balducci di Zugliano, la 
rassegna teatrale «Di tutti i colori». Il 
primo appuntamento è per domenica 
5 novembre con «Vai e vola... basso!», 
lo spettacolo di Urana Marchesini che 
porta in scena acrobazia teatrale, 
elementi di giocoleria, magia comica, 
verticalismi con i volontari, sputa 
fuoco e molto altro ancora. Cuore 
dello spettacolo è il senso di 
fratellanza che pone gli esseri umani 
su di un unico piano, da questo 
scaturisce il gioco teatrale in cui il 
pubblico si riconosce ed emoziona. 
Domenica 12 sarà la volta di Santosh 
Dolimano (nella foto) con «lo e il mio 
mondo per aria»; domenica 19 
Cosmoteatro porterà in scena «La 
camicia dell'uomo contento»; infine, 
domenica 26 doppio spettacolo con 
«Alcuino, capra e cavolo» della 
compagnia Hellquin e «Pinco pallino 
alla ricerca del colore giallo» di Più o 
meno Teatro. Inizio spettacoli alle 16 e 
poi merenda per tutti. L'ingresso è 
libero, le offerte raccolte saranno 
destinate al sostegno delle attività del 
Centro Balducci. 
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OTEL Saisera 


MALBORGHETTO-VALBRUNA 


& | 0HOTELSAISERA «e www.hotelsaisera.com + Valbruna (UD) - Italia « tel. +30 0428 412507 » info@hotelsaisera.com 


IN VAL CANALE 

A VALBRUNA 

L'HOTEL SAISERA 

è l'abbraccio infinito 
delle Alpi Giulie, 

è l’incontro festoso 

con gli abeti di risonanza, 
è la magia di una valle 
ricca di storia 

che fa respirare 

la generosità della natura 
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Ronchis. Questionario del Comune tra gli over 65 


Anziani, tanta voglia 
di socialità e curiosità 
per la tecnologia 


apire quali sono le esigenze, 
le richieste e i desideri della 
fascia della popolazione 
anziana. Per poi mettere in 
campo iniziative che possano 
trovare l'apprezzamento e il 
coinvolgimento dei concittadini over 
65, ma anche progetti mirati al 
supporto e all'assistenza di chi ha 
particolari esigenze. Con questa 
motivazione l'assessorato alle 
Politiche sociali di Ronchis - con 
l'assessora Elda Odorico - e la 
Commissione “Insieme per gli 
anziani” hanno proposto un 
sondaggio ai concittadini “senior” 
che ha spaziato su numerose 
tematiche «L'intento — spiega il 
consigliere comunale e membro 
della Commissione, Daniele 
Castellarin — è stato raccogliere i 
“desiderata” e capire dove intervenire 


COZAROIO 


ritic0LTORIi in CiIVIBALE DIL IMIBLi 


con nuove iniziative, da affiancare a 
quelle già in atto, come i partecipati 
pomeriggi dedicati al gioco della 
tombola che si promuovono in 
collaborazione con la Parrocchia che 
mette a disposizione gli spazi 
dell'oratorio, e poi le passeggiate 
anche grazie al recente progetto del 
percorso “10mila passi di salute”, 
oppure le gite, come quella che di 
recente abbiamo fatto al Santuario 
di Barbana a Grado». 

Insomma, occasioni per socializzare 
prima di tutto, ma non solo. Perché 
la partecipazione al questionario — a 
cui hanno aderito 329 concittadini, 
tra cui oltre 100 ultra ottantenni - ha 
messo in luce che una buona fetta di 
popolazione anziana (il 35%) 
vorrebbe poter usufruire di aiuto nel 
disbrigo di pratiche burocratiche 
(pagamento delle bollette, questioni 


San Giorgio. Incontro con l'autore 


“Nessuno si educa da solo. Una vita da pedagogista” è il titolo del libro che 
sarà presentato nella sala conferenze di Villa Dora, a San Giorgio di 
Nogaro, mercoledì 8 novembre, alle 17.45. L'incontro con l'autore Daniele 
Novara, pedagogista, counselor e formatore, sarà introdotto da Antonella 
Xodo, assessora all'Istruzione e Inclusione sociale. 
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AI sondaggio hanno aderito 329 concittadini; nella foto, recente incontro dedicato alla salute 


mediche, informazioni sulle 
pensioni). E c'è anche tanta voglia di 
informarsi, in particolare su 
tematiche sanitarie (oltre 110 
persone lo hanno richiesto), e di 
superare gli ostacoli legati alla 
tecnologia con la richiesta di un 
apposito corso per potersi 
destreggiare con spid, fascicolo 
sanitario e fascicolo Inps, ma anche 
per apprendere l'uso consapevole dei 
social network. 
Tra i risultati del questionario 
emerge, comunque, la grande voglia 
di avere sempre più occasioni per 
trascorrere del tempo insieme. Che 
vanno dai pomeriggi dedicati ai 
giochi da tavolo al ballo, dall'attività 
motoria ad appuntamenti culturali 
(teatro, cinema, presentazioni di 
libri, ...), fino alle gite organizzate. «I 
suggerimenti raccolti contengono 
idee che sono già state sviluppate 
dalla Commissione e altre saranno 
prese in considerazione nel 
prossimo futuro», assicurano i 
promotori. 

Monika Pascolo 


RIVIGNANO TEOR. 
Fiera dei Santi e dei morti 


Ma Rivignano Teor torna la 
tradizionale Fiera dei Santi, 
organizzata dall'Amministrazione 
comunale dal 31 ottobre (con 
l'inaugurazione alle 19.30) al 5 
novembre. Tra le proposte, 
mercatini dell’antiquariato, 
dell'artigianato e dell'hobbismo, 
Fiera dei Sapori d'Italia, Fiera del 
dolce, Luna Park, concerti, mostre 
e intrattenimenti di ogni genere 
(con canti, balli, rievocazioni 
storiche, spettacoli di maschere e 
magia), oltre a svariati stand 
enogastronomici. 


Notizie flash 
PORPETTO. 
“Il cammino della memoria” 


I Sabato 4 novembre, Giornata 
dell'Unità Nazionale e delle Forze 
Armate, a Porpetto si celebra “Il 
cammino della memoria”, a partire 
dalle 8.15 con ritrovo a Castello 
(area festeggiamenti); alle 8.30 ci 
sarà l'ammassamento a Corgnolo 
(dove si arriverà grazie al servizio di 
bus navetta) e alle 8.45 
l'alzabandiera e la deposizione di 
una corona al Monumento ai 
Caduti. La stessa cerimonia si 
svolgerà, a seguire, a Porpetto e a 
Castello, località dove è previsto 
l'omaggio anche al Monumento 
degli Alpini; alle 11.15 sarà celebrata 
la S. Messa. Dopo i discorsi 
commemorativi ci sarà un momento 
conviviale all'area festeggiamenti. 
La Giornata è organizzata dal 
Comune, dal Gruppo Alpini di 
Castello, Corgnolo e Porpetto, dalla 
Sezione Ana di Palmanova e 
dall'Anac Lancieri d'Aosta. 
Interverranno gli alunni delle scuole, 
i componenti del Forum Giovani e i 
Ragazzi del 2004. 


LATISANA. 
Volontariato, conferenza 


Koi Sabato 11 novembre, alle 17.30, 
al Centro polifunzionale di Latisana, 
incontro sul volontariato promosso 
nell'ambito della rassegna “Diamo 
vita al futuro”, promossa da 
Federvita Fvg-Movimento per la vita 
e Centri di aiuto alla vita (Cav). 


Via Commons. 163 
Epessà di Cindase [UD] 


POCENIA. 
In biblioteca 


[bri e autori. || 3 novembre cè Zoffi con‘utta colpa dei tarli" 


MI A Pocenia prosegue la rassegna “Libri. Incontri con 
l'autore”, ospitata nella biblioteca comunale (via Pravielis 
1) e aperta il 20 ottobre con Salvatore Russo e il suo libro 
“L'ordine degli sciacalli” Venerdì 3 novembre 
l'appuntamento è con Paola Zoffi che, alle 18, presenterà 
la sua pubblicazione dal titolo “Tutta colpa dei tarli” 
(nella foto, la copertina del libro). Si tratta di un giallo 
inusuale, ambientato nella Udine del 1930 che si apre col 
ritrovamento di un cadavere, un furto inaspettato, il 
divertito tentativo di accasare un'amica, inviti a pranzo, 
colpi di scena e disastrose rivelazioni. La protagonista 
Isotta Canciani sarà costretta ad affrontare le bizzarrie 
della vita con la sua proverbiale ironia. Il 17 novembre, 
sempre con inizio alle 18, sarà la volta di Maria Elena 
Porzio autrice di “Avevo già deciso”, mentre l'iniziativa, 
promossa dall'Amministrazione comunale e da Gaspari 
Editore, si concluderà il 1° dicembre, alle 18, con 
Federica Ravizza e il suo “Notturno con figure”. Il ciclo di 
incontri con gli autori sarà riproposto anche tra marzo e 
aprile. 


Pata ZOFFI 


Tutta colpa dei tarli 


Porpetto. 
A nuovo il monumento grazie agli Alpini 


opo i danni causati dal 

maltempo del 24 luglio, 

sul monumento ai Caduti 

di Porpetto, l'aquila è 

tornata nella sua storica 

posizione, grazie a un 

pregevole intervento del locale 
Gruppo Alpini e dei tanti amici 
delle penne nere. Ancora una 
volta, ha scritto sul proprio 
profilo Fb l’Amministrazione, «è 
stato dimostrato il valore 
inestimabile del lavoro di 
squadra». 


per il Campionato ci sarà 


e qualcuno si attendeva una 
scossa dal ritorno sulla 
panchina bianconera di 
Gabriele Cioffi, un po' di 
delusione l’ha incassata 
domenica 29 ottobre. Nel match 
che ha visto i friulani in campo a 
Monza, il mister “di rientro” — dopo 
l'esperienza della stagione 
2021/2022- ha guidato una 
squadra che ha portato a casa un 
pareggio. È finita, infatti, 1-1 la 
partita, con gol per i padroni di casa 
di Andrea Colpani nel primo 
tempo, mentre nella ripresa 
Lorenzo Lucca ha risolto una 
mischia e fissato il risultato finale in 
un pareggio. Da sottolineare che 
nella seconda frazione di gara i 
friulani hanno spinto davvero tanto, 
con più di un'occasione non 
concretizzata. 
L'Udinese, dunque, resta ancora a 
digiuno dei tre punti e quel che più 
preoccupa è la sua posizione al 
terzultimo posto in classifica. Ora le 
speranze sono davvero riposte in 
Cioffi che ha siglato un contratto 
fino al 30 giugno 2024, con 
un'opzione per un'ulteriore 
stagione, prendendo il posto di 
Andrea Sottil, esonerato per le zero 
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Una fase del match Monza-Udinese di domenica 29 ottobre 


vittorie in nove partite. 

«È una grande emozione essere 
tornato, sono felice di quello che i 
ragazzi hanno fatto vedere», è 
l'analisi del tecnico nel dopo partita. 
«Non sono sazio, ma ci sono stati 
tanti aspetti positivi. Abbiamo 
attaccato lo spazio e non abbiamo 
avuto il braccino corto», ha 
spiegato, parlando di «voglia di 
vincere e resilienza». 

Il tecnico ha analizzato anche la 
difesa, soprattutto quando i 
brianzoli hanno battuto tre angoli 


Udinese, con mister Cioffi 
è ancora digiuno di vittorie 
Tra Monza e Udinese finisce 1-1; ora l'impegno in Coppa Italia (1 novembre), mentre 
a prova Milan, in trasferta, il 4 novembre (inizio alle 20.45) 


di fila: «Abbiamo difeso con grande 
concentrazione», sono state le sue 
parole, mentre un plauso è andato 
anche alla «prestazione dei veterani, 
ottima in ogni settore del campo». 
Adesso la squadra pensa già ai 
prossimi impegni: mercoledì 1 
novembre, alle 21, al “Friuli” arriva 
il Cagliari per la Coppa Italia, 
mentre per il Campionato di Serie 
A, sabato 4 novembre, i friulani 
saranno in trasferta a casa del Milan 
(fischio d'inizio alle 20.45). 
Monika Pascolo 


iniziato il conto alla rovescia 
per la Mezza Maratona 
“Città di Palmanova”, in 
programma nella città stellata 
domenica 26 novembre. 
Attesi a migliaia i corridori, anche 
da Slovenia, Croazia e Austria, che si 
cimenteranno sui 21,097 km del 
percorso. Piazza Grande sarà sede di 
partenza e arrivo della competizione 
che si snoderà da Porta Aquileia 
verso Privano, la borgata di 
Strassoldo, Novacco, Aiello del Friuli 
e Visco, località da cui si tornerà nel 
territorio comunale di Palmanova, 
attraversando Jalmicco e Sottoselva, 
percorrendo un tratto della 
circonvallazione esterna e rientrando 
poi in piazza Grande da Porta Udine. 
Una delle novità dell'edizione 2023 
è l'inserimento della Mezza 
Maratona — promossa da Eventi 
sportivi Palmanova, sodalizio 


LA VITA CATTOLICA 


Mezza Maratona, iniziato 
il conto alla rovescia 


guidato da Luca Martina - nel 
Campionato Nazionale dell'Unvs, 
l'Unione Nazionale Veterani dello 
Sport. A far da cornice alla 
manifestazione un ricco calendario 
di eventi, a partire da venerdì 24 
novembre con la Corsa delle Scuole 
che coinvolgerà gli studenti del 
territorio. Sabato 25, in 
collaborazione con la Federazione 
Italiana Sport Orientamento, è 
prevista una manifestazione 
promozionale di Orienteering. 
Domenica 26, invece, dopo la 
partenza della Mezza Maratona — 
inserita tra le venti più partecipate 
gare del genere in Italia —, scatterà 
“Corriamo contro la violenza sulle 
donne”, una marcia non competitiva 
aperta a tutti (per informazioni, 
consultare il sito www.mezzamara- 
tonapalmanova.it). 

M.P. 


Via Pontebbana, 2 33010 Malborghetto Valbruna Fraz. Ugovizza 
Telefono 0428 60038 / 660446 Chiuso il martedì e il mercoledì 


LA VITA CATTOLICA 


Dall'India al Friuli. La grande gioia 
di Sandip Singh, cittadino italiano 


all'India è arrivato in Italia nel 2009, 
con la speranza di una vita migliore. E 
una grande gioia l'ha vissuta il 17 
ottobre quando è andato nel municipio 
del suo paese — a Basiliano — e davanti 
al sindaco Marco Del Negro (nel riquadro) è 
diventato a tutti gli effetti cittadino italiano. 
Riavvolge il nastro dei ricordi il 38enne 
Sandip Singh, inizialmente giunto in 
Lombardia con la promessa di un impiego 
come muratore non andata a buon fine. Ma 
Sandip, non si è scoraggiato. «Mi sono 
adattato. Consegnavo volantini pubblicitari, 
a piedi, camminando per chilometri nella 
zona montana della provincia di Lecco». 
Poi, tramite un amico è stato assunto in un 
luna park a L'Aquila, dove è rimasto per un 
paio di anni. «Con i titolari siamo rimasti in 
amicizia. Li chiamo mamma e papà». 
Quindi, il cognato — anche lui indiano 
trasferitosi in Friuli e con un impiego in un 
distributore di carburante - gli ha detto che 
la ditta di connazionali cercava qualcuno 
che conoscesse l'italiano. Sandip era la 
persona giusta. «Così nel 2012 sono arrivato 
in questa terra meravigliosa e ho lavorato 
prima a Silvella, poi a Coseano». La svolta 
porta la data del 2017. È allora che il giovane 
prende in gestione il distributore Ip di 
Basiliano. Nel frattempo anche sua moglie — 
Gurpreet Kaur, 37 anni, sposata in India nel 
2011 (nella foto, anche con i figli) - lo ha 
raggiunto in Friuli e ora collabora in 
azienda. «Qui abbiamo messo su famiglia. I 
nostri figli sono friulani», dice con orgoglio. 
Ekam è una bimba di 8 anni, il fratellino 
Agam ne ha 7, e sono nati a San Daniele del 


Friuli. C'erano anche loro in municipio a far 
festa per il papà “italiano”. «Abbiamo 
comprato casa a Vissandone, per noi il paese 
più bello del Friuli. Qui tutti mi hanno 
aiutato, quando avevo qualche problema, i 
miei vicini sono stupendi e anche una 
signora che vive a Basiliano si è presa cura di 
noi». All'inizio Sandip non aveva 
l'automobile (il distributore lo raggiungeva 
in bicicletta) e per spostarsi era sempre un 
problema. «Sono stati gli amici che mi 
hanno portato all'aeroporto quando mia 
moglie mi ha raggiunto dall'India e sono 
stati sempre loro ad accompagnarci 
all'ospedale quando sono nati i miei due 
figli». Il calore e l'accoglienza della gente, fin 
dal suo arrivo a Basiliano, non lo hanno mai 
fatto sentire solo. «Non sapevo nemmeno 
che esistesse il Friuli e il sindaco è diventato 
il mio amico numero uno», dice sorridendo. 
Nel frattempo Sandip — che in India ha 
frequentato l'università — ha imparato quasi 
alla perfezione l'italiano. «E so anche molte 
parole di friulano. Mi piace la vostra cucina e 
in paese mi sono ben integrato, tanto che 
ogni volta che posso, quando si organizzano 
feste o altre iniziative, sono disponibile a 
dare una mano». Insomma, Sandip - ora 
cittadino italiano — si sente pure “molto 
friulano”. «È una terra che mi ha dato molto, 
in cui ci troviamo benissimo e dove io e mia 
moglie siamo felici di far crescere i nostri 
figli. Abbiamo persino finito di pagare il 
mutuo della casa... e pensare che appena 
arrivato, a consegnare volantini pubblicitari, 
guadagnavo 20 euro al giorno....». 

Monika Pascolo 
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BUONE NOTIZIE 


BICIODTA « PRODESTORI 
a&TIETICHE 


4 NOVEMBRE 2023 - ORE 20.30 
UDINE TEATRO NUOVO GIOVANNI da UDINE 

info: potro Nuoro Giovanni do Udi 

iaia, taglrmauzdina, RE f Lio ni sti iu 


7 NOVEMBRE 2023 - ORE 20.00 
TRIESTE TEATRO STABILE SLOV 


info: Cirico Accodemiao d'Arte Drammatica Nico Fep 
occodemiotegtralg anicopepe.it; tel D432K27691 


9 NOVEMBRE 2023 - ORE 20.30 
CORMONS TEATRO COMU 


info: Civica Accademia d'Arte Drammotica Nico Pepe 
accodemioteniraleanicopepo.it; tel 0432127691] 
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comunale a Udine 


Gentile Direttore, 

mi permetto di evidenziare 
alcuni aspetti oggettivi (veri- 
ficabili da tutti) legati alla vo- 
tazione della mozione sul 
fine vita presentata in Consi- 
glio comunale di Udine dal 
Partito Democratico che, a 
mio avviso, i lettori della Vita 
Cattolica meritano di cono- 
scere. 

1) Solo la metà dei consiglie- 
ri comunali ha deciso di par- 
tecipare al voto (21 su 41). 
Moltissimi erano fuori dal- 
l'aula. È vero che tutta l'op- 
posizione è uscita (come è 
stato titolato sul vostro gior- 
nale), la vera notizia però è 
che buona parte della mag- 
gioranza ha disertato il voto. 
La mozione è passata per un 
solo voto (ci fosse stato un 
assente in più, il numero le- 
gale sarebbe caduto). 

A mio avviso questo è un 
aspetto che varrebbe la pena 
evidenziare perché dice come 
questo rimanga un tema 
molto divisivo. 

2) La discussione è iniziata 
alle 23.30. 

Anche questo è un elemento 
oggettivo e importante: non 
è vero che il centrosinistra 
voleva dibattere, altrimenti 
non avrebbe calendarizzato 
in questo modo la discussio- 
ne (precedentemente i lavori 
sono stati sospesi per discute- 
re l'ordine dei lavori, la mag- 
gioranza di centrosinistra ha 
voluto che il tema del fine 
vita fosse discusso per ulti- 
mo). I lettori della Vita Cat- 
tolica devono essere informa- 
ti anche di questo! 

3) Il centrosinistra ha votato 
una mozione che aveva al 
centro la libertà, imponendo 
allo Stato di non intervenire 
o condizionare la formazio- 
ne delle decisioni dei cittadi- 
ni. Ebbene su questa mozio- 
ne il Pd e i partiti di maggio- 
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DITELO VOI 


ranza hanno ritenuto di non 
permettere la libertà di co- 
scienza imponendo ai com- 
ponenti dei loro gruppi di 
votare a favore (anche per 
questo alcuni sono stati co- 
stretti ad abbandonare i lavo- 
ri). I lettori della Vita Cattoli- 
ca meritano di essere infor- 
mati anche di questo. 

Fin qua gli aspetti oggettivi, 
legati ai fatti, che non posso- 
no essere discussi o interpre- 
tati, ma che sono un dato di 
realtà. A questi si aggiunge 
un ulteriore elemento che 
non può essere oggettivo 
(per fortuna), ma che può es- 
sere riconosciuto da chiun- 
que voglia essere leale e serio 
nell'affrontare una questione 
delicata come il tema che ci 
occupa. Davvero la mozione 
presentata era superficiale, 
generica, imprecisa: non toc- 
cava veramente la tematica 
del fine vita, non approfon- 
diva le conseguenze della re- 
cente pronuncia della Corte 
Costituzionale sul tema. Evi- 
tava di affrontare il problema 
che meriterebbe ben altro ap- 
proccio. L'unico obiettivo 
della mozione era cercare di 
coagulare il centrosinistra at- 
torno ad una tematica che si 
riteneva (fino alla votazione) 
potesse essere condivisa dalla 
maggioranza, imponendo il 
voto positivo a tutti. 

L'esito è stato diverso: buona 
parte della maggioranza ha 
preferito non votare (ce lo di- 
cono i numeri). 

Una dinamica molto - mol- 
to — diversa da quella che ha 
portato alla votazione al- 
l'unanimità della mozione a 
sostegno del banco alimenta- 
re che rappresentava, quella 
sì, una tematica condivisa da 
tutti. 

Auspico che la Vita Cattolica 
possa dare un'informazione 
corretta, puntuale ed esausti- 
va su quello che è successo in 
Consiglio Comunale a Udi- 
ne. Un'informazione che 


possa aiutare i lettori a com- 
prendere quello che è succes- 
so e che possa aiutare il lavo- 
ro degli amministratori cri- 
stiani che saranno chiamati 
nelle prossime settimane a 
deliberare su questa delicata 
tematica e che stanno cercan- 
do di comprendere quale sia 
l'atteggiamento più corretto 
da osservare. 
Mi rammarica non essere riu- 
scito a confrontarmi prima 
con il giornale, scrivo ora sa- 
pendo che non è mai troppo 
tardi per fare la cosa giusta. 
Non è mai troppo tardi per 
comunicare la verità. 
Giovanni Govetto 
Udine 


Gentilissimo, 
la ringraziamo per la sua pre- 
cisione di cronaca. Tenga con- 

to che da parte nostra stiamo 
facendo tutto il possibile per 
dare una corretta informazio- 
ne, approfondendo il tema 
non solo localmente, ma am- 
plificando anche la voce dei 
Vescovi del Nordest (due pagi- 
ne di Grandangolo sul nume- 
ro del 25 ottobre), insieme ad 
un ulteriore rimando proprio 
nelle pagine di questa edizio- 
ne del settimanale. Continue- 
remo certamente a seguire 
questo importante dibattito 
con lo sguardo cristiano che ci 
contraddistingue. 

Don Daniele Antonello 
direttore 


BEISi ascoltino] Î 
_ del Papa 


Gentile Direttore, 

la Terra Santa è di nuovo 
insanguinata. 

Il Papa in un recente Ange- 
lus ha detto: «Gli attacchi 
in armi si fermino, per fa- 
vore, e si comprenda che il 
terrorismo e la guerra non 
portano ad alcuna soluzio- 
ne, ma solo la morte di tan- 
ti innocenti, la guerra è una 


Sviluppo urbano sostenibile, 
Gemona vince un premio nazionale 


emona del Friuli è risultata la 
vincitrice del premio nazionale 
«Smart & Sustainable Cities» 
all’interno del «Festival delle città 
intelligenti» svoltosi a Milano il 25 


e 26 ottobre. 


Il Comune di Gemona ha infatti 
raggiunto un livello di eccellenza su 
tutti e tre gli indicatori impiegati come 
parametri, avendo messo in campo 


«di 
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rilevanti progetti di efficientamento 
energetico, rendendosi espressione di 
un importante equilibrio nel proprio 
percorso di transizione energetica, 
grazie al bilanciamento di tematiche 


come l'economia circolare, la 


decarbonizzazione, la centralità del 
cittadino e l'ottimizzazione energetica. 
A ritirare il premio il sindaco di 
Gemona, Roberto Revelant (nella foto). 


sconfitta, è sempre una 
sconfitta». 
Penso non serva aggiungere 
altro alle parole del Ponte- 
fice. Mi auguro che il suo 
appello sia ascoltato da 
tutte le fazioni che combat- 
tono, non solo in Terra 
Santa, per ritrovare una 
convivenza tra i popoli che 
con la guerra non si troverà 
mai. 

Giovanni Jenco Paoloni 

Premariacco 


per mons. Della Bianca 


Gentile Direttore, 
ricordo insieme a Voi con 
grandissima stima e affetto 
monsignor Della Bianca, in 
particolare nei primi anni 
dopo il terremoto del 1976, 
quando davanti alle rovine 
di Venzone diceva «ecco il 
nostro Calvario», ma dando 
coraggio a tutti e tenendo 
sempre dritta la barra del ti- 
mone. Indimenticabili per 
me le sue omelie in friulano 
nella grande baracca che 
ospitava le Sante Messe, ma 
anche le riunioni dei volon- 
tari e tutto quanto era indi- 
spensabile per la ripresa del- 
la vita sociale di Venzone. 
Marisa Dalai Emiliani 
Roma 


MM Truffe alla Croce Rossa, 
ispi 


Gentile Direttore, 

le recenti notizie relative 
alle truffe a danno della lo- 
cale Croce Rossa mi hanno 
profondamente addolorato 
perché come molti altri e da 
molti anni, dono tempo ed 
energie a questa benemerita 
organizzazione. 

Penso che il problema della 
fedeltà del personale sia al- 
l'attenzione di chi gestisce 
strutture più o meno grandi 
da sempre e che la risposta 
non possa essere facile e 
semplice in un mondo dove 
il denaro ha l'importanza 
che ha e dove troppa gente 
ha perso la speranza che il 
bene vinca. 

Prima di trarre giudizi mo- 
rali dalla vicenda interro- 
ghiamo la nostra coscienza 
e cerchiamo di comprendere 
perché non siamo sempre e 
saldamente convinti che il 
bene vince e che di conse- 
guenza bisogna sempre e 
comunque fare il bene. 
Unisco alla sconforto per la 
vicenda la soddisfazione per 
come i dirigenti del Comita- 
to di Udine della Cri hanno 
affrontato la vicenda. 
Hanno avuto il coraggio di 
esporre le ferite in pubblico 
e hanno ricercato la via del- 
la giustizia dimostrando, as- 
sieme a tanti altri segni, di 
aver a cuore più dell'imma- 
gine, la sostanza della natu- 
ra della Cri, un'organizza- 
zione umanitaria che rivolge 
il suo sguardo ai più deboli, 
in modo particolare ai feriti 
e agli ammalati. 

Un appello a che tutti sap- 
piano esporre le proprie fe- 
rite e non facciamo morali- 
smi su quelle altrui. 

Un appello a che tutti lavo- 


rino sempre e solo con il 
bene e per il bene ricordan- 
do che, qualora ci si sia per- 
si, le strade per riscoprire le 
vie del bene, solcano il pro- 
fondo del cuore di tutti gli 
uomini. 

Lettera firmata 


BM Proposta di legge 


Gentile Direttore, 

le scrivo per rappresentarle 
il mio senso di disagio 
misto a incredulità nel con- 
statare, in questi giorni, 
l'assenza dei cattolici nel 
sostenere fattivamente una 
validissima, a mio avviso, 
proposta di Legge, di inizia- 
tiva popolare, denominata 
“Un Cuore che batte” che si 
propone di modificare l'arti- 
colo 14 della legge 194/78 
introducendo un comma 
che prevede «che il medico 
che effettua la visita che pre- 
cede l'interruzione 
volontaria di gravidanza ai 
sensi della presente legge, è 
obbligato a far vedere, tra- 
mite esami strumentali, alla 
donna intenzionata ad 
abortire, il nascituro che 
porta nel grembo e a farle 
ascoltare il battito cardiaco 
dello stesso». 

Il mio disagio è dovuto al 
fatto che dopo essermi 
recato al mio Comune di 
residenza per apporre la 
firma sulla lista dei sosteni- 
tori di tale proposta, ho 
appurato che nella paginetta 
risultavo essere solo il 
quarto firmatario. 

Ero incredulo nel vedere 
quanto grande sia il disinte- 
resse non tanto dei cittadini 
in generale, ma da coloro 
invece che dovrebbero 
essere i primi a prendere 
posizione sottoscrivendo 
questa proposta di legge 
ovvero noi cattolici. Diversi 
amici sparsi per l’Italia mi 
hanno rappresentato la 
stessa situazione nei loro 
Comuni di appartenenza. È 
questo un indice, a mio 
avviso, di come le coscienze 
di molti cattolici siano 
addormentate o meglio ane- 
stetizzate dalla cultura del 
“pensiero unico”. È la 
misura di una militanza cat- 
tolica insipida che non è in 
grado di dare quel giusto 
contributo valoriale, non 
solo alla società in cui si 
muove, ma nemmeno alle 
proprie esistenze quasi che 
il nulla abbia conquistato la 
mente della stragrande mag- 
gioranza delle persone, 
tanto da impedire ormai di 
riconoscere quei valori e 
ideali alla base di ogni 
impegno cristiano come lo è 
in particolare la tutela della 
vita. Mi chiedo come sia 
possibile che non si avverta 
l'esigenza di impegnarsi 
almeno con una semplice 
firma per cercare di aiutare 
la persona che intende abor- 
tire a comprendere, prima 
che sia troppo tardi, che nel 
suo corpo c'è un altro cuori- 
cino che batte e che con il 
suo battito desidera comu- 
nicare la sua presenza alla 
futura mamma. 

C'è un cuore che batte! mi 
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ricorda la storia di una 
donna, Chiara Corbella, a 
cui era stato diagnosticato 
un tumore e che di fronte 
alla scelta di dover mettere a 
rischio la vita del bimbo che 
portava in grembo (dopo 
aver perso tra l'altro due 
figli precedentemente a 
causa di malformazioni 
congenite) decise di rinun- 
ciare alle cure 
chemioterapiche per sé al 
fine di non compromettere 
la vita del bambino che por- 
tava in grembo. 
Scelta che le permise di dare 
alla luce un bellissimo bam- 
bino ma per contro lei non 
riuscì, dopo aver intrapreso 
le cure, a sopravvivere alla 
malattia che l'aveva colpita 
morendo a soli 28 anni. 
Chiara Corbella donna di 
luminoso esempio nel testi- 
moniare il grande valore 
della vita aveva ben presente 
cosa significasse «C'è un 
cuore che batte». 
Non crede Direttore che ci 
sia bisogno di un sussulto 
interiore delle coscienze 
almeno all'interno delle 
comunità cristiane per riap- 
propriarsi di quella 
Missione, in forza del Sacra- 
mento del Battesimo che 
abbiamo ricevuto, e cioè di 
essere stimolo e lievito in 
questa Società in cui 
viviamo che ha smesso di 
credere nella bellezza del 
dono della Vita? 

Bruno Temil 

Tolmezzo 


_ consapevolmente: 
difficile, ma possibile 


Gentile Direttore, 
vivere consapevolmente non 
è facile. Ci vuole molta buo- 
na volontà, coraggio e deter- 
minazione per poter indaga- 
re chi realmente siamo. Per 
indagare bene, però, occorre 
fare silenzio in noi stessi. "Si- 
lenzio" significa abbandona- 
re preoccupazioni e pregiudi- 
zi. Poi bisogna osservarci così 
come siamo, senza giudicar- 
ci. Lasciare che le cose e gli 
eventi scorrano senza colpe- 
volizzarci od esaltarci. Quan- 
do abbiamo raggiunto una 
certa profondità, ci avvicinia- 
mo al nostro centro interiore, 
il quale è il miglior punto di 
osservazione, perché è im- 
mutabile. Solo se si è fermi in 
senso assoluto si può scorge- 
re il reale movimento delle 
cose. Ciò che diciamo "me- 
ditazione", in fondo, è l'ina- 
bissamento della nostra 
mente sino al centro coscien- 
te: lì diventiamo consapevoli 
delle nostre illusioni e del 
falso "io" che ci siamo co- 
struiti per colpa dei vari con- 
dizionamenti. Se la nostra 
mente riesce ad acquietarsi in 
questo centro trascendente, 
non teme più la fragilità, non 
le interessa più apparire od 
accumulare, non riesce ad 
odiare o comandare, perché 
è consapevole di avvicinar- 
si ad una nuova dimensio- 
ne che porterà la nostra 
persona verso la pienezza 
dell'essere. 

Pier Angelo Piai 

Cividale del Friuli 
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n affresco sulla natura del potere 
che, per raggiungere i propri sco- 
pi, manipola le coscienze dei gio- 
vani, ricorrendo all'inganno per 
ottenere i propri risultati. È quan- 
to propone «Alamut. Il segreto della 
fortezza. Dietro la maschera del pote- 
re», il nuovo saggio-spettacolo della Ci- 
vica Accademia d'Arte drammatica “Ni- 
co Pepe” di Udine che debutterà saba- 
to 4 novembre alle 20.30 nel Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine. Protago- 
nisti gli allievi attori dell'Accademia, 
presenti in un gruppo molto nutrito: 
non solo i diplomandi, ma anche co- 
loro che iniziano il secondo e terzo an- 
no di corso. 
Novità di quest'anno è che lo spetta- 
colo sarà replicato al Teatro Stabile Slo- 
veno il 7 novembre (ore 20) e il 9 no- 
vembre al Comunale di Cormons (ore 
20.30). 
Si tratta di una drammaturgia origina- 
le realizzata dal direttore della Nico Pe- 
pe, Claudio de Maglio, ispirandosi 
all'avvincente romanzo “Alamut” scrit- 


PANORAMA 


molto particolare la mostra 

dal titolo “Sclavanie. 

Fotografie di Davide 

Degano” aperta fino all'11 

febbraio nel Museo 

Friulano della Fotografia, nel 

Castello di Udine (orari: da martedì 
a domenica 10/18, chiuso lunedì). 
Come scrive l’autore, «è un progetto 
fotografico con uno sguardo 
etnografico, una ricerca ed 
un'indagine sulla memoria, sul fare 
comunità e sull'abitare una terra che 
si è via via spopolata, ma nella 
quale resistono tradizioni e cultura». 
Il titolo è ripreso dal termine con 
cui si indica l'area al confine tra 
Italia e Slovenia compresa da 
Castelmonte alla Val Resia, abitata 
anticamente da popolazioni slave 
che coabitavano con quelle di 
lingua friulana. Una zona montana 
complessa e unica, un microcosmo 
dove Degano, laureato alla Royal 
Academy of Art de L'Aia in Olanda, 
ha passato con i nonni gran parte 


«NICO PEPE» 


I 4 novembre al Giovanni 
da Udine gli allievi della Civica 
Accademia con il testo di Bartol 


Alamut, il potere 
che manipola 
le coscienze 
dei giovani 


to dallo sloveno Vladimir Bartol nel 
1938, preludendo al dramma della se- 
conda guerra mondiale. È la storia del 
persiano Hasan Sabbah fondatore di 
una setta di derivazione dall’ismaili- 
smo sciita nota con il nome di “Assas- 
sini” e conosciuta in occidente grazie 
ai racconti di Marco Polo e Odorico da 
Pordenone. Il suo rifugio era il castel- 
lo di Alamut, a 1800 metri, sulla cate- 
na dell'Elburx in Persia. Da lì partiva- 
noi sicari per le loro missioni di mor- 
te dalle quali sapevano che non sareb- 
bero ritornati vivi, ma che accettavano 
in cambio di una salvezza eterna di cui 
erano convinti con l'inganno. Hasan 
Sabbah, infatti, somministrando loro 
droga - l'hashish, da cui infatti deriva 
il nostro termine assassini — li faceva 
addormentare per farli poi risvegliare 
in una parte segreta della fortezza che 
faceva loro credere essere il paradiso. 
Qui i giovani trascorrevano una gior- 
nata con donne bellissime e poi veni- 
vano fatti riaddormentare. Una volta 
risvegliatisi, il loro unico desiderio era 
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Alcuni degli allievi attori dell’Accademia Nico Pepe durante la prove di Alamut con de Maglio 


di ritornare in questo presunto paradi- 
so, per cui la vita terrena per loro non 
aveva più valore. E per questo erano di- 
sposti a morire. Una sorta di antichi ka- 
mikaze, quindi. Tanto che il romanzo 
è tornato d'attualità dopo l'attacco al- 
le Torri gemelle, venendo tradotto per 
la prima volta in inglese nel 2004. 

De Maglio, perché ha scelto questo 
testo? 

«Quando l'ho letto, parecchi anni fa, 
me ne sono innamorato subito, senza 
sapere il perché. Ora lavorandoci l'ho 
capito: la scrittura ha un andamento 
di tipo teatrale. Evidentemente Bartol 
si era ispirato alla struttura delle opere 
teatrali, alle grandi tragedie shakespea- 
riane». 

L'haletto dopo l’11 settembre 2001? 
«Certamente e in quel momento ave- 
va elementi di grande contemporanei- 
tà. Ma l'ho scelto ora perché a livello 
simbolico mi è sembrato un interes- 
sante esperimento sociale. Del resto an- 
che nel XX secolo i soldati venivano 
spinti a fare uso di droga o alcolici pri- 


Il progetto dell'artista friulano racconta il territorio 


DELLE MOSTRE alconfine tra Friuli e Slovenia, una terra che si va 


spopolando, ma in cui resistono tradizioni e cultura 


della sua infanzia e che ha deciso di 
rappresentare e di studiare 
«aprendo un dialogo fra passato e 
presente con una visione rivolta al 
futuro» e indicando prospettive di 
sviluppo. Di sé dice: «Sono un 
fotografo che mette a fuoco una 
storia in progetti a lungo termine 
dove la fotografia diventa uno 
strumento mediante cui riflettere e 
esplorare i temi contemporanei 
legati alle mie esperienze 
esistenziali. Il mio lavoro si 
concentra sul termine “locale” ... 
creo connessioni coinvolgenti con i 
soggetti mentre esploro i temi 
dell'identità, della geografia, del 
passato e delle tradizioni ... Uso 
ritratti, foto di paesaggi, dettagli 
ambientali, materiale fotografico 
d'archivio e documentazione video 
per presentare una storia attraverso 
un approccio multidisciplinare». 
Non una serie di fotografie dunque, 
ma un assemblaggio in cui grandi 
vedute di paesaggio formano lo 


La “Sclavanie” raccontata 
dal fotografo Davide Degano 


sfondo da cui emergono i ritratti 
degli abitanti, nuovi e vecchi, 
particolari di interni ed esterni. Gli 
scatti mostrano la storia per 
immagini di questi territori 
spopolati dall'emigrazione causata 
dalle guerre mondiali e dal 
terremoto, in cui si viveva di 
agricoltura montana e di 
lavorazione della pietra. Il rientro 
dei vecchi emigranti e l'arrivo di 
nuovi abitanti alla ricerca di un 
nuovo rapporto con la natura 
offrono nuovi scenari di sviluppo, 
tutti da inventare come si può 
osservare nella seconda sala guidati 
da una linea formata da vecchie 
fotografie che riproducono i profili 
delle montagne. La mostra, già 
ospitata a Trieste, Gorizia, allo Smo 
di San Pietro al Natisone e a 
Topolò, è accompagnata dalla 
proiezione di un video sulle stesse 
tematiche “Beyond the Land of 
Castles”. 

Gabriella Bucco 


ma di gettarsi nella battaglia. Altro aspet- 
to interessante è che questo capo su- 
premo della setta, sedicente profeta, in 
pratica vende il paradiso ai giovani che 
addestra. Mi è sembrato un aspetto 
molto attuale in un'epoca come la no- 
stra in cui l'elemento spirituale si va 
smarrendo, sostituito da una nuova 
idolatria che ci porta a prendere abba- 
gli. Ecco allora la riflessione sul limite 
difficile da scoprire tra realtà e finzio- 
ne, tra i veri valori e quelli falsi, desti- 
nati a sparire come bolle di sapone». 
Chi sono i protagonisti della vicen- 
da? 

«Due giovani: una fanciulla, venduta 
al capo della setta e portata nella for- 
tezza assieme alle altre giovani, e un ra- 
gazzo che entra nella setta per vendi- 
care il nonno, primo martire della cau- 
sa ismaelita. I destini di questi due gio- 
vani si intrecciano fino ad un finale me- 
raviglioso, che non anticipo». 

Com'è stata pensata la messa in sce- 
na? 

«Abbiamo ideato delle strutture mobi- 
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Gli allievi in scena 


MAI Nel cast di“Alamut” ci sono i 
diplomandi della Nico Pepe — 
Enrico Brusi, Sofia Longhini, 
Francesca Maurino, Lorenzo 
Prestipino, Agata Alma Sala, 
Alessio Sallustio, Filippo Stella, 
gli allievi del terzo anno - 
Michelangelo Baradel, Marcello 
Ciani, Diletta Cofler, Luca 
Galardini, Vincenzo Giordano, 
Leonardo Rigato, Simone Sbordi, 
Martina Spartà, Raffaella 
Valente, Susanna Zoccali — e gli 
ammessi al secondo - Giulio 
Bianchi, Silvia Cerchier, lacopo 
Cesaria, Alvise Colledan, Erika 
Maria Cordisco, Massimo Filoso, 
Federica Garbarini, Santi 
Macarrone, Gregorio Maconi, 
Andrea Monteverdi, Siro 
Pedrozzi, Sara Volpi, Sara 
Wegher. 


li per distinguere i vari luoghi della for- 
tezza, le stanze dove i giovani sicari si 
allenano e quelle dove si trovano le ra- 
gazze». 
Una storia di giovani, quindi, rac- 
contata da giovani, gli allievi della 
Nico Pepe. 
«Proprio così. Quest'anno, avendo bi- 
sogno di tanti personaggi, ho coinvol- 
to anche gli allievi che hanno iniziato 
il secondo anno. Si è creato un clima 
bellissimo. Inoltre, per superare la dif- 
ficoltà di entrare nell'universo orienta- 
le abbiamo chiesto aiuto al nostro in- 
segnante di inglese, Naiem Abdulra- 
zak, un giovane siriano che viene da 
Damasco. È stato come fare un tuffo 
in un mondo, quello dell'Oriente, con 
cui fin dal Medioevo l'Occidente ha 
avuto legami stretti, che in questo XXI 
secolo sono stati recisi. Eppure si trat- 
ta di una cultura meravigliosa. Quindi 
il senso di questo spettacolo non è tan- 
to parlare del terrorismo, quanto del- 
la bellezza degli incontri tra culture». 
Stefano Damiani 


Lampi. Uno sguardo inedito sulle 
tracce della grande guerra sul Carso. 
Mostra fotografica di Massimo 
Crivellari 


Musei di Borgo Castello, borgo 
Castello 12 

Fino al 7 gennaio; da martedì a domenica, 
ore 9-19; chiuso lunedì 


Elsa Bianchi. Mario Alimede. Senza 
limiti senza tempo 


Galleria la Loggia, piazza Libertà 11 
Fino al 26 novembre; giovedì, venerdì e sabato 
17.30/19.30, domenica e festivi 11/12.30 


Mind the gap. Cinque installazioni 
d’arte contemporanea 

Spazio 35, via Caterina Percoto 6 

Fino al 26 novembre, da martedì a venerdì 15/19, 
sabato e domenica 10/12 e 15/19 


MONFALCONE 


Il secolo di Aldo Bressanutti 
Palazzo Municipale 

Fino all’1 dicembre; da lunedì a venerdì 8/13, 
lunedì e mercoledì anche 15/18 


PIAVON DI ODERZO 


Tamara Zambon 

Cà Lozzo, via Maggiore n. 23 

Fino al 26 novembre; venerdì, sabato e domenica 
15/24 
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UDINE. Concerto 
spirituale per Papa Luciani 


i Domenica 5 novembre, alle 
ore 17.45 (dopo la messa) nella 
basilica delle Grazie di Udine si 
terrà un concerto spirituale in 
ricordo del Beato Giovanni Paolo | 
al quale è dedicata la mostra 
allestita nella cappella delle 
confessioni del Santuario. Il 
complesso Gli archi del Friuli e del 
Veneto, diretto dal violino 
principale Guido Freschi, eseguirà 
l'andante festivo di Sibelius, “La 
paix" “La rejouissance” “Hornpipe” 
di Haendel, “L’Inverno” di Vivaldi, il 
capriccio n. 20 Pastorale di 
Paganini e il preludio e fuga in mi 
minore di G. Canciani. 


UDINE. Chiesa e Baglini 
agli Amici della musica 


(Ri Secondo concerto, mercoledì 8 
novembre, al Palamostre di Udine, 
alle ore 19.22, del cartellone degli 
Amici della musica. Protagonisti 
saranno Silvia Chiesa al violoncello 
e Maurizio Baglini al pianoforte. Da 
anni sulla scena internazionale, il 
duo interpreterà la sonata di 
Strauss, divenuta pietra miliare del 
repetorio violoncellistico, alcune 
elegie di Liszt e la splendida Sonata 
romantica di Rachmaninov. 


FAGAGNA. A| Mulinàr 
Barbara Èrrico 


E Venerdì 3 novembre, alle ore 
21 nel locale Al Mulinàr, in via 
Spilimbergo, 64 a Fagagna, 
concerto di Barbara Errico & Schort 
Sleepers, ospite Federico Dalle 
Mule. 


Giorgia col tour 
Blu live a Jesolo 


Giorgia, cantautrice fra le più 
amate della musica italiana, 
farà tappa nel Palazzo del 
Turismo di Jesolo sabato 4 
novembre, alle ore 21, con la 
terza tappa del suo tour “Blu 
live” che, dopo i teatri lirici e i 
festival estivi, ora prosegue nei 
palasport di tutta Italia. Si tratta 
di un'occasione per ascoltare 
dal vivo i brani del nuovo 
album della cantante intitolato 
“Blu”in una veste inedita, 
accanto agli altri successi del 
suo repertorio. Organizza 
Azalea che il 24 novembre 
porterà al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine Vinicio 
Capossela. 


| Giorgia 


N UDINE | AI Giovanni da Udine “L'arte della commedia” 
Il ruolo dell'arte secondo Eduardo 


austo Russo Alesi, regista 
vincitore di tre premi Ubu, 
porta al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, martedì 
7 novembre, alle ore 20.30, 
«L'arte della commedia” di 
Eduardo De Filippo, proposto in 
una coproduzione tra Teatro di 
Napoli, Fondazione Teatro della 
Toscana, Teatro di Roma, 
Elledieffe. 
In scena, oltre a Russo Alesi, ci 
saranno David Meden, Sem 
Bonventre, Alex Cendron, Paolo 
Zuccari, Filippo Luna, Gennaro 
De Sia, Imma Villa, Demian 
Troiano Hackman, Davide Falbo. 
Questo testo straordinario fa 
parte della raccolta dei “giorni 


dispari”, in cui il grande 


Il concertista tedesco a Udine il 5 novembre 


Lohmann apre 
i concerti d'organo 
in Cattedrale 


n autunno udinese 
all'insegna della grande 
musica d'organo. A 
novembre riparte infatti la 
storica rassegna di concerti 
pomeridiani alla Cattedrale 
organizzata dall'Accademia 
Organistica Udinese e giunta ormai 
alla sua ventunesima edizione. Ai 
due monumentali organi - cui si 
aggiunge quello moderno - della 
principale chiesa cittadina si 
alterneranno tre organisti tra i più 
rinomati sulla scena internazionale. 
Si comincia domenica 5 novembre 
alle ore 17, con lo splendido 
programma dell'organista tedesco 
Ludger Lohmann, già docente al 
Conservatorio di Stoccarda e 
interprete tra i più importanti al 
mondo del repertorio bachiano. Nel 
concerto si potranno ascoltare opere 
di alcuni tra i massimi compositori 
che hanno scritto per il “re degli 
strumenti”, spaziando dal barocco 


all'età contemporanea. Nella prima 
parte, all'organo antico, spicca 
l'elegante Fantasia di Jakob 
Froberger, allievo di Frescobaldi, una 
composizione tutta basata su una 
scala ascendente che si fa via via più 
intensa ed elaborata. All’organo in 
comu epistolae, si erge invece la 
possente Pièce d'Orgue di Bach, un 
brano giovanile dove si colgono 
bene gli influssi del barocco francese. 
Ultima parte alla grande consolle a 
quattro manuali, con la grande 
musica romantica protagonista 
assoluta. Si potrà ascoltare tra l’altro 
la straordinaria Fantasia 
“Hallelujah!! Gott zu loben”, una 
delle opere più grandiose di Max 
Reger, compositore geniale, erede 
della tradizione bachiana, del quale 
ricorre quest'anno il 150° 
anniversario della nascita. 

Secondo appuntamento domenica 
12 novembre, sempre alle 17, con 
l'organista fiorentino Matteo 


drammaturgo, attore e regista 
napoletano affronta le 
problematiche questioni del 
vivere quotidiano e delle 
complesse relazioni tra gli esseri 
umani. Di ampio respiro e 
imperfetta come è l'essere umano 
alla ricerca della sua identità, 
“L'arte della commedia” conserva 
ancor oggi tutta la sua incredibile 
forza e attualità: al centro vi è il 
rapporto contraddittorio tra lo 
Stato e il Teatro, il ruolo del 
potere, il nostro bisogno di essere 
ascoltati e soprattutto 
riconosciuti. 

Fausto Russo Alesi propone una 
fresca rilettura della commedia di 
De Filippo che accende i riflettori 
sul ruolo dell’arte nella società. 


Ludger Lohmann 


Venturini, attuale docente presso il 
Conservatorio di Vicenza. Autentico 
recital da grande cattedrale quello 
proposto da Venturini, con sole tre 
celebri opere a comporre il 
programma, ma tutte uscite dalla 
penna di giganti della musica: la 
Fantasia e Fuga in sol minore di 
Bach, il Choral 2 in si minore di 
César Franck e la solenne 
Introduktion und Passacaille di 
Reger. Tre capolavori assoluti che 
non hanno bisogno di commenti. 
Ultimo appuntamento domenica 
19 novembre, alla stessa ora, con 
un concerto per percussioni storiche 
e della tradizione popolare e organo. 
All'organo Nachini del 1751 uno dei 
più affermati interpreti del 
repertorio rinascimentale e barocco, 
il pesarese Luca Scandali, organista 
raffinato e cultore delle prassi 
esecutive; alle percussioni Mauro 
Occhionero di Brescia, 
polistrumentista formato 
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APPUNTAMENTI 


UDINE. Penelope secondo 
l'udinese Badiluzzi 


a Martina Badiluzzi, udinese di 
nascita (classe 1988), ma che da anni 
vive e lavora a Roma, torna per la 
prima volta nella sua città in veste di 
autrice e regista dello spettacolo 
“Penelope” in scena sabato 4 
novembre al Teatro San Giorgio di 
Udine, alle 21, per la stagione di 
Teatro Contatto. Lo spettacolo, che 
vede protagonista in scena l'attrice 
Federica Carruba Toscano, fa parte di 
una trilogia dedicata alle donne che 
non hanno voce, iniziata con 
Anastasia e che proseguirà con un 
lavoro sulle sorelle Bronte. 
«Abbiamo immaginato - ha 
affermato Badiluzzi — che i mostri 
che Ulisse incontra si trasformino in 
mostri di passato e del presente 
della nostra Penelope». 


SACILE. Angela Hewitt 
alla Fazioli Concert Hall 


|_TE grande pianista canadese 
Angela Hewitt si esibirà giovedì 2 
novembre nella Fazioli Concert Hall 
di Sacile (ore 20.45). Prima 
interprete bachiana femminile a 
ricevere la City of Leipzig Bach 
Medal, Hewitt nel recital di Sacile 
eseguirà musiche di Mozart e 
Schumann. 


CIVIDALE. “\\emis 
come prime” 


D Domenica 5 novembre, nel 
Teatro Ristori, per la rassegna di 
Teatro in friulano, alle ore 17.30, la 
compagnia “La pipinate aps”di 
Sclaunicco presenta la commedia 
“Nemîs come prime”. 


| Mauro Occhionero e Luca Scandali 


musicalmente presso la Scuola di 
Ballo del Teatro alla Scala di Milano 
e fondatore degli Ensemble Yiddish 
Mame e Locus Amoenus. Il duo 
offrirà un interessante programma 
incentrato sulla musica per danza tra 
Cinque e Seicento, in un percorso 
che porta alla scoperta delle 
contaminazioni tra musica 
fiamminga, inglese e tedesca. 
pagina a cura di 
Stefano Damiani 


COLUGNA. ‘È juRidi" 
al Teatro Bon 


Hal Prosegue, al Teatro Bon di 
Colugna, “Invît a Teatri”, la rassegna 
teatrale dedicata agli spettacoli in 
lingua friulana, realizzata grazie al 
sostegno del Comune di 
Tavagnacco. Domenica 5 
novembre, alle ore 17, andrà in 
scena “E ju ridi”, titolo che è tutto 
un programma. Si tratta di un 
susseguirsi di sei episodi comici, 
ideati da Federico Scridel e 
realizzati dalla Compagnia Teatro 
Maravee, per un pomeriggio di 
risate. La rassegna si concluderà 
domenica 12 novembre, sempre 
alle 17, con la commedia “O sin dal 
Gjat”, una produzione della 
Compagnia Teatri di Paîs con la 
regia di Domenico Costantini, una 
classica commedia degli equivoci. 


CERVIGNANO. 
Omaggio a Battisti 


Gi Martedì 7 novembre, nel 
Teatro Pasolini di Cervignano, alle 
ore 20.45, concerto dal titolo 
“Canto libero”, un omaggio alle 
canzoni di Battisti e Mogol. Sul 
palco, un ensemble di musicisti e 
vocalist affiatati e rodati che 
rilegge gli originali mantenendo 
una certa aderenza ma cercando 
di non risultare mera copia, 
mettendoci la propria personalità 
e sensibilità musicale e facendo 
emergere l'anima blues e rock che 
dentro Lucio Battisti pulsava con 
forza e straordinaria genialità. 


CORMONS. Parole 
e musica per un domani 


EMI ‘Parole e musica per un 
domani. Il Tagliamento e il Piave: 
battisteri di pensiero e poesia” è il 
titolo dello spettacolo con letture 
di Pier Paolo Pasolini, Andrea 
Zanzotto, Padre David Maria 
Turoldo e altri autori, in 
programma domenica 5 
novembre, alle ore 18, 
nell'azienda agricola Raccaro di 
Cormons. Le letture, affidate a 
Giuliano Bonanni e Chiara Donada, 
saranno accompagnate dalle 
musiche eseguite da Giovanni Di 
Lena (violino), Sebastiano Zorza 
(fisarmonica), Giuseppe Tirelli 
(contrabbasso), Emanuela 
Mattiussi e Martina Gorasso (voci 
soliste), Coro Le Colone. Riflessioni 
a cura di Fabio Turchini. 

Lo spettacolo si inserisce nel 
progetto “Parole e musica per un 
domani - in vigna”, ideato e diretto 
da Giuseppe Tirelli, che prevede un 
innovativo connubio tra cultura e 
turismo enogastronomico. La 
serata intercalerà momenti di 
poesia, di riflessione, di musica, la 
convivialità attraverso un registro 
capace di fondere vita e arte. 
L'iniziativa gode del sostegno 
dell'Associazione Luigi Candoni 
con il contributo della Regione e 
della Fondazione Friuli. L'ingresso 
è libero. | successivi appuntamenti 
si terranno domenica 12 
novembre nell'azienda Princic, a 
Pradis di Cormons (ore 15.30) e 
sabato 18 novembre alle 18, 
nella sede del Consorzio Prosecco, 
in piazza Libertà 7 a Pieve di 
Soligo. 
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CULTURE 


hiesa e futuro della 
fede: tramonto o 
alba?” è l'intrigante 
titolo scelto da don 
Andrea Toniolo, 
teologo fondamentale e preside 
della Facoltà Teologica del 
Triveneto, per il suo intervento nel 
secondo degli incontri del ciclo 
organizzato dalla Scuola Cattolica 
di Cultura “Rinaldo Fabris” e dal 
Meic di Udine sul tema “Essere 
cristiani oggi: quale fede, quale 
Chiesa, in quale società?”. 
Che cosa significa veramente 
essere cristiani oggi? Quale futuro 
per il cristianesimo e per il “senso 
di Dio” in una società 
profondamente secolarizzata, 
“liquida” e pluralistica? Che cosa 
potrebbe cambiare nella Chiesa, in 
rapporto al Vangelo e, d'altra parte, 
all'orizzonte culturale 
contemporaneo? E si potrebbe 
chiedere alla cultura attuale una 
più adeguata attenzione nei 
confronti del cristianesimo? Sono 
le domande di partenza. 
Secondo Toniolo occorre 
interrogarsi in maniera 
convergente su entrambi i poli del 
discorso: su quali siano la struttura 
e il linguaggio della Chiesa più 
adatti a mediare il Vangelo come 
risorsa di senso e di speranza per 
l'umanità contemporanea e sul “se 
e quanto” vi sia nella cultura 
attuale un'apertura, un'effettiva 
disponibilità ad accogliere la 
parola del Vangelo. 
S'impongono allo sguardo, per 
l'oratore, tre grandi elementi 
dell'attuale “cambiamento 
d'epoca” (papa Francesco): 
l'esculturazione della fede, cioè la 
distanza tra il linguaggio della 
Chiesa e il senso del mondo e 
della vita fatto proprio dagli 
individui compresi nell'attuale 
orizzonte socioculturale; 
l'implosione pastorale, cioè 
l'impressionante calo di tutti i 


Don Andrea Toniolo 


numeri (frequenza domenicale, 
preti, ecc.), cui non sono estranee 
anche le vicende degli abusi e della 
pandemia; la nuova 
configurazione del cristianesimo 
nella mondialità: alla sua 
innegabile crisi in Europa 
corrisponde ad esempio una 
crescita in Asia e in Africa (già nel 
2010 il 70% dei cattolici si trovava 
fuori dal nostro continente), per 
cui il baricentro del cristianesimo 
si sposta verso il Terzo Mondo, con 
un cambiamento non solo 
quantitativo, ma anche qualitativo, 
nelle sue modalità di incarnazione 
ed espressione. 

La Chiesa coincide sempre meno 
con l'Europa, ma il tramonto di 
una sua forma storica annuncia 
per Toniolo l'alba di una nuova 
realtà che emerge: la crisi attuale, 


Il dipinto “Navi in una tempesta sulla Costa Olandese” di Andreas Aschenbach scelto come immagine del convegno “Essere cristiani oggi 


se usata bene, è un “kairòs”, 
permette di cogliere anche nel 
nostro contesto senza orpelli, 
laddove si presenta, un'esigenza di 
autenticità, di approccio più 
sentito e libero alla fede, e 
un'interrogazione sempre aperta 
sui temi del male e della morte. Né 
ha senso, per l'oratore, una facile 
idealizzazione retrospettiva del 
passato (quante contraddizioni ci 
sono sempre state, anche dentro la 
comunità cristiana!). 

Occorre prendere sul serio il fatto 
di essere Chiesa in un contesto 
plurale (come in fondo lo stesso 
messaggio di Gesù nei vangeli, che 
non s'imponeva certo in termini di 
numeri) ed essere in grado di 
trasmettere la bellezza di 
un'esperienza della vita illuminata 
dalla fede. 


L'autenticità starà dunque, 
secondo Toniolo, al posto dei 
numeri: la Chiesa, deve essere 
essenziale, concentrata sulla Parola 
— la Bibbia dovrebbe essere un 
libro familiare per la quotidianità 
- e sul servizio ai poveri; ospitale, 
in grado di intercettare le 
domande degli “zacchei” di oggi; 
ministeriale con uno slancio 
nuovo, capace di valorizzare in 
pieno, senza remore, i carismi di 
tutti i battezzati: consapevole che 
la sua missione non è quella di 
conservare le sue strutture, ma di 
servire l'umanità. 

Significativi, nel dibattito, gli 
spunti emersi sul rapporto tra 
cristianesimo autentico e 
settarismo e sulla forza e risonanza 
interiore della parola evangelica 
come antidoto, nella 


1 meraviglioso pavimento musi- 
vo dell'aula nord della Basilica di 
Aquileia, con la sua misteriosa 
iconografia fatta di animali dai 
colori sfavillanti, simboli di pia- 
neti e costellazioni, è indizio della 
presenza di una comunità cristana gno- 
stica arrivata dall'Egitto nel III secolo 
dopo Cristo e dunque testimonianza 
delle origini alessandrine della Chie- 
sa aquileiese? 
È l'interrogativo cui cercherà di rispon- 
dere la conferenza che la studiosa Clau- 
dia Giordani terrà domenica 5 no- 
vembre a palazzo Orgnani-Martina 
in via Mistruzzi 4, a Venzone, alle 
15.30. 
Intitolato “La sicruvierte des lidrîs 
alessandrinis di Aquilee”, l'incontro 
è organizzato da Glesie Furlane. 
Studiosa dello gnosticismo e delle 


diverse correnti del primo 
cristianesimo, Giordani è autrice del 
volume “Il cristianesimo egiziano di 
Aquileia” (Gaspari 2022) in cui ha 
analizzato proprio il pavimento 
musivo dell'aula nord in relazione 
allo gnosticismo. 

Giordani nel volume ha ripreso le teo- 
rie dello studioso aquileiese Renato 
Jacumin che aveva connesso l'appara- 
to iconografico dell'aula nord al “Pi- 
stis Sophia”, un testo gnostico di lin- 
gua copta i cui contenuti si possono 
fare risalire al INI secolo d.C. 

Come ricorda Giordani nella premes- 
sa del libro, Luigi Moraldi, curatore 
dell'edizione italiana del 1999 di que- 
sto antico testo, così si esprimeva: “Ho 
la netta impressione che l’autore di 
“Pistis Sophia” e l'artista dei mosaici 
di Aquileia si siano ispirati non soltan- 


to alla dottrina gnostica, ma anche a 
suoi asptti particolari per ora rimasti 
esclusivi”. 
Tale teoria venne bocciata dall'archeo- 
loga Luisa Bertacchi, sulla base 
dell'analisi dei resti dell'aula nord, “una 
sentenza assai poco articolata nel me- 
rito e piuttosto carente di motivazio- 
ni oggettive”, scrive Giordani che con 
il libro si è proposta di “rompere un 
ingiusto silenzio e restituire il dovuto 
peso ad un'ipotesi colpevolmente sot- 
tovalutata e abbandonata ancor pri- 
ma d'essere oggetto di indagini scien- 
tificamente probanti”, un'ipotesi che, 
se confermata, prosegue la studiosa, 
porterebbe a una decisa revisione del- 
la storia della diffusione del Cristiane- 
simo nell'area alto adriatica tra la fine 
del II e l'inizio del IV secolo. 

S.D. 


LA VITA CATTOLICA 


L'intervento del teologo don Toniolo al convegno organizzato da Scuola Cattolica di Cultura e Meic 


Chiesa oggi? Necessario intercettare 
le domande degli “zacchei” di oggi 


VIA 


comunicazione dell'esperienza di 
fede, a un linguaggio ecclesiastico 
che può essere talora sentito come 
distante ed obsoleto. 


Il ciclo di conferenze “Essere 
cristiani oggi” proseguirà giovedì 
16 novembre, con l'intervento di 
don Luigi Berzano, professore 
emerito di Sociologia 
all'Università di Torino, che 
parlerà su “Cristiani a venire. Una 
fede sostenibile”. 
Ultimo incontro giovedì 23 
novembre con l'intervento di 
Mario Turello, saggista e critico 
letterario, già direttore dei 
“Quaderni della Face”, dal titolo 
“RiScritture: Giobbe, Turoldo, 
Joseph Roth”. 

Claudio Freschi 


L'aula nord e le radici alessandrine di Aquileia 


Particolare del mosaico dell'aula nord della basilica di Aquileia 


LA VITA CATTOLICA 


NUS À LASSÀTS NIN DAI NADÀI 
Un de famee de”“Vita Cattolica” 


Det E je stade une vite vivude intun cidin 
laboriòs e ferbint, la sò, dute spindude a pandi, 
cun amòr, ma ancje cun passion e cun tante 
competence, il mont dal Friùl, che al cognosseve 
come pòcs. Ché di Verginio Rodaro, Nin dai 
Nadaài, nassùt a Mulin Gndf tal 1936, e je stade 
une testemoneance di un salustri che al 
scuindeve un lusòr che par di fùr magari nol 
comparive: Nin dai Nadài, l'om, al jere fat cussì. 
Daspò de lauree in Lenghis e Leteraduris 
forestis, al jere jentràt a fà part de picule famee 
de Universitàt dal Friùl che e moveve il prin svol, 
inviant la Biblioteche de Universitàt e curàndi il 
so svilup seguitîf come coordenadòr de 
istituzion. E intant, Nin al coltave lis sòs 
passions: ché pe culture e pe lenghe furlane, e 
ché pai cjistiei dal Friùl, che lui al à contàtin 
diviersis publicazions: “Castelli”, “Castelli di 
Udine” e “Castelli del Friuli Venezia Giulia” che a 
marchin la sò lungje ricercje su la storie dai 
gjistiei furlans. Nin al jere ancje un poete: al veve 
fat part de cubie dai poetis metùts adun tor de 
“Cjarande” di Pre Meni Zannier, e al veve scrit 
plui racueltis di poesiis, a scomengà di “Moris di 
barac” (1976), fin a“Cjantis in lenghe furlane” 
(1975). 

Ma une vore impuartante e je stade ancje la sò 
ativitàt publicistiche e di colaborazion cun 
rivistis e gjornài furlans, dulà che al puartave il 
contribùt dal so inzen e de sò passion, a 
scomengà de”La Panarie”, ae “Agenda Friulana”, 
fin ae redazion de riviste “Gnovis pagjinis 
furlanis” editade da la Union Furlane Scritòrs, 
che al jere ancje stàt segretari. 

Ma, soredut, Nin dai Nadài al jere un de famee 
de “Vita Cattolica” di tant timp, un colaboradòr di 
gale, vint curàt, dal‘84 al ‘95, cun altris di lòr, la 
publicazion “Stele di Nadàl”e par tancj agns une 
rubriche setemanal, “Lunari de setemane”. 


Udin. Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 


sabide ai 4 di Novembar aes 5 e mieze soresere, 


li de capele «de Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul momenti). AI 
compagnarà la celebrazion il Còr “La vòs di 
Cjazzàs”. AI disarà messe pre A. D'Orlando. 
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PAGJIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai prins al jeve aes 6.47 
ealva a montaes 16.54. 


La lune 


Miercus 1 DucjiSants = Domenie5 —XXXIDomenievie pal an 
Joibe2 Memorie di ducji defonts Lunis 6 S. Brun abàt 
Vinars 3 S.Justmartar  Martars7 S. Ernest abàt 
Sabide 4 S. Carli Borromeov. Il timp Ploiis e fumatis 


Ai 5 Ultin cuart. 


O 


Il proverbi 

La necessitàt e je mari de industrie. 

Lis voris dal més 

Intal ricès, si semenin cevole, spinaze, rucule 
e ardielut. La tradizion e vùl che il dì dai Sants 
si semenin lis favis. 


I “planctus’ su lis maseriis 
di Aquilee sdrumade dai Uns 


No dome un scrit 
dal patriarcje Paulin 
di Aquilee al vai la citàt 


[1 k d flendos tuos Aquilegia/ci- 
neres non mihi nullae suf- 
ficiunt lacrimae” - “Aqui- 
lee, par vaî la tò cinise nis- 
sune lagrime par me e je 
avonde”: al scrîf il patriarcje Paulin 
di Aquilee tal so imni “De distrucio- 
ne Aquileia numquam restauranda”, 
vaint su lis maseriis de citàt sdruma- 
de dai Uns tal 811 d.C. 
Al è chest il corot plui cognossùt che 
un poete al vebi dedicat ae distruzion 
di Aquilee. Ma nol è l'unic, cemàt 
che al conte pre Bepo Marchet, ri- 
cuardant, di prionte, icomponiments 
di almancul doi umaniscj dai secui 
XV-XVI. Propit in chei timps, lis ma- 
seriis de antichitàt a sticavin cetant 
l'interès dai leteràts: l'’Umanisim, 
nassùt in Toscane e daspò slargjàtin 
dute la Europe, al smicjave ae riscu- 
vierte dai tescj classics grécs e latins, 
e aes testemoneancis des civiltàts an- 
tighis. 
Intun articul publicat su “Ce fastu?” 
dal Otubar dal ‘42, pre Bepo al scri- 
veve che se cualchidun di chescj al 
fos rivàt denant des maseriis di une 
citàt, intune atmosfere plene di me- 
moriis e di gloriis passadis, si sarès 
fermàt par consegnà ae memorie, ma- 
gari a mieg di un test poetic, i siei sin- 
timents e lis sòs emozions. 
Il prin di chescj componiments si cja- 
te intun manuscrit de Biblioteche di 
Udin, e al puarte la date e il non dal 
autòr: Paolo Ramusio, di Rimini, che 
tal 1458 si jere trasferît, di zovin, a 
Vignesie. Il Ramusio al fo ancje cja- 
pitani de citàt di Udin, e dut chestlu 


LA GNOT PRIN DAI SANTS 


Halloween. Secont il calendari celtic, l'an al 
comengave il prin di novembar cu la fieste di 
Samhain che significave fin de astàt e che 
segnave il passag, simpri plen di misteris, 
a la stagjon de ombre e dal frèt marcant 
la muart dal an vecjo cul comengà di 
chel gnif. Cui rituài di fùc e lis vari- 

is celebrazions di fieste dal Samhain, 


Si ricuardin 

i componiments 
di almancul doi 
umaniscj dai secui 
XV-XV|. Propit 
in chei timps, 

is maseriis 

de antichitàt 

a sticavin cetant 
linterès 

dai leterats 


Lis maseriis di Aquilee (foto di Gianluca Baronchelli da www.fondazioneaquileia.it) 


savìn par une note scrite di sò man 
in zonte ae sò elegjie. Si diletave ancje 
di poesie, dant prove di une cierte 
braùre. “Phoebi sacerdos”, poete di 
Febo, al veve fat scrivi su la sò tom- 
be, e nol è dificil pensà che il cierf 
che te sò elegjie al scorsone pes ma- 
seriis di Aquilee al sedi une metafo- 
re dal stes poete che al riflet su lis vi- 
cendis umanis, che a fasin grande 
une citàt par dopo fàle colà te di- 
smentie:”Hoc docet humanis quam 
parva potentia rebus / et quantum 
instabili sit coeca rota”, parcè che 
“Chest al insegne a pensà cetant che 
e sedi svoladie ogni vicende umane, 
e trop inesorabile e cori la fortune 
su la ruede”. 

La seconde composizion no puarte 
ni date ni autòr; e je stade publica- 
de intune opare di Pietro Ridolfi da 
Fossignano, conventuàl, cul titul “Hi- 
storiarum Seraphica Religionis Li- 
bri Tres” tal 1568, dulà che al ricuar- 
de ancje un convent bandonàt a 


Aquilee par vie des cundizions mal- 
sanis. E al ripuarte une ode inviade 
a un ciert Pino, che pre Bepo al riten 
che si trati di Vincenzo Pinelli, di 
Gjenue, trasferît a Padue. Ancje il sco- 
gnossùt autòr di chest componiment 
si dispere tal viodi lis maseriis di une 
citàt un timp siore e famose, e il la- 
ment finàl de ultime strofe di cheste 
ode e riclame la grande atenzion viers 
la antichitàt greghe e latine, che si 
tradùs tal meti adun in màùt ideàl 
Aquilee cun altris citàts de antichitàt 
classiche, un timp magnifichis e 
splendidis, ma che di lòra restin do- 
me maeseriis: “Ad qui multa?quod est 
dives opus Tyrus/quod Chartago fe- 
rox/quod caput orbium et/ orbis Ro- 
ma, quod est protinus omnia /fient, 
hoc Aquileia est -"Ce di plui? Aqui- 
lee e compàr tant che Tiro une vol- 
te splendide, la feroce Cartagine, Ro- 
me de Italie lùs dai popui, che di dut 
chest e reste dome cinise”. 
Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


in pratiche di un Carnevàl di mieg autun cun 
cerimoniis suturnis, cenis ancje dissoludis e 
mascaradis che a riclamin muarts, scheletris, 
fantasimis e presencis ambiguis, che une 
volte, secont la tradizion esoteriche e chè 
dal popul, a jerin tipichis des datis dai 
moments di passag dal calendari (solsti- 
zis, ecuinozie e pontis di stagjon o mie- 


simbolicamentri si vierzevin lis puartis de 
dimension di sore terene, e cussì l’energje 
dal mont dai muarts e des entitàts celestis 
e rivave in ché dai vîfs intune sorte di scambi 
di fuarcis cosmichis. Cul passà dai secui, dopo 
che ancje la religjon cristiane e veve fissàt al prin di 
novembar la solenitàt di Ducj i sants, la vecje fieste celtiche 
si è trasformade in ché di Halloween che vuè o cognossìn e 
che je stade impuartade de Americhe tai ultins agns cjapànt 
pît in dute Europe. Si trate di une celebrazion degradade, 


zis stagjons). Sicheduncje, si trate di une 
version superficiàl, di esclusîf intendiment 
comerciàl, che ben pòc e rivuarde la antighe 
tradizion dal calendari dai Celts e tant mancul 
cun ché cristiane di riflession spirituàl pai sants e 

pai muarts. Cussì, purtrop, si scugne ameti che, cu la co- 
lade dal sacri intes gnovis generazions, ancje la grande fieste 
di Ducj i sants-Muarts e à pierdùt la sò grande impuartance 
che veve te tradizion e che, invecit, al à cjapàt pît il gnùf 
Carnevàl di miec autun. 


SZ 


Novice 


mercoledì 1 novembre 2023 


PO SLOVENSKO 


BI BENEGIJA Spet kontrole na konfinu 


Od sabote, 21. otuberja, za iti v Slovenijo in se 
iz nje varniti v Italijo je na konfinu trieba se 
ustaviti in pokazati dokumente. Italija je 
namreò ustavila Schengenski dogovor in spet 
kontrolira konfin, »zatuo ki se boji, de bi po 
balkanski poti na svoj teritorji zmiesan med 
migranti parsu kaj$an terorist,« je notranji 
minister, Matteo Piantedosi, po telefonu 
poviedu slovenskemu kolegu, Bostjanu 
Poklukarju. Predsednica vlade, Giorgia 
Meloni, je poviedala, de je ona zahtevala 
taj$an ukrep. Slovenski notranji minister je s 
svoje strani jau, de Zeli, de kontrole na konfinu 
na bojo dielale teZav domaétim ljudem. V 
videnski provinci so kontrole 24 ur na dan na 
prehodih Bela peè/Rateée, Predil, Uèja in 
Robit/Stupca. Obîasne pa na prehodih Ponte 
Vittorio/ Most na Nedizi, Robidiste, 
Polava/Livek in Solarje. Za tuole so iz drugih 
deZel posjali vvidensko provinco 110 
dodatnih policistov in karabinierjev. Kontrole 
na konfinu, naj bi $le naprej deset dni, a so Ze 
napoviedali, de jih bojo podaljsali na kajSan 
miesac, narviè Sest. Zauoj moÈnih migracji, 
nove vojske med Izraelci in Palestinci, 
teroristiénimi napadi po Evropi, se je Ze puno 
darZav odpoviedalo Shengnu. Tudi Slovenija 
spet kontrolira svoj konfin s HarvaSko in 
Uogarsko. V tetartak, 2. novemberja, se bota v 
Tarstu ministra Piantedosi in Poklukar sreCala 
s harva$kim notranjim ministrom Davorjem 
BoZinovi em, de bi koordinirali sodelovanje 
med tremi darZavami. 


BI CEDAD Kultura gradi mostove 


»Kultura gradi mostove« je naslov kolektivne 
umetniske razstave, ki jo kulturno drustvo 
Ivan Trinko prireja v cekvi S. Maria dei Battuti 
v Cedadu v sodelovanju z Obéino tedad in 
drugimi kulturnimi organizacijami. Na ogled 
do 18. novembra so dela 48 slikarjev in 
fotografov preteZno iz gori$kega prostora z 
obeh strani meje. Ob otvoritri v petek, 27. 
oktobra, sta azstavo predstavila Igor Komel, 
direktor gori$kega Kulturnega doma in teolog, 
novinar in kulturni delavec Andrea Bellavite. 
Razstava je odprta od torka do petka med 16. 
in 18. uro, ob sobotah in nedeljah med 11. in 
18. uro. V èasu razstave bosta Se dve prireditvi. 
V soboto, 11. novembra, ob 18. Bodo 
projektirali dokumentarni film »Slovenci v 
Kanalski dolini«. V soboto, 18. novembra, ob 
18. bodo predstavili knjigo »Nove pravijice iz 
Rezije. Ta ladinina lisica«. 


BI VAHTI Spomin na zasluZne ljudi 


Vahti so parloZnost, de se poklonimo tudi 
zasluZnim Slovencam v Benediji, Reziji in 
Kanalski dolini, ki so umarli, kakokor tudi 
sudadan in partizanam padlim v vojski. V 
Cetartak, 2. novemberja, bojo predstavniki 
Doma, kooperative Most in zdruZenja Blankin 
v Dreki, de bi zmolili, poloZli roZe in parZgali 
sveto k spomemniku beneskoslovenskim 
duhovnikam par cierkvi Device Marije v 
zmamunje hvaleZnosti za vse dobro, ki so ga 
oni in njih sodelavci nardili za domale ljudi. 
Le tisti dan bojo v Kanalski dolini podastili 
grobove zasluZnih Slovencu na pobudo 
zdruZenja don Mario Cernet. 31. otuberja, sta 
dvie delegacije iz Slovenije, kupe s 
predstavniki domatih kamunu in slovenskih 
organizacij, poloZli krancilne na spomenike 
partizanam padlim v drugi svetovni vojski in 
poéastile zasluZne Slovence. 


BI SPIETAR Sveta Masa po slovensko 


Vsako saboto ob 18.30 je v farni cierkvi v 
Spietru Sveta Masa po slovensko. Moli jo 
msgr. Marino Qualizza. Tela Evharistija je 
liepa parloZnost za ve tiste, ki Zele Boga Castiti 
z molitvijo in piesmijo v maternem jeziku. Za 
parpravo Svete Mae po slovensko skarbi 
zdruZenje don Eugenio Blanchini, ki vsaki 
tiedan parpravi tudi listke z berilami. Na 
razpolago so tudi bukvaca s piesmimi. 


rav Cezmejna je bila skupina \V Cas U Nemci, Furlani in Italijani. 
uglednih gostov iz Furlanije da Po konzulu Republike Slovenije v 
Julijske krajine, avstrijske ko se MEje Trstu, Gregorju Sucu, bo nova 
Koroske in Slovenije, ki so pridobitev na TrbiZu ponudila 
prisli na otvoritev nove S pet nove moZnosti sodelovanja ob 
podruZnice Sveta slovenskih Zapi rajo tromeji. Vezi s koroskimi Slovenci 
' 


organizacij na TrbiZu. V prostorih 
v starem mlinu v ulici sia 
Sottomonte bo poslovala tudi 
podruznica Kmetke zveze. 

Na dan, ko so v Italiji uvedli 
zaCasni nadzor in tako zaprtje 
meje, so se na TrbiZu odprle nove 


sredi Trbiza 
SS0 
in KZ 


so Ze dobre, zagotovo bo novi 
sedeZ prispeval h kulturnemu in 
gospodarskemu razvoju. 
Odbornik za krajevne avtonomije 
Dezele Furlanije-Julijske krajine 
Pierpaolo Roberti, je spomnil, da 
ohranjanje jezikov avtohtonih 


priloZnosti. »Cilji pa so dosegljivi, otvori Î jezikovnih skupnosti »ni le etiéna 
Ge bodo ljudje marljivo delali v dolZnost, vendar tudi velika 
korist tega ozemlja,« je bil nov u rad prednost naSe deZele.« 
prepriCan deZelni predsednik . Soprisotnost vseh $tirih uradnih 
SSO-ja, Walter Bandelj. Vesel za FazVO) jezikov deZele pride popolnoma 
zaradi pozitivne in brezpogojne i do izraza le v Kanalski dolini. 
sinergije je bil pa predsednik krajevne Kot Zabnitan in Kanalèan, se je Z 
i, cc Franc Fabec. S loven S ke I i em +. 
anovska organizacija i podpredsednik dezelnega sveta 
slovenskih kmetov in Zivinorejcev 6 ku pn OSti Stefano Mazzolini, ki ima 
po sedemdesetih letih razpolaga in cele druZinske korenine tudi v Bovcu. 
tudi s postojanko v Kanalski \ In potencialno sodelovanje med 
dolini, ki ima strateSki pomen. doli ne ob skupnostmi Ze razpolaga z dobro 
Samoumevno pa je, da bodo v 5 podlago, saj je prav predsednik 
novih prostorih dobrodosli tudi from (SÌ | drustva nem$ko govoreCih 


pripadniki drugih jezikovnih 
skupnosti, ki so v dolini 
tradicionalno doma, tako tudi 


mesecem oktobrom se je zafelo 
novo verouèno leto z 
dvojeziénim veroukom. V 
soboto, 7. oktobra, za god 
RoZnovenske Matere BoZje so 
obiskali slovensko sveto maso tudi 
otroci dvojeziénega verouka. UdeleZba 
je bila Steviléna. 
Maléèki so med sveto maso tudi 
sodelovali, tako da so prebrali pro$nje v 
slovenskem in v italijanskem jeziku. 
Ob koncu svete mae je vsak izmed njih 
daroval Materi BoZji eno vrtnico, saj je 
bil Njen praznik. Monsignor Marino 


Spietar. Stekel dvojezini verouk 
Novo veroutno leto 


Kanaléanov, Kanaltaler 
Kulturverein, Alfredo Sandrini 
opozoril na plodno sodelovanje. 


Qualizza je bil zelo ganjen in je 
nagovoril otroke z vzpodbudnimi 
besedami. 

Katehetinji Anita Bergnach in Vesna 
Jagodic mono upata, da bota vsako 


LA VITA CATTOLICA 


V slednje prav gotovo spada 
zaCetek ministrskega 
eksperimentalnega veCjeziénega 
pouka, ki je za Zupana ObCine 
TrbiZ, Renza Zanetteja, velika 
pridobitev. 

Med prisotnimi na sreCanju so 
bili tudi poslanka Isabella De 
Monte, dezelni svetnik Marko 
Pisani. 

Med obéinstvom sta bila tudi 
predsednika za vidensko 
pokrajino Sveta slovenskih 
organizacij in Slovenske kulturno 
gospodarske zveze, Anna Wedam 
in Antonio Banchig. Z avstrijske 
Koroske pa je prisel predsednik 
Narodnega sveta koroskih 
Slovencev, Valentin Inzko. 

Pred zakljutkom prireditve, ki jo 
je povezovala Elisa Kandutsch in 
so jo glasbeno obogatili Ales 
Lavrentit, Mitja Tull, Simone 
Quaglia in Sandro Quaglia, je 
nove prostore v sloven$Cini 
blagoslovil trbiski Zupnik Alan 
Iacoponi. 

Zainteresirane in goste bosta v 
novih prostorih na Trbizu 
sprejela Sandro Quaglia in 
sodelavka Claudia Plazzotta. 


prvo soboto v mesecu lahko pripeljali 
otroke k slovenski sveti maSi. Nekateri 
izmed njih se letos pripravljajo tudi na 
prvo sveto obhajilo. 

Ob torkih otroci po napornem dnevu z 
veseljem ostajajo na dvojeziòni soli Se 
eno uro, da bi sledili dvojeziénemu 
verouku. KaZejo zanimanje, poslusajo, 
molijo, pisejo, sprasujejo in 


pripovedujejo svoje izkuSnje. 
»Priznam, da me delo katehetinje 
bogati, ker obéudujem, kako otroci, na 
zelo preprost in pristen naCin izraZajo 
svojo ljubezen do Boga. Znajo Ga 
prepoznati in doZivljajo Ga drugate od 
odraslih. V veselje mi je, da spremljam 
na duhovni poti otroke, ki mi jih je Bog 
zaupal,« poudarja Anita Bergnach. 


REZIJA 


Te potice 
okol 

te solbaske 
vase 


Pa litos w nadéjo, 29 dnuw otobarja, ta-na 
Solbici asotacjun ZiviSolbica na je simbolièno 
zagjala te potice okol te solbaske vase, ki od 
avrila dardo otobarja ti domoéi skirbijo za 
dyrZet mont. 

Karjé judi, nejveè turisti, ta-lété ni prajajo oré 
w Rezijo za tyt po noe ano poznet te noSe lipe 
kraje. Ta-Zimi to jé bojo teZko tyt, nejveè ko to 
jé poladanéto ano èlovék ba tyl pa spest ano si 
zlomit kako kust. Za wòjo isaa ta-Zimi ise 
potice so je zadiwa. Iti din so je molo tyt $éé 


nur wkop ziz te domoée po noe po ise poti 
vidit kej lipaa. 

Ta-na Solbici sta bla ogjona pa Muzeo 
briisarjéw (briisariji ni so pa briisili noZi e ano 
skarje za wse) ano Muzeo od tih rozajanskih 
judi, tu-w ki jé na vidanjé $éé za kaki téden 
arkeolosko kazanjé Ta-na Rado. Za se zvasalét 
$ é ve ano stat $ é nu mojo wkop, so je molo 
pa jést brusketo ano kostonje. 

Ise potice ni èejo spet je ogjat 5 dnuw avrila 
2024. (s.q.) 


LA VITA CATTOLICA te mercoledì 1 novembre 2023 ) 
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A Spazio Sport il conduttore Mattia Meroi con il giornalista Antonio Simeoli Il già direttore Marco Tempo, con padre Gabriele (una delle prime voci di Luca Piana con Sdrindule ed Elena del duo Alvio&Elena 


e il tifoso Carlo Ronco Radio Spazio), Novella Del Fabbro e Alex Michieli 


| registi passati 

e attuali di Radio 
Spazio: Alex 
Michieli, Marco 
Birri, Ivan Marioni, 
Rocco Todarello e 
Antonella Marsilio 


A”“Basket e non 
solo” speciale 30 
anni, da sinistra 
Valerio Morelli, 
Flavio Pressacco, 
Marco Ballico 

e Davide Micalich 


#7 ai | U Winf. a 
) ee 
"— | k | Tall Lì 


AI centro l’Arcivescovo Mazzocato, con il direttore di Radio Spazio don Daniele Antonello, le redattrici Valentina Pagani e Marta Rizzi, il regista Rocco Todarello e il direttore dell'Ufficio comuncazioni sociali Giovanni Lesa 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 1 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 Lavita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 MARILYNHA GLI OCCHI 

NERI, film con S. Accorsi 
23.30 Porta a porta 


GIOVEDÌ 2 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21,25 BLANCA2, serie tv con Maria 
Chiara Giannetta 

23.30 Porta a porta 


VENERDÌ 3 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 Lavita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 TALE E QUALE SHOW 
talent show con Carlo 
Conti 


SABATO 4 


16.00 A sua immagine 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 BALLANDO CON LE STELLE 
show condotto da Milly 
Carlucci 


PRIMA SERATA IN IV 


DOMENICA 5 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

16.20 Danoi... a ruota libera 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 CUORI2, serie tv con Daniele 
Pecci 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 CORPOLIBERO miniserie con 
Filippo Nigro 

23.00 Bar Stella, talk show 

01.30 Generazione Z 


19.00 Castle, telefilm 

19.40 NCSI, telefilm 

21.00 DELITTI IN FAMIGLIA IL 
CASO LORYS STIVAL, 
documentario 

23.30 Il commissario Lanz 


19.00 Castle, telefilm 
19.50 Il mercante infiera, gioco 
21.00 N.C.S.I,, telefilm con Gary 
Cole 
22.00 N.C.S.I. Hawaii, 
telefilm 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 S.W.A.T,, telefilm con Shemar 
Moore 

22.00 I racconti della settimana 


15.00 Rai sportive 

18.00 Lo sport della domenica 

19.40 90° minuto 

21.00 IL COLLEGIO, reality shw 
narrato da Stefano Di Martino 

23.30 La domenica sportiva 
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Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Cucciari 

23.20 Linea notte attualità 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 LA RAGAZZA CONIL 
BRACCIALETTO, film con 
Melissa Guers 

23.20 Afterthe bridge 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Che sarà... 

21.20 MACONDO, talk show condotto 
da Camilla Raznovich 

23.20 Un giorno in pretura 


17.30 Kilimangiario collection 
20.00 Chesarà... 
21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 
23.20 Fame d'amore, inchieste 


Tv2000(€ 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.50 STASERA SALUTE, rubrica 
con Monica Di Loreto 

22.30 Quieora 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 IO DANIEL BLAKE, film con 
Dave Jhones 

23.00 Genitori al quadrato 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.55 MISTER CHOCOLATE, film 
con Omar Sy 

23.00 Effetto nome 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 LE PETIT PIAF, film con Marc 
Lavoine 

23.00 Mister Chocolate 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 QUIE ORA, film con Sarah 
Jessica Parker 

23.00 Bolide rosso, film 


cn 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 ANIMA GEMELLA, 
miniserie con Daniele Liotti 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 L'ORA LEGALE, film con 
Ficarra e Picone 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 TU SI QUE VALES, talent 
show con Giulia Stabile 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 
show 

21.20 TERRA AMARA 
telenovela 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 CALCIO: UDINESE-NAPOLI, 
Coppa Italia 

23.55 Speed2 


19.30 CSi telefilm 

20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 CALCIO TORINO- 
FROSINONE 

23.50 Coppaltalia live 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 LA FORTEZZA film con 
Bruce Willis 

23.30 Ilsesto senso, film 


20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 SONICIL FILM, film di 
animazione 

23.05 Thewarriors gate, film di 
animazione 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 HARRY POTTERELA 
CAMERA DEI SEGRETI, film 
con Daniel Radcliffe 

23.55 Pressing 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.40 Il grande cuori di Clara, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 Virtual lies, film 


16.40 | cannoni di San Sebasian, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Airport 75, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 


15.45 Ilgrandesentiero, film 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 CHITROVA UN AMICO 
TROVA UN TESORO, film con 
Bud Spencer 

23.50 Il debito, film 


17.05 La legge del più forte, 
film 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

23.50 Confessione reporter, 
inchieste 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 INONDA, talk show con 
David Parenzo 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21.15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDALIVE, conduce 
Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


16.00 Eden un pianeta da 
salvare, documentari 

21.15 IN ALTRE PAROLE, 
talk show condotto da Massimo 
Gramellini 

23.55 Calcio 


18.00 In good company, 
film 
20.35 In altre parole domenica 
21.35 INONDA, talk show con 
Marianna Aprile 
23.05 Camera con vista 
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17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 KIN, film con Myles 
Truitt 

23.05 Tomb Rider, film 


17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 SEALTIME, telefilm con David 
Boreanaz 

23.05 The sandman, film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 RED ZONE 22 MIGLIA DI 
FUOCO, film con MarkWalberg 

23.05 Zombie contro zombie, 
film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 HELL ESPLODE LA FURIA, 
film con Jean Claude Van 
Damme 

23.05 Narcos Messico, telefilm 


15.55 Squadra Speciale Cobra, 
telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 MEDICUS, film conTom 
Payne 

23.00 Occhiali neri, film 


5 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT-ICOLORI 
DELL'ARTE: BLU 

22.15 Rock Legend 


17.30 Hector Berlioz grande 
messe des mortes 

19.25 Artrider 

20.25 Ghosttown 

21,15 L'ANGELO DI FUOCO 
opera 


18.00 Hans Werner sonata per 
archi 

19.30 LaScalaei suoi 
protagonisti, doc. 

21.15 MUTI PROVA LE NOZZE DI 
FIGARO, orchestra 


19.00 Festival interazionale 
musica da camera 

19.30 La via della seta, 
documentario 

21.15 AMLETO?2, 
teatro con FilippoTimi 


18.45 Orchestra Rai storia di un 
bene comune 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 

22.45 Unbacio appassionato, 
film 


[E] Movie 


17.35 Sette ore di fuoco, 
film 

19.35 C'era una volta, film 

21.10 TESTIMONE D'ACCUSA, film 
con Charles Laughton 

23.00 Doppiotaglio, film 


17.30 Vera Cruz, film 

19.25 Beata ignoranza, film 

21.10 BLACK SEA, film con Jude 
Law 

22.45 Gruppo di famiglia inun 
interno, film 


17.30 I comanceros, 
film 

19.25 Aspirante vedovo, film 

21.10 BOOKCLUBTUTTO PUÒ 
SUCCEDERE, film con Diane 
Keaton 


17.30 Parigi può attendere, 
film 
19.25 Doppio taglio, film 
21.10 ROMA, film con Peter Gonzales 
22.45 Il Casanova di Federico 
Fellini, film 


16.30 Piedonolo sbirro, 
film 

18.10 Thetourist, film 

21.10 ALPHA -UN'AMICIZIA 
FORTE COME LA VITA, film 
con Kodi Smit-McPhee 


[E] storia 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
documentario 

22.10 1939-1945 la Il guerra 
mondiale, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 LA BUSSOLA ELA 
CLESSIDRA, documentario 
22.10 Cronache dall'antichità, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LAVITTORIA E GLI 
SCONFITTI DELLA GRANDE 
GUERRA documentario 
22.10 L'ultimo eroe, documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 MERAVIGLIOSO 
BOCCACCIO, film con Lello 
Arena 

22.10 Check point Berlin, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, detto, letto doc. 
20.30 Le storie di Passato e 
resente 
21.15 LABRAVA MOGLIE, film con 
Juliette Binoche 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekerontour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 ATUTTO CAMPO 22.00 Rugby 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 
nina 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


[premium 


17.20 Don Matteo 
19.25 Vite in fuga 
21.10 BALLANDO CONLE STELLE, 


17.20 Il maresciallo Rocca 
19.25 L'ispettore Colliadro 
21.10 TALE E QUALE SHOW, talent 


17.20 I commissario Manara 
19.25 L'ispettore Colliadro 
21.10 CUORI2 filmtv con Daniele 


19.25 Le indagini di Allie Adams: 
nozze mortali, 
serie tv. 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 
17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 


show con Carlo Conti Pecci 21.10 BLANCA2,filmtv 21.10 MOMMY SECRET IL 
23.00 Storie Italiane, 23.30 Cuorie delitti, 22.30 Blanca2, 23.00 Blu notte, film SEGRETO DI UNA MADRE, 
talk show filmtv serie tv documentario film tv con Andrew Beha 
i = 19.15 Kojak, telefilm 19.15 Chips, telefilm 19.15 Chips, telefilm 16.15 Ocean eleven, film 15.45 Civiltà perduta 
| p | S 20.05 Walker Texas Ranger, 20.05 Walker Texas Ranger, 20.05 Walker Texas Ranger, 18.40 L'uomo nel mirino, film 
= telefilm telefilm telefilm film 18.45 Apollo 13, film 
21.00 UNA 44 MAGNUM PER 21.00 ARMA LETALE 3, film con Mel 21.00 LA SIGNORA DELLO ZOO DI 21.10 RAPIMENTO E RISCATTO, 21.00 I PREDATORI DELL'ARCA 
L'ISPETTORE CALLAGHAN, Gibson VARSAVIA, film con Jessica film con Sally Field PERDUTA, film con A. Skasgard 
film con Clint Eastwood 23.00 Situazione critica, film Chastain 23.50 Il collezionista, film 23.50 The water diviner, film 


UNA 44 MAGNUM PER 
L'ISPETTORE CALLAGHAN 


Mercoledì 1 novembre - Iris - ore 21.00 
Regia: Ted Post 
Con: Clint Eastwood, Mitch Ryan , Hal Holbrook, David Soul 


L'Ispettore Callaghan (Clint 
Eastwood) per i suoi modi diretti e 
violenti è malvisto da colleghi e 
superiori ma intuisce che dietro 
‘assassinio di un sindacalista si 
nasconde una lotta politica che 
coinvolge anche degli agenti di 
polizia. Callaghan decide di risolvere 
personalmente l'intricato caso. 
Seguito di Ispettore Callaghan, il caso 
Scorpio è tuo. 


ARMA LETALE 3 


Giovedì 2 novembre - Iris - ore 21.00 

Regia: Richard Donner 

Con: Mel Gibson, Rene Russo, Danny Glover, Nick Chinlund, 
Darlene Love 


A Los Angeles l'agente 
investigativo Martin Riggs, un 
bianco insofferente e scatenato, 

a coinvolto il collega Roger 
urtaugh, un nero moderato e 
scrupoloso, in spasmodica attesa 
i andare in pensione dopo pochi 
giorni, nelle indagini sul 
rafugamento da un deposito 

[lella polizia di armi illegali 
lestinate ad essere distrutte. Con 
grande disappunto Martin e 
Roger scoprono che ad occuparsi 
i questo caso, in cui è coinvolto 
ex poliziotto Jack Travis, il capo 128 

lella polizia ha incaricato anche l'agente Loma Cole, una donna 
intelligente e coraggiosa, che non intende collaborare con loro. 


CHI TROVA UN AMICO 
TROVA UN TESORO 


Sabato 4 novembre - Rete 4- ore 21,25 
Regia: Sergio Corbucci 
Con: Terence Hill, Tom Tully, Bud Spencer, Sal Borgese 


Compagni di barca, i 
due protagonisti 
naufragano su 
un'isola del Pacifico 
ove giace una 
fortuna in oro. Inizia 
la caccia, tra le pazzie 
di un samurai e 
l'incursione dei pirati. 
Gli intramontabili Bud Spencer e Terence Hill diretti da un maestro 
ello ‘spaghetti-western": Sergio Corbucci. 


HARRY POTTER E LA 
CAMERA DEI SEGRETI 


Domenica 5 novembre- Rai Movie - ore 21.10 

Regia: Chris Columbus 

Con: Alan Rickman, Richard Harris, Kenneth Branagh, Emma 
Watson, Daniel Radcliffe, Rupert Grint 


Le vacanze estive volgono al termine 
e il giovane mago Harry Potter si 
appresta a far ritorno al castello di 
Hogwarts. Ma prima il nostro eroe 
leve ancora sopportare qualche ora 
ella casa degli zii. E, statene pur 

erti, non saranno momenti esenti 

la sorprese. Spedito dallo zio Vernon 
ella propria camera, onde evitare 
uai magici di fronte agli occhi di 
Icuni importanti ospiti, Harry inizia a 
preparare i bagagli. Ma viene 
interrotto da una visita inaspettata. 
Un elfo domestico di nome Dobb gli rivela che un terribile 
pericolo lo attende a Hogwarts e lo prega di non far mai più 
ritorno alla scuola di magia... Secondo capitolo della saga nata 
dal genio di Joanne K. Rowling. 


I PREDATORI 
DELL'ARCA PERDUTA 


Domenica 15 - Iris - ore 21.10 
Regia: Steven Spielberg 
Con: Alfred Molina, Harrison Ford , John Rhys-Davies 


usi is 


Sii sj Je 


Primavera del 1936. 
Rocambolescamente 
sopravvissuto a una spedizione 
nel cuore del Sud America, 
archeologo e professore 

ndiana Jones torna al più 
rassicurante Barnett College di 
lew York. Ma il tempo per 
riposare è poco. L'uomo, insieme 
all'amico e collega Marcus 
Brody, viene contattato da due uomini dell'Intelligence. L'agenzia 
ha intercettato un messaggio nazista nel quale si fa riferimento a 
un colossale scavo archeologico nel cuore del deserto egizio. 
ndiana e Marcus non ci mettono molto a capire che i tedeschi 
hanno scoperto la mitologica Tanis. Nella città, rimasta sepolta, nel 
980 a.C, da una terribile tempesta di sabbia, potrebbe essere 
custodita la mistica Arca dell'Alleanza... Primo capitolo della saga 
cinematografica creata da Steven Spielberg. Quattro premi Oscar (a 
fronte di otto nominations): miglior montaggio, miglior 
scenografia, miglior sonoro, migliori effetti speciali. 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 1 novembre 2023 


Premiata Fabbrica Organi 


Cav. Francesco Zanin Casa fondata nel 1827 


di Gustavo Zanin 
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IRBELAAA 


CODROIPO Chiesa di San Valeriano 


33033 Codroipo (UD) * Via Livenza, 1 Tel. + 39 0432 900241 


info@zaninorgani.it- www.zaninorgani.weebly.com 


Parrocchia &, Mana Annunziata 
nella Chiesa Metropolitana di Udine 


XXI CICLO AUTUNNALE DI 


CONCERTI 
‘ORGANO 
CATTEDRALE 


DI UDINE 


pomenica Î NOVEMBRE 2023 _ ORE 17:00 


CONCERTO PER ORGANO 


LU DG È R LOH MANN (GERMANIA) 


pomenica 12 NOVEMBRE 2023 _ ORE 17:00 


CONCERTO PER ORGANO 


MATTEO VENTURINI crirenze) 


pomenica 19 NOVEMBRE 2023 _ RE 17:00 


CONCERTO PER ORGANO E PERCUSSIONI 
STORICHE E DELLA TRADIZIONE POPOLARE 


LUCA SCANDALI cresaro) 
MAURO OCCHIONERO csreseia) 


ASSOCIAZIONE PERRENOTERO E] FONDAZIONE 
CULTURALE tte CULTURA ai (iN 
ACCADEMIA 


Î N/ Î ORGANISTICA n îr” 
In:ri144 upinese KAI Raggi ona | (dr 
XY FESTIVAL ORGAMISTICO INTERNAZIONALE FRIULANO G.B, CANDOTTI E 
info@accademiaorga nisticaudinese.org 


